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UNA FABBRICA 
FIAMME 


SS CHARLOT SEPOLTO STAMANE 


(«Voglio solo mia moglie 


Vevey (Svizzera). Charlie Chaplin è stato sepolto nel cimitero della 
piccola cittadina elvetica, dove il «re del cinema» si era stabilito da 
‘anni, Alla cerimonia hanno assistito la moglie, i figli, ed alcuni amici 
i, secondo le volontà del grande Charlot. Il mondo lo piange. 
Ampi servizi alle pagine 3 e 20 con le testimonianze delle personalità 
dell’arte e della politica e alcuni scritti di Chaplin 
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Volevano trafugare 


l'urna 


di Maria Callas? 


PARIGI —_L'urna contenente le ceneri di Maria 


Callas,è stata trovata abbandonatainun riquadro era sparita. 


sportello del IGculo era stato forzato e che l'una 





MMOG R ROBA 


del cimitero del Père Lachaise, non lontano dal Il ritrovamento è avvenuto nella mattinata. Non 
colombario in cui era sistemata. Un guardiano si hanno spiegazioni plausibili dell'accaduto. Si 
aveva notato durante la notte precedente che lo suppone che qualcuno volesse trafugare l'urna, 


ana CAUSEREBBE IL CANCRO 
fruttuosa e bella ‘come | sto secolo come Charlie Chaplin. queste ti con tolleranza e 


quella di Charlie Chaplin. E po- E° colpi nostra se tilor non con fede. è quindi non solo col WASHINGTON ‘ha detto Upton — di- perficie  dell’alimen- 
chi uomini. morendo. hanno ki- l'abbiamo capito: cin un certo. piunto: mu anche col riso: e di La cottura alla griglia sponiamo di indizi se- to, produce questo ti- 
sciuto lo stesso vuoto: un vuoto di senso, non abl salato una nota può provocare negli condo cui la cottura po di catrame. L'altro 
umanita, di simpatia e di affetto, | di giudicarlo con e anche nei alimenti la formazio- alla griglia dà luogo a 

che è la testimonianza più pro- l'infanzia, avulsa” dalla realtà Il suo vero te- ne di agenti cancero- sostanze capaci di 

fonda del suo successo c li misura | quotidiana. E n cano civile geni. Lo ha dichiarato provocare cancro. i 

più autentica della sua arte. Con edie che lo ha sorretto per tre quarti di Arthur Upton, diret- Pensiamo che questo ne, perciò, non solo vi 
Charlot hanno pianto e hanno ri- _ guerre di disoccupazio- secolo, e nel contributo fornito tore dell'Istituto na- tipo di cottura formi sono sostanze in na- 
so centinaia di milioni dî adulti e repressione, di sruttimen- __ alfnché. venisero_ comete le zionale americano due tipi di sostanze. tura che potrebbero 
di bambini, tutti identificandosi | to. di dolore. Egli riassumeva nei storture della nostra storia più per il cancro, in una Una è simile al catra- aumentare il pericolo 
în qualche suo personaggio 0 in Susi piccoli paietici, estempora-  revente. nel nome di una comu- Ifervista televisiva: me che si ha dal con- di cancro, ma noi 
qualche sua vicenda. tutti supe- assai più ampi igliore. Frena es più «E' più sicuro far bol- densato di fumo di si- stessi possiamo pro- 
Tango.ogni) burriéra di tempo e'di jer live gli alimenti che garetta. La brace, durre queste sostanze 
fazio FERA cuocerli alla griglia — bruciacchiando la su- durante la cottura». 


® IL PUNTO di ENNIO GARETTO 


P OCHI vomini hanno avuto Ma pochi womini, anche. han Forse: la sua virtù più grande è 
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Controlla violenza fascista 


Il Movimento 
oggi in piazza 


ROMA — Alle 16,30 di oggi i giovani del «movimento» 
sì riuniscono a piazza Vittorio per manifestare contro 
l'ultima ondata di violenza omicida dei fascisti a Ro- 
ma. Il bilancio degli ultimi tre giorni sono due giovani 
di sinistra feriti a colpi di pistola esplosi con l'inten- 
zione di uccidere. Tutti, compresi i responsabili della 
questura, si rendono conto che è in corso un'offensiva 
preordinata dei fascisti, che ha l'obbiettivo di scate- 
nare reazioni e controreazioni fino a provocare «dieci, 
cento, mille Reggio Calabria», secondo la teoria del 
missino Rauti. 

I giovani del «movimento» sì muoverano da piazza 
Vittorio, dove ha sede la redazione di «Radio città fu- 

. tura» (l'ultimo giovane ferito è un redattore della ra- 
dio) e si muoverà verso Campo de' Fiori. In mattinata, 
l’ufficio politico della questura non aveva ancora co- 
municato se la manifestazione sarà autorizzata o me- 
no. 

Il corteo è stato deciso ieri sera in modo originale; 
con una sorta di assemblea via etere organizzata dalle 
radio private di sinistra le quali ritrasmettevano le te- 
lefonate degli ascoltatori, 

La guerriglia nera scatenata a Roma è l'accoglienza 
che i fascisti stanno facendo al nuovo questore della 
capitale, il dott. De Francesco, che succede al discusso 
Migliorini. La questura romana è mobilitata per que- 
sto «esame». «I fascisti cercano il morto per scatenare 
reazioni e violenze — dice il capo della squadra politica, 
‘Spinella — se non riusciamo a fermarli prima, è chiaro 
che proseguiranno con un’escalation di violenza. 





SMIDDOTIDOTOD PODIO ODRT OPTATO PARATA ARA A ARA O PARRA RARA Apr tRE 


ANTICIPIAMO IL NUOVO CODICE DELLA STRADA 


Previsto anche l'arresto 
per chi sorpassa in curva 


Casco obbligatorio perì motociclisti - Il palloncino che ‘‘svela,, il tasso di alcol 





MULTE PER CHI VIAGGIA TROPPO ADAGIO 





ROMA — Il nuovo codice 
della strada è pronto: gli 
esperti lo hanno presentato 
al governo. Perché entri in 
vigore occorre l'approvazio- 
ne del Parlamento, ma. de- 
putati e senatori potrebbero 
delegare il compito all'ese- 
cùtivo. In questo caso la pro- 
cedura sarà più spedita ed 
entro il 1978 le nuove norme 
(che entrerannoin vigore sei 
mesi dopo l'approvazione) 
regoleranno il traffico auto- 
mobilistico. 

VELOCITA' — Non sarà 
più consentito andare pia- 
nissimo: da 20 a 30.000 lire di 
multa per chi circola a velo- 
cità talmente ridotta da in- 
tralciarelo scorrimentodella 
circolazione. Nei centri 








abitati la velocità verrà ele 
vataa60 km ora. Sulle strade 
extraurbane bus a 80 all'ora, 
autocarri a 70 all'ora; in au- 
tostrada, maggiorazione di 
20 km (100 e 90 km/h). Per le 
sanzioni c'è un ridimensio- 
namento delle attuali multe 
previste dal decreto mini- 
steriale suî limiti di velocità. 
Infatti, chi supera di non d- 
tre 10kmy/hilimiti prescritti 
dovrà pagare una multa da 
‘90 a 150.000 lire. Per chi non 
mette il contrassegno con il 
limite (i famosi bolli poste- 
tiori) multa da 10 a 15.0001ire. 


SENSO UNICO — Per chi 
‘miarcia in senso vietato, ar- 
restodiunmeseomulta da 90 
‘a 150.000 lire. Idem per chi 


circola contromano in 
prossimità di curve e dossi. 


PRECEDENZA — Chi non 
concede la dovuta preceden- 
za pagherà un multa da 602 
90.000 lire (per questa gra- 
vissima infrazione, che pure" 
è causa di moltissimi inci- 
denti, non è previsto l'arre- 
sto). 


SORPASSO — Chi non si 
‘attiene alle regole (divieto di 
‘sorpasso in curva, sui dossi, 
eccetera) potrà incorrere 
‘nell'arresto sino a 3 mesi o in 
unasanzione compresa frale 
90 e le 150.000 lire. Per chi 
‘sorpassa a destra un auto- 
treno che a sua volta sta ef- 
fettuando un sorpasso, mul- 
ta da 40 280.000 lire. 


SPARATORIA PER LE VIE 
TRA BANDITI E AGENTI 


MILANO — (r.d. m.) Folle sparatoria que 
sta mattina tra rapinatori, polizia e metro- 
notte a Milano in viale Piave a Porta Vene- 
zia, nel cuore di uno dei più popolari quartieri 
della città, I banditi sonoriusciti ad aprirsila 
fuga a colpi di mitra dopo aver dato l'assalto 
‘ad una banca sparando all'impazzata incu- 
ranti della folla che a quell’ora si trovava sui 
‘marciapiedi del viale e nei negozi. Inseguiti 
dalla polizia si sono anche scontrati con un 
furgone postale dopodiché sono riusciti a sa- 
lire su una potente moto giapponese e ancora 
una volta sempre inseguiti dalla polizia, 
questa volta a piedi, sono riusciti a dileguarsi 
nel dedalo delle vie che si apre dietro il cine- 
ma Diana. 

Lungo viale Piave i banditi hanno lasciato 
il terrore nei cittadini e tra i negozianti: nu- 
merose le auto e i negozi coni vetri fracassati 
dai proiettili Attualmente è in atto una 
grande caccia all’uomo da parte di polizia e 
carabinieri i quali sono convinti che almeno 
uno dei rapinatorigiia stato gravemente ferito 
nella sparatoria. 

‘Alle 9.10 davanti a una agenzia della Banca 
Popolare digilano da un'auto scendono 
quattro malviventi che entrano nella banca è 
armi alla mano costringono clienti e impie- 








ILTEMPO CHE FARA 


Tempo previsto: a nord, sulla Toscana, sulla 
Sardegna inizialmente poco nuvoloso ma con 
‘aumento della nuvolosità fino a coperto e pre- 
cipitazioni più probabili su Liguria e sull'isola. 
Nevicate in montagna al di sopra dei 1500 metri 
e localmente anche sulla Pianura Padana oc- 


gati a stendersi a terra. La rapina frutta un 
bottino rilevante. Subito dopo mentre i ban- 
diti stanno fuggendo uno degli impiegati rie- 
sce a premere il pulsante di allarme e dalla 
centrale operativa scattano le volanti della 
polizia. Contemporaneamente anche alcuni 
negozianti e metronotte del vicino Banco di 
Napoli accorrono sul posto essendosi accorti 
della rapina. I banditi così si scontrano sulla 
porta dell'agenzia con la polizia proprio 
mentre stanno per risalire sull'auto. 

‘Il imotore di quest'ultima fai capricci e non 
vuol partire. I poliziotti allora aprono il fuoco 
‘sforacchiando la macchina dei criminali. Tre 
dei banditi scendono mentre il quarto riesce a 
mettere in moto e si allontana. Uno o due dei 
banditi feriti prendono anche in ostaggio un 
giovane ed entrano in un garage nei pressi 
mentre un altro complice trova rifugio in un 
altro stabile. 

Evidentemente conoscono béne la zona 
perché subito dopo rilasciano l'ostaggio e si 
ritrovano poi tutti insieme. Vengono a questo 
punto di nuovo intercettati dalla polizia e si 
ha ancora una sparatoria. 1 banditi perdono 
il controllo dell'auto che si schianta addosso 
a diverse macchine parcheggiate e fuggono 
poi come si è detto a piedi. 





Benzina: + 100 lire? 


‘ROMA — Sî torna a parlare di un prossimo au- 
‘mento della benzina. In proposito non vi è nessuna 
conferma ufficiale, ma sì sa che l'argomento è stato 
discusso fra i ministri economici. Le esigenze di bi- 
lancio impongono di trovare nuove entrate, l'at- 
tuale gettito fiscale non basta. E tra le tante ipotesi 
allo studio vi è appunto quella di aumentare l'im- 
‘posta di fabbricazione sulla benzina di 50 0 di 100 
lire. 


LEFEBVRE ATTACCA 
«Papa assatanato» 


feva creduto di individuare un «addolcimenito». 
tipapa» monsignor Lefebvre nei confronti 
della Chiesa di Roma, è stato prontamente smentito. Proprio in 
occasione del Natale il presule francese, infatti, ha rinnovato | 
suol attacchi 
«pamphlet» di una sessantina di pagine nelle quali stigmatizza 
alcuni degli episodi del papato di Montini: Il viaggio all'Onu; 
l'abbraccio ad Atenagora, la mancata condanna del comunismo 
ione del diavolo. «Satana — conalude Lefebvre — 
\Chiesaiprincipirivotuzionari proprio peropera 
di coloro (il Papa) che dovrebbero tutelare la vera fede». 
Mentre Lefebvre dal suo eremo di Econe lanciava I suoi ana- 
temi, a Roma, nella villa. Rospigliosi-Pallavicini, una messa 
tradizionalista, completamente recitata in latino e con canti 
gregoriani tradizionali, è stata celebrata da uno del suol «lieu- 
tenants», l'abbé Emanuel Duchalard, coadiuvato da un giovane 
prete francete ordinato l’anno scorso da Lefebvre ad Econe, 
Alla Messa hanno partecipato il principe e la principessa del 
Drago,la Principessa EliansRadziwill,il duca di Gallese, ti duca 
Sanfelice, ilmarchese Malvezzi ed alcuni diplomatici. 

















ALCOOL — Chi guida in 
stato di ebrezza alcolica (il 
Nuovo codice suquesto punto 
è diventato più preciso) ri- 
schierà l'arresto sinoa 6mesi 
e l'ammenda da 90 a 150.000 
lire. Per la verifica la polizia 
potrà fare uso dei «pallonci- 
ni». Il rifiuto al controllo può 
portare all'arresto per 12 
mesi o ad una multa da 150.2 
300.000 lire; il rifiuto dopo 
aver causato l'incidente, ad 
ambedue le sanzioni. Tutti 
coloro che avranno più di 0,8 
grammi di alcool per litro 
d'aria, dovranno. sostare 3 
ore prima di riprendere la 
marcia. 

TRASPORTO BAMBINI 
—I bambini minori di 3 anni 
non potranno essere tenuti 
in braccio da chi siede sui 
sedili anteriori. Chi non si 
attiene rischierà una multa 
da 10/2 15.0001ire. 

OCCHIALI — Chi, pur 
‘avendone l'obbligo, non usa 
le lenti, potrà essere chia- 
mato a pagare una multa da 
602.90.0001ire. Nel codice non 
si fa cenno alle lenti a con- 
tatto, ma si pensa che il re- 
golamento sarà più esplicito 
in proposito. 

SOSTA — Viene autoriz- 
zato l'uso dei parchimetri. Il 
divieto di sosta temporaneo 
(peripulizia delle:strade o per 
lavori) deve essere reso noto 
con 48 ore di anticipo. La 
multaperildivietodi sostava 
da 10 a 15.000 lire. Per sosta 
Vietata prolungata nel tem- 
po; si dovrà pagare per ogni 
240re, 

FISCHIETTO — Viene 
codificato anche l'uso del fi- 
schietto da parte degli agen- 
ti: Un trillo significa «stop 
per tutti», due trilli indicano 
«vialibera». Le sanzioni sono 
pesanti per chi non rispetta i 
‘segnali di arresto (con. il fi- 
schietto, con la paletta o.con 
altri mezzi consentiti): da 60 
290.000 lire. 

CICLOMOTORI — Nella 
loro fabbricazione, il peso a 
vuoto massimo dovrà essere 
di 75 kg. Viene stabilita l'a- 
dozione di un contrassegno 
diidentificazione, a. rap. 





Le condizioni dei sindacati per revocare lo sciopero generale 





Occupazione e contratt 





cidentale. Sulle rimanenti regioni centrali e meridionali poco nuvo- 
oso tendente a nuvoloso sulle regioni del versante tirrenico. Resi- 
dui banchi di nebbia nelle valli delle regioni settentrionali e centrali, 


Il settantotto? Le previsioni degli «addetti ai lavori» sono discordan 


: nodi del ’78 








i. Qualcuno dice che 


sarà «ancora buio»; c'è chi parla di «ristagno»; chi, infine, si aspetta altri dodici mesi «decisa- 


mente brutti» con un tasso di inflazione al galoppo sul 13 per cento. Sul fronte sindacale 





prossimo anno non sarà certamente tranquillo. Ci sono 32 contratti da rinnovare per oltre 5 


milioni di lavoratori di tutte le categori 


tura. 


ROBERTO BELLATO 


: , 
In italia All’estero 
Bolzano —_2 +8 Ginevra 0 UR: 
Milano —1 +10 Londra EST +9 
men | i i dala dn de 
Roma —1 +17 Mosca Qt — 6 
Napoli + da Meuton #8 #10 
Palermo +15 +17 Parigi +6 +10 

Cagliari +7 +17 


TEMPERATURE 
DI OGGI 


massima 
minima 
media 


Rilevazioni 
meteorologico 


Presidente Giovanni Giovannini 
Amministratore Delegato e DI- 
rettore Generale 
Umberto Cuttica 
Consiglieri Vittorino Chiusano, 
Giullo De Benedetti, Carlo 
Masseroni, Cesare Romiti 
Sindaci Alfonso Ferrero (pres.). 
Fieriuigi Bertola, Secondi 
lol 
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dia +3; 





CERTIFICATO N.3 
DEL 22-12-1975 
diminuzioni 





del 


nautica militare di Caselle 
alle are 8: pressione a livello 
del mare 1020 mb; temp. 
—0,8; umidità 90 per cento. 
Gielo poco nuvoloso. Temp. 
max 412,7; min. 1 

. Previsioni: cielo 
inizialmente poco nuvoloso. 
Visibilità buona con locali 

per 





In prima linea, come sem- 
pre, il milione e 820 mila me- 
talmeccanici, il cui contratto 
scadrà jl primo gennaio del 
"9 (ma la vertenza sarà 
aperta prima, com'è tradi- 
zione). Seguono il milione di 
edili, i 110 mila elettrici del- 
l'Enel, gli 800 mila dipen- 
denti delle aziende commer- 
ciali e 1 550 mila degli esercizi 
pubblici, i 100 mila bancari. 
Nel settore dei trasporti, ol- 
tre ai ferrovieri, scenderan- 
no in campo i 120 mila auto 
ferrotranvieri e i 200 mila 
addetti al trasporto merci, E 
l'elenco potrebbe continua- 
re. 

Il. nodo dell'occupazione 
sarà uno dei temi centrali di 
tutte queste vertenze. l'posti 
di lavoro stanno .franando 


+9 
+ 28 
+ 4 


Servizio 
dell'Aero- 





foschia. 





un po' dovunque, mentre al- 
le porte degli uffici e ai can- 
celli delle fabbriche si affol- 
lano migliaia di giovani in 
cerca di un primo posto. A 
cinque mesi dall'entrata in 
vigore della legge 285, quella 
sull'occupazione . giovanile, 
ben pochi dei 750 mila iscritti 
nelle «liste speciali» si sono 
sistemati. Nelle aziende pri 
vate ne sono entrati appena 
1279, mentre altri 60 mila at- 
tendono di essere assorbiti 
dalle amministrazioni regio- 
nali e centrali (ma le proce- 
dure per l'approvazione s0- 
no molto lunghe). In pratica 
è stato un fallimento, a con- 
ferma che — come hanno 
fatto notare parecchi stu- 
diosi d'economia — i posti di 
lavoro «non si creano per 
legge». 

Il governo, d'altra parte, 
prima ancora di creare nuo- 
vi posti, è impegnato a tam- 


ponare in qualche modo le 
falle aperte nelle aziende in 
crisi. Si tratta di «malate» 
dai nomi illustri (Italsider, 
Alfa Sud, Unidal, Montefi- 
bre, Liquichimica...) che at- 
tendono. finanziamenti 
straordinari per non preci- 
pitare nel baratro del fal- 
limento assieme migliaia di 


operai. Giovedì il Consiglio © 


dei ministri si riunirà per 
decidere ‘un finanziamento 
una tantum di 400 miliardi a 
favore di queste industrie. Il 
provvedimento si inqua- 
drerà nelle linee generali 
della legge per la ristruttu- 
razione Industriale. 

I sindacati tuttavia chie- 
dono qualcosa di più degli 
interventi-salvataggio, Sol- 
lecitano un piano generale 
che consenta alla nostra 
economia di guardare al fu- 
turo con un minimo di fidu- 
cia. Alla vigilia dell'Epifania 


dall'industria ai trasporti, dal commercio all’agricol- 


la segreteria unitaria Cgil, 
Cisì, Uil dovrà decidere la 
data dello sciopero generale, 
proclamato contro le misure 
inadeguate del governo con- 
tro la crisi. leader sindacali 
hanno però preparato un 
contro-piano da presentare 
‘ad Andreotti qualora ci sia 
una convocazione dell'ulti- 
ma ora a Palazzo Chigi, 

In particolare sì suggeri- 
sce di aumentare le tasse per 
chi ha un reddito medio-alto. 
Imoltre dovrebbero salire dal 
16 al 22 per cento le imposte 
sugli interessi bancari e la 
trattenuta d'accordo per i 
lavoratori autonomi (com- 
mercianti, artigiani, profes- 
sionisti) dovrebbe passare 
dal 13 al 20 per cento. Le ta- 
riffe elettriche e ferroviarie 
dovrebbero essere ritoccate 
con cautela mentre si chiede 
rimangano:invariate quelle 
telefoniche. 
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CHARLOT visto da attori, attrici, uomini politici e della cultura 


Chi lo conobbe, lo ricorda così 





— Federico Fellini: xE' scomparso nella stessa atmosfera natalizia in cui 


l'avevo visto la prima volta. A Rimini i film di Chaplin erano i 





iù importanti e 





venivano programmati in periodo natalizio. Da bambini lo vedevamo come un 
‘omino cui dover gratitudine — ha proseguito Fellini —e lo si accettava come un 
fatto naturale, come la neve d'inverno, il mare d'estate, come Gesù Bambino, 
‘come unafigura che ha poco a che fare col cinema: nellamia memoria appartiene 
alle figurine che hanno popolato la nostra infanzia». Fellini, dopo aver parago- 
natolafiguradi Charlota quella di ungatto, perla felinità, la salute ela graffiante 
presenza con cui si presentava al pubblico nonostante la maschera talvolta triste, 
ha detto che Chaplin è «una specie di Adamo, di progenitore da cui tutti si 


discende». 


«E' stato probabilmente 
l'attore comico più grande di 
tutti i tempi e come tale deve 
essere ricordato». Con que- 
ste parole Laurence Olivier 
‘ha commentato la scompar- 
sa di Chaplin. «Era l'idolo di 
tutto Îl mondo» ha detto da 
parte- sua l'attrice Anna 
Neagle; una delle più popo- 
lariattriciinglesi degli ultimi 
40 anni! «Chaplin rappre- 
sentava un modo di vivere», 
ha aggiunto. 

Bob Hope, nel commenta- 
re da parte sua la morte di 
Chaplin, ha dichiarato che 
«egli è stato un grande per- 
fezionista nella sua arte» e 
che «ognuno ha qualcosa da 
imparare da un uomo simi- 
le». 

Paulette Goddard, che fu 
la sua terza moglie, ha detto 
che Chaplin «non è stato 
soltanto il più grande crea- 
tore di film ma uno degli uo- 
mini più affascinanti mai 
esistiti. 

L'attrice Betty Comden ha 
detto da parte sua che egli «è 
stato il solo vero genio del 
cinema», mentre il regista 
Paddy Chayevsky ha dichia- 
rato a sua volta: «Credevo 
che fosse immortale; Non ho 
mai pensato che potesse 





morire». 


L'attore Zeppo Marx, il 
solo. superstite dei fratelli 
Marx, ha affermato da parte 
sua che Chaplin era «un 
grand'uomo, probabilmente 
il maggiore mimo che si sia 
mai visto». 


Chaplin, «La contessa di 
Hong Kong», raggiunta per 
telefono a Parigi, ha detto: 
«La notizia della morte di 
Chaplin mi è giunta come 
conferma di un presenti- 
mento che avevo avuto pochi 
giorni, fa, quando ricevetti 
gli ‘auguri di Natale del 
‘grande attore: nella sua fo- 
tografia, sul biglietto-di au- 
guri, Chaplin appariva stan- 
co, magro, diafano. Oggi la 
sua morteci lascia un grande 
dolore, ma la ricchezza, l'in- 
gegno,la forza comunicativa 
della sua opera non possono 
che lasciarci un'eredità che 
ciriempiedi gioia».La Loren, 
che vide per l'ultima volta 
Chaplin durante la lavora- 
zione della «Contessa di 
Hong Kong., lo ricorda in 
quell'occasione come un re- 








gista pieno di attenzione e 
comprensione per gli attori. 
«Poiché era anche lui un at- 
tore, un grande attore, il suo 
rapporto con noi durante le 
riprese era fatto di preziosi 
consigli -di aiuto, di com- 
pre rsione», ha detto. 

Il presidente della Repub- 
blica francese Giscard d'E- 
staing ha inviato oggi alla 
vedova di Chaplin un tele- 
gramma in cui afferma tra 
l'altro che «la scomparsa 
dell'attore sarà da tutti av- 
vertita come un colpo». Il te- 
legramma aggiunge che 


Chaplin «con una straordi- 
naria semplicità di mezz! e 
con la sensibilità del grande 
artista ha espresso meglio di 
chiunque altro la melanco- 
nia dolce e amara del nostro 
tempo» 


Einaudi Supercoralli 





NATALIA GINZBURG 


Jackie Coogan, che so- 
stenne il ruolo del «monello» 
nei film omonimo di Chaplin, 
ha dichiarato: «Sono molto 
triste. Egli ha avuto una 
grande influenza sulla mia 
vita. Era un uomo unico». 

Sophia Loren, che ha i 
terpretato l'ultimo film di' 


FAMIGLIA 


La borghesia, la famiglia: due istituzioni in crisi. In 
questo suo nuovo libro la Ginzburg segue l’intrec- 
ciarsi dei destini di un gruppo di personaggi, resti 
tuendoci la piccola, inafferrabile musica del quoti 
diano, cogliendo nei gesti, nelle parole, negli‘eggetti 
le svolte che decidono le esistenze. Un libro di fer- 
ma, intensa verità umana. L. 3000 












UNO SCRITTO DEL GRANDE CHARLOT 


Che significa il mio nome 


«Che cosa significa'il'mio più risate di' qualsiasi: aliràî domestico (che è qualcosa di _ film che son per me una spe-, 
nome per l'uomo della-stra- 


i 
i 
i 


da? Una piccola silhouette 
patetica e mal: vestita, ‘una 
bombetta ‘ammaccata, dei 
calzoni troppo larghi, delle 
grandi scarpe. e una canna 
‘pretenziosa. Sì, quella canna 
‘è veramente importante per il 
mio personaggio. Essa rias- 
sume tutta la mia filosofia. 
Non solamente io la conservo 
coime un emblema della rispet- 
abilità, ma, con lei, io sfido il, 
destino e le avversità. Questo 
povero piccolo essere, timido, 
‘mingherlino, mal nutrito che 
io rappresento sullo schermo 
non è, in effetti, mai la preda. 
di quelli che lo tormentano. 
Egli si colloca al di sopra 
delle sue sofferenze; vittima 
di circostanze nefaste, egli si 
rifiuta di accettare la sconfi 
1a. Quando le sue speranze, i 
‘suoi sogni, le sue aspirazioni 
svaniscono nella futilità e nel 
nulla, egli si limita a scuotere» 
lespalle e a girare sui talloni. 
E° decisamente paradossale 
constatare. che questa ma- 
schiera tragica ha suscitato 


figura: dello schermo: e- del 
‘palcoscenico: Ciò dimosira; 
che il riso è molto vicino alle! 
lacrime 0 viceversa. 

Dato che l'amore — la fe-! 
licità durevole — il focolare 


diverso da quattro mura) non 
‘appartengono al mio destino, 
allora io devo accontentarmi 
diciò che mi resta di meglio: 
il diri di dedicarmi al mio 
lavoro, di esterioi 


- cie di poesia lirica, 


Tutta la poesia; che ho ac- 
quistato — e la sofferenza mi 
ha rivelato la vanità delle co- 
se terrestri — io cerco di de- 
finirla nelle mie comiche, Mi 
‘Sforzo di fissare sulla pellico- 
la la mia incerta filosofia 
della vita. Se‘il mio soggetto 
prevede la presenza di un 
traditore, io mi sforzo di far- 
gli fare una buona azione; di 
metere il dubbio nello spet- 
tutore, dî mostrare che l'indi- 
viduo che agirà male il lu- 
nedì, sotto l'influenza di cir- 
costunze particolari, può 
comportarsi molro bene il 
martedì, sotto altre. 





La mi filosofia mi spinge 
a non chiedere troppo a qu 
gli sfortunati che ingombra- 
no il. nostro mesto pianeta 
con le loro buffonerie. lo so- 
no piuttosto incline ad un 
leggero scetticismo gentile di 
tolleranza e di benevole 
Giudicare è fucile. Meno fa- 
cile è comprendere». 
Charlie Chaplin _ 























questo e 


AUTOMOBILE CLUB TORINO 


il momento! 








STAMPA SERA. martedì 27 Dicembre 1977 : 









































































REDDITO FISSO A TORINO 
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Mercato 


ord. 1884-1877; priv. 1484-1987- 
1487. Generali off. 33 è!) : denaro 


tanco 33.100; chiusura Borgosesia risp. 
Ss 2350; Saffa risp. 2450; Liquigas 
TORINO. — Seduta; quella 9SP:43: dritti pagamento Giiae- 


odierna, priva di qualsiasi mor- 
dente con un mercato che conti- 
‘nuaatrascinarsi stancamente ea 
vivere di spunti isolati. La mag- 
gior parte delle chiusure odierne 
sono state nominali © a prezzi 
prevalentemente cedenti: Sol- 
tanto il comparto telefonico si è 
mosso al rialzo con scambi di una 
certa entità in particolare per Sip 
è Stet. Tutti gli altri settori del 
listino 0 hanno accusato perdite o 
non sono stati oggetto di affari. 
‘Anche le Fiat sono apparse rea- 
lizzate e pesanti soprattutto in 
finale. 

Nel comparto obbligazionario 
si nota invece un certo dinami- 


Quotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
Sterlina oro vecchia 43500, 
45500: Sterlina oro nuova 
47000, 4900: Marengo sviz- 
zero 39000,42000; Dollaro Usa 
860, 880: Sterlina carta GB 
1605, 1640: Marco germanico 
403. 413; Franco svizzero 423, 
433: Franco francese 178. 


Ripresa di attività in Borsa In 
tono ridottissimo, anzi, si può di- 
re, quasi inesistente. Il volume 
degli scambi, infatti, è risultato 


smo con attività in aumento e 


oggi più che modesto. Parlare di 


cato: si è compilato, in linea di 
‘massima, il listino; ma in apertu- 
ra e nel durante si sono fatti più 
prezzi nominali che altro. La 
tendenza, generalmente, è ap- 
parsa resistente, in linea di mas- 
sima anche l'offerta è risultata 
minima, di fronte però ad un as- 
sorbimento ancor più ridotto. Ed 
infattiilistino è costellato oggi di 
limitate flessioni anche sui titoli 
assicurativi, come ad esempio le 
Generali e le Sai; resistenti sono 
‘apparse le due Fiat, mentre le Ifi 
hanno perso terreno: su livelli di 
resistenza anche le Montedison, 
mentre la Viscosa ha ancora ar- 
retrato e le Liquigas sono ripie- 
gate a 50 lire. 

Alcuni prezzi: Generali 
33.680, 33.630; Fiat 1870, 1880; 
Fiat priv. 1480, 1484; Monte- 
dison 115,50, 116; Viscosa 365, 
360: Olivetti priv. 745, 72: 














priv. 1990 1980; Rumianca 


‘Aedes 1082; 
Alitalia 1590; Alivar 893; Al- 
leanza 14.050; Anic 111; As- 
sicuratr. 126.000; Autost. 
To-Mi 830; Bastogi 340; B.co 
Roma 7050; Beni Imm. or. 
342; Beni Imm. pr. 144,25; 
Beni Stabili 1795; Binda 





1450; Breda 1320; Brioschi 





pr. 3050; Caffaro 232: Can- 
toni 3110; Carlo Erba or. 630; 
Cerlo Erba pr. 369. 

Cascami 4280; Cementir 
450: Ciga 870; Cir 7000; Coge 
671; Comit 9910; Comp. Mi- 
lano or. 4990; Comp. Milano 





Comp. ‘Toro pr. 2800; Cond. 
Acqua 606; Credit 1555; Cu- 


Ferrari 1445; D; Marelli 140; 
Eternit 690; Falk or. 2520; 
Falk pr. 1935; Fiat or. 1880; 
Fiat pr. 1484. 

Finmare 59; Finisider 64; 
Fisac 1270; Fond. Incendio 
‘4900; Fond. Vita 13.000; Ge- 
neralfin 878; Generali 33.830; 
Giiardini 3200; Gim 1880: 
Ginori 105; Ifi ‘pr. 1990; Ifil 
3765; Issa Viola 1001; Imm. 
Roma 73; Iniziativa 3790; 
Interbanca 9075; Invest 1321: 
Isvim 1590; Italcable 2610; 
Italcementi 9450: 

Italgas 528; Italia Ass. 
14.810; Italsider 94; La Cen- 
trale 3450; L'Ausiliare 3270; 
Lepetitor: 12.105; Lepetit pr. 
11.900; Linificio264; Liquigas 
50: Magneti M. 645: Magona 
135: Marzotto 1011; Medio- 











Mira Lanza 16.100; Mittel 
877; Mondadori pr. 670; 
Montedison SS 116; Monte- 
dison CS 98,50; Montefibre 


tefibre pr. 172, 
Sio: Rs: Nebiolo. dia: 


Nord Milano 415; Olcese 45; 
Olivetti or. 868; Olivetti pr. 
732; Pacchetti 35,50; Pertu- 
sola 1725: Pierrel 220; Pirelli 
e O. 1880: Pirelli spa 985; 
Pozzi or. 366; Ras 47010; Ri- 
nascente or. 37,25; ‘Rina- 
scente pr. 26,29; Risana- 
mento 2801; Romana zucc. 
or.75; Romana Zucc. pr. 229: 
Rotondi 8900; Rumianca 
1230. 

Saffa 3270; Sai 3780; Sa- 
rom 875; Sifa 515; Silos 1447 
Sip 1351;Sme 180; Stampati 
2990; Standa 1810; Stet 1724. 











Ma in montagna manca la neve 


Vacanze: «esaurito» 
sino al 6 gennaio 


T piemontesi tion hanno resistito alla suggestione di 
un «bianco Natale». Risultato: crisi o non crisi le sta- 
zioni scitstiche, che quest'anno dì neve ne offrono ben 
poca, traboccano di turisti, gli alberghi sono tutti al 
completo e i negozianti di pellicce felici. 

‘Da una brevissima panoramica sui monti risulta che i 
centri dell'Alta Valle di Susa hanno registrato un suc- 
cessone: solo a Bardonecchia i turisti, torinesi, genovesi 
emilanesi, sono oltre 15 mila. «Altro checrisi — ha detto 
un tipografo di Alpignanodi ritorno dal Sestriere — non 
ho mai visto come quest'anno un simile sfoggio di pel- 
licce e gioielli». A/folati anche San Sicario, Claviere e 
Piandel Frais. 

Poca neve, per ora, in Valle d'Aosta, ma il cielo cupo 
promette béne. C'è comunque il «pienone» a Cour- 
mayeur, a Cervinia, a Cogne, ad Aosta, a Gressoney, a 
Valsavarenche, a Ollomont e in altri centri minori. Per 
Capodanno, assicuranogli albergatori, «mon sara libera 
nemmeno una brandina in soffitta». Moltissimi i turisti 
inglesi e pochi gli svizzeri che, nonostante il cambio 
loro favorevole, hanno preferito rimanere a casa. «La 
crisi c'è eccome — dice un ulbergatore di Gressoney — 
mavaa nostro vantaggio. Gli altrianni. infatti. turisti 
italiani andavano all'estero, adesso almeno restano in 
Italia». Un po'meno ricchi. 

Bel tempo, clima mite in tutta la Riviera. Le località 
più affollate sono Sanremo e dintorni, Rapallo, Santa 
Margherita, Portofino. Anche qui gli alberghi sono 
strapieni. A Sanremo, poi, c'è il richiamo del prossimo 
festival che, sebbene stanco e svogliato, continua ad 














attirare l’attenzione, Molti hanno deciso per le vacanze 
natalizie al mare per cercare il «posto» in previsione 
delle ferieestive. C'è la crisi? Consoliamoci con'una bella 


vacanza. 


ns 
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ALESSANDRIA - Continua il giallo ferroviario 


A cosa serviva il vagone 
affittato dall’«Anonima»? 


| RENATO DE MARCO 


MILANO — La polizia sta 
cercando i due fratelli sardi, 
Giuseppina Flore, di 23 anni, 
e Francesco, di 19, ritenuti 
gli «spedizionieri» della mi- 
steriosa cassapanca piena di 
milioni (128) provenienti dai 
riscatti pagati per otto se- 
questri (fra i quali quelli dei 
milanesi De Nora, Fiora- 
vanti e Lazzaroni), spedita 
per ferrovia da Milano ad 
‘Abbasanta, in Sardegna e 
trovata alla stazione di 
Alessandria per puro caso, 

Nel «giallo» si è inserito 
anche un misterioso vagone 
ferroviario che i due avreb- 
bero affittato a Vigevano 
per spedire in Sardegna al- 
cune masserizie. Il carro 
‘merci, non appena gli inq 

- renti ne hanno scoperto l'e- 
sistenza, è stato trasferito 
‘ad Alessandria, spiombato e 
ispezionato. minuziosamen- 
te. Oltre a cento chili di 
cianfrusaglie, però, gli 
agenti non hanno trovato 
altro. In un primo momento 
sì sospettava che vi fossero 





nascosti altri soldi «sporchi». 
Resta comunque un inter- 
rogativo inquietante: per- 
ché i due hanno speso 180 
mnila lire di affitto per spedi- 
re un materasso, un armadio 
e carta igienica che valgono 
poche migliaia di lire? 

1 due fratelli intanto sono 
irreperibili. Tuttavia il ma- 
gistrato che si occupa del 
caso, la dottoressa Carmen 
Manfredda, non dispera di 
rintracciarli e di farsi rac- 
contare come hanno avuto 
tutto quel denaro. Nel frat- 
tempo il giudice ha interro- 
gato a S. Vittore i genitori 
del ragazzi, Domenico Fiore, 
di 56:anni; ed Antioca Porcu, 
di 51, da molti anni residenti 





a Magenta. 

A loro nome e a loro insa- 
puta, a quanto sostengono, 
la'figlia Giuseppina avrebbe 
spedito la famosa cassapan- 
ca a una zia, sorella del pa- 
dre, che abita eppunto ad 
Abbasanta. La coppia è în 
carcere, accusata di ricetta- 
zione e di detenzione di 
proiettili poiché in casa, nel- 
la tasca di una giacca di un 
altro figlio, Salvatore di 26 
anni, sono state trovate al- 
‘cune pallottole. 

Padre e madre dicono di 
essere all'oscuro di tutto e 
forse, secondo alcune indi- 
screzioni, è proprio così. I fi- 
gli avrebbero agito a loro in- 
saputa mettendoli nei guai. 





SLITTINO CONTRO PALO 
MUORE UN RAGAZZO 





L'AQUILA — Un giovane di 22 anni, Claudio Totaro, di S. 
Giorgio Cremano,presso Napoli, èmorto finendo contro un palo 
conunoslittino sulle nevi di Roccaraso, in Abruszo..L'incidente 
è avvenuto lungo la pista nevosa del Macchione, all'Aremogna 
di Roccaraso, una delle poche zone montane abruzzesi in cui la 
neve è sufficiente per gli sciatori. 


Aveva 21 anni 
Morto 

in carcere 
La madre 

accusa 


MILANO — Sarà sol- 
tanto l'autopsia a chiari. 
re le cause del decesso di 
Mauro Larghi, il ventu- 
nenne di «Autonomia 
Operata» arrestato ll 15) 
dicembre per rapina e 
trovato morto ieri notte 
nella cellaal settimo rag- 
gio di San Vittore. Il me-: 
dico del carcere, dottor 
Cortellini, ha soltanto 
potuto constatare che sul 
corpo non c'erano tracce 
di violenza. Ma la madre 
del giovane, Maria Lar- 
ghi, di d7anni, nccusn; 
«Mauro è stato picchiato 
Subito dopo l'arresto: un 
colpo con un calcio di pi- 
stola. 

‘Anche ll dottor Cortel- 
lini ricorda che quando 
Mauro Larghi fu condot- 
to in carcere aveva «una 
piccolissima ferita alla 
fronte». «Ci disse che un 
poliziotto lo aveva colpito 
con Il calcio della sua ar- 
ma», afferma”il medico. 
«Subito dopo l'arresto, fu 
visitato al pronto soccor- 
80 dei Fatebenefratelli e 
dimesso». 
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TORINO 


CRONACA 
Modificati 





Federico Possati e (a destra) Francesco Macagno 


Processo: una donna di 30 anni 


Uccisa mentre 
andava 
al veglione 


E' stato rievocato stamane davanti alla quarta se- 
zione del tribunale (pres. Capirossi, p.m. Witzel) un 
tragico incidente accaduto, il 31 dicembre del ‘75, in via 
Bonecchia ‘angolo ‘corso Brunelleschi, e nel quale 
‘hanno perduto la vita due persone. Sul banco degli 
imputati è comparso il presunto responsabile della di- 
‘sgrazia, Marcello Pertile, nato21 anni orsono a Zanzur 
(Libia), abitante in via Vigliani 6. Lo difendono gli av- 
vocati'Andreis e Volante. I familiari delle vittime, as- 
sistitidagli avvocati Simonetti, Pacchiondo e Clerico, si 
sono costituiti parti civili. 

‘Quella sera, alle 20 circa, l'operaio Michele Capozzo, 
19‘anni, via Paesana 2, percorreva via Bardonecchia 
diretto verso l'esterno, sulla sua auto «850 coupé». Al 
suo fianco c'era il meccanico Natalino Lisi, pure di- 
ciannovenne, via Monginevro 53, e dietro Donato Di 
Nunno, di 9 anni. Guidava tranquillo poiché la strada 
ha la precedenza assoluta su quelle trasversali. 

‘All'incrocio col c. Brunelleschi è venuto a collisione 
‘conla «850» guidata da Marcello Pertile, il quale aveva 
preso la macchina del padre per accompagnare a casa 
Annamaria Rossi, in':Zampieri, 30 anni, madre di un 
bimbo, che doveva prepararsi per andare al veglione di 
fine anno. L'urto è stato molto violento. La Rossi è 
morta sul colpo ed il Capozzo, ferito gravemente e ri- 
coverato alle Molinette con prognosi riservata, è de- 
ceduto 17 giorni dopo, Gli occupanti delle due auto 
hanno dichiarato che viaggiavano a 40 chilometri al- 
l'ora, mala velocità doveva essere ben superiore date le 
conseguenze. Le compagnie di assicurazione attendo- 
nol'esito del processo per liquidare i danni. 





Boutique 
















è grave e duplice 


COSIMO MANGINI — 


Una nuova serie di comu- 
nicazioni giudiziarie ha 
raggiunto i medici del cen- 
tro di cardiochirurgia «A. 
Blalock» dell'Università 
accusati di falsificazione 
delle cartelle cliniche degli 
‘operati al cuore. n 

Ti nuovo reato sul quaie il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Livio 
Pepino, ha disposto le in- 
dagini è quello di frode pro- 
cessuale. Sembra infatti 
che nei giorni scorsi, dopo 
che il magistrato aveva fat- 
to sequestrare le. cartelle 
cliniche sulle quali figura- 
vano vivi alcuni pazienti 
morti in ospedale, siano 
stati alterati anche i regi- 
stri di reparto. 

E' bene, a questo punto, 
chiarire la successione dei 
fatti: alla fine di novembre, 
in seguito alle nostre insi- 
stenze, l'ospedale San Gio- 
vanni decide di rendere no- 
ta la statistica della morta- 
lità del centro di cardiochi- 
rurgia «A. Blalock- che, pur 
essendo un reparto univer- 
sitario, presta la propria 
assistenza nell'ambito del- 
l'ospedale che ha quindi il 
diritto di controllare. la 
qualità del servizio offerto 
ai cittadini. La statistica 
giace da otto mesi nei cas- 
setti dei dirigenti dell'ospe- 
dale nonostante sia stata 
chiesta da tempo: la mor- 
talità del centro è paurosa- 
‘mente alta. 

Secondo Stampa Sera la 
mortalità riportata dalla 
statistica, è tuttavia ancora 
inferiore a quella reale. Al- 
cuni medici del centro «A. 
Blalock» vengono così ac- 
cusati di aver falsificato le 
cartelle per nascondere 
l'eccessivo numero di de- 
cessi 

Il 29 novembre il dottor 
Pepino sequestra le cartelle 
falsificate e invia i primi 
avvisi di reato per falso 
ideologico e falso in atto 
pubblico. Le cartelle clini- 
‘che sono infatti atti pubbli- 
ci. 

116 dicembre all'ospedale 
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Giulio Poli (pci), presidente dell'ospedale. A sin.; il direttore amministrativo Manzoli 


San Giovanni si tiene una 
‘conferenza stampa alla 
quale partecipano il presi- 
dente dell'Ente, il comuni- 
sta Giulio Poli; il professor 
‘Francesco Morino, diretto- 
re del centro «A. Blalock» e 
il dottor Francesco Maca- 
gno, l'ispettore sanitario 
che un anno fa era stato 
incaricato di sorvegliare 
che la statistica fornita dal 
‘centro fosse esatta. 





Nella conferenza stampa 
si cerca di scindere la falsi- 
ficazione delle cartelle cli- 
niche dal resto. Il presiden- 
te dice che la statistica è 
stata fatta sui registri e che 
quindi falsificando le car- 
telle non si otteneva auto- 
maticamente come effetto 
l'alterazione della statisti- 
ca. Comunque, per porre fi- 
‘ne alle polemiche, si ordina 
di rifare la statistica sui re- 
Bistri. Il mandato viene 
rinnovato al dottor Maca- 
gno ed al dottor Federico 
Possati, aiuto del professor 
Morino, che aveva già col- 
laborato alla stesura della 
statistica contestata. L'in- 
gegner Poli dichiara pub- 
blicamente che, in questo 
modo, rinnova la propria 


Irruzione in una bisca di piazza della Repubblica 





TEEN 
AGERS 


via S. Pio V n.4 
svende sottocosto 
per rinnovo loculi 


REDDITO 





Due rapine nella notte ad 
automobilisti solitari. Gli 
aggressori, due giovani ma- 
scheraticon passamontagna, 
uno armato di pistola, sono 
stati probabilmente gli stessi 
in entrambi i casi. Prima 
vittima dei rapinatori Giu- 
seppe Savatta, 22 anni, via 
Modena 44. Stava scendendo 
dalla propria «500» nei pressi 
di casa quando veniva af- 
frontato dai due giovani 
malviventi, Bottino, l’orolo- 
gio e il portafogli con 80.000 
lire. Prima di allontanarsi, 
uno dei banditi ha colpito al 
capo il Savatta con un man- 
ganello. 

Il secondo «colpo» alle 2,30; 
ai danni di Emilio Quaglia, 35 
anni, via Treviso 21, che ha 
dovuto ricorrere ai sanitari 
del pronto soccorso delle 
Molinette per una ferita alla 
testa: guarirà în sei giorni. 
L'uomosiè fermatoconla sua 
«125» al distributore self-ser- 
vice di corso Italia per fare 
rifornimento. All'improvviso 
gli si sono avvicinati due 


rivolgersi in cantiere 





NETTO GARANTITO 
monocamere in 


CASA ALBERGO 


attrezzata con servizi 


VENDESI 


C.so Giulio Cesare 236" 





giovani che lo hanno subito 
colpito al capo con il calcio 
della pistola, per poi sottrar- 
gli it portafogli con 50.000 lire, 
un anello con ‘brillanti e la 
pelliccia. Anche in questo 
caso i rapinatori sono fuggiti 
a piedi. 

® Irruzione della Squadra 
‘Mobile stanotte in una bisca 





VENARIA: tre giova 





Due armati e mascherati 
all'assalto di automobilisti 





clandestina in un apparta- 
mento di piazza della Re- 
pubblica 14. Attorno al «ta- 
volo» c'erano nove giocatori 
che sono stati identificati e 
denunciati con_.il tenutario, 
Bruno Muncari, di 45 anni. Il 
denaro in palio, un milione 
300 mila lire, è stato seque- 
strato. 





in via Palestro 





Assalto all’Esattoria 


Tre giovani, con il viso coperto da sciarpe, hanno rapinato questa 
mattina, alle 9,0, l'Esattoria comunale di Venaria, in via Palestro 


32/8, 


«Sono entrati come furie — ha detto il cassiere; Luigi Mascherpa, 35 
‘anni, — ci hanno spianato contro le armi ed hanno spinto contro il 
‘muro i clienti presenti. Uno dei malviventi ha scavalcato it bancone: 


"Dammi tutti i solidi 


— ha detto, —se no finisce male». 


Il Mascherpa ha avuto un attimo d'incertezza e non ha risposto: il 
bandito lo ha allora colpito alla testa con il calcio della sua pistola, 
Frugando qua e là, i tre hanno messo insieme cinque milioni. Nel ca- 


ricare la pistola uno dei malviventi si è ferito ad una mano. 
‘color avorio, con al volante una donna, era in attesa davanti 





1a «124 
l'esato 








toria, con il motore acceso e su di essa i banditi sono fuggiti, in dire- 
zione di Torino. Sul posto sono intervenuti carabinieri di Venaria, 


CARDIOCHIRURGIA: il magistrato ha inviato una 
nuova sventagliata di avvisi di reato - L’accusa 
«frode processuale e falso» 


i registri di reparto? 


fiducia ai due medici. 

Tl giorno seguente a que- 
sta conferenza stampa 
avevamo scritto che i due 
sanitari sarebbero stati co- 
stretti a smentirsi o a ri- 
presentare una statistica 
inesatta. 

Nonostante fosse ormai 
certo che all'interno del 
centro di cardiochirurgia ci 
fossero dei falsificatori, la 
direzione dell'ospedale non 
ha preso alcuna precauzio- 
ne per evitare che i registri 
di reparto e quelli operatori 
potessero essere manipola- 
ti. In attesa che la vicenda 
fosse chiarita i registri 
avrebbero. potuto essere 
messi in cassaforte e la sta- 
tistica avrebbe potuto esse- 








n 


rerifatta sufotocopie. 

Il punto più drammatico 
della vicenda, però (vale a 
dire a percentuale di mor- 
talità) continua ad essere 
ignorato nella maniera più 
totale. I cardiologi dell'o- 
spedale di Novara sosten- 
gono che la mortalità al 
«Blalock» è venti volte più 
alta dei centri di cardiochi- 
rugia più qualificati. Anche 
a loro è stata fornita una 
statistica falsificata della 
mortalità dei pazienti no- 
varesi operati a Torino. 
Nonostante ciò, tuttavia, 
nessuna iniziativa viene 
presa dall'assessore regio 
nale alla sanità, Ezio En- 
rietti (psi) e dai presidenti 
dei due ospedali (pci). 


Nuovo scambio, 
Cra PRE 
nuova’occasione 


In seguito ad una nuova e più importante fomitura di 
‘arredamenti a paesi orientali, un'importante azienda 
italiana ha ricevuto in parziale pagamento un 


ecce. 
lotto da collezione di splendidi 


TAPPETI ORIENTALI 






che allo scopo esclusivo 


PREZZI DI 






Tappeti Persiani 
mi.200x150ca. 
L.180.000 


mette in vendita a puri 


Bukara Kashmir 
mt.300x200ca. 
L.440000 L.690.000 L.40.000 


nale 


di rientrare del proprio credito 





RECUPERO 


Teppeli Persiani Preghiere Kashmr 
mi 300x200ca MI 100x060ca 





Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati originari di 
Keshan,Qum,Tabriz, Ardebil, Baktiari,Senneh,Nain,. 
tutti con certificato di garanzia e autenticità, 
‘anche con facilitazioni di pagamento. 


[ifiole 
CENSO] 


CENTRO 
IMPORTAZIONE 


TAPPETI 


ORIEN 


TALI 
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L’attentato di Prima Linea al nuovo carcere in costruzione alle Vallette 


Girca 400 candelotti di dinamite mal collegati 
altrimenti avrebbero raso al suolo gli otto piani 


infine, in caso di ribellione, 
la vicinanza del carcere alle 
case rende più ardua l'opera 
delle forze dell'ordine. 

Tutti questi elementi fan- 
no considerare dalle orga- 
nizzazioni sovversive una 
vera iattura il trasferimen- 
to della prigione dal centra- 
lissimo corso Vittorio Ema- 
nuele al periferico quartiere 
delle Vallette. 

Da qui l'attentato, condot- 
to con freddezza e organiz- 
zazione: quattro individui, 
dei quali uno vestito da poli- 
ziotto, hanno immobilizzato 
il guardiano, Antonio Ma- 
‘gmabosco, sposato, 54 anni, 
abitante in corso Galileo 
Ferraris 150, che, da solo, 
custodiva il cantiere (a co- 
struzione da ultimare, ov- 
viamente, non ci sono poli- 
ziotti a controllare, anche se 
ora, probabilmente, verrà 
istituita unaronda). _* 

Hanno piazzato le cariche 
di esplosivo ed acceso le, 
















Antonio Magnabosco, 54 anni, è stato sequestrato 


«Lezioni» tutti i sabati 


ANTINUCLEARI 
AL MERCATO 











TACCUINO DEL LETTORE 


Oggi festeggiamo 
5. Gio 
martedì 2 
Secondo giorno dopo il plenilunio. Domani tesi 
Innocenti. Domiziano. Teodoro, Cesario. Abele 


inni evangelista, S. Fabiola, S. Asclepio, Vinicio; Oy 
dicembre; il sole è sorto alle 8,06 e tramonta ulle 
[ mo: 1 Sa 


Manifestazioni 
agnola, pressa lu Galleria d'arte «La Fonte», dsdomuni al 
rà presentata l'«antolog delli, macsiro della 
‘hintonacopittura è caposcuola del Bidialogismo. 


Pronto intervento 

Soccorso, pubblico d'emergenza 113: Questura 512.444: Volante 
555.555: Carabinieri (Radiomobile) 212.121: Polizia Stradale 
533.853: Polizia femminile 515.226: Vigili del fuoco 22.222: Vigili 
Urbani 272.833 - 277.322: Soccorso Aci 116. 


te» 57.75: Croce Rosa 511.828 - 534.000: Croce 
Verde 549.000: Municipali 852-440. 


Autosoccorsi 
Aci (viu Cigna) tel. (854343: 
200.000) aperti giorno € noite. 


Aeroporti 
Caselle. Torinese, tel. 57.78: Linate (Milano), 02/717.053 - 
02/717.042: Malpensa (Milano) 02/868.025 - 02/962.045. 


Chiamate per guasti 

Acquedotto 203.577: Gas 882.324: Enel 23.93: Aem 741.430 - 
741.870: Sip 182: Soccorso Aci 116. 

Autostrade, ferrovia Autostrada Torino-Milano. casello di 
Settimo, 800/0145: Torino:Aosta, cusello di Settimo 800.0159: Tori- 
no-Savona, casello di Carmagnola, 970.587: Torino-Piacenza, ca- 
sello di Villanova, 0141/94.237. Informazioni ferroviarie, stazione di 
Porta Nuova 537,766. 

Servizi Telefonici Sip — Segreteria telefonica 110, Dettatura te- 
Iegrameni 186. Chiamata taxi urgente 117. Interruzione di conver- 
sazionie telefonica per chiamata urgente 197 


LO CHEF CONSIGLIA 


a cura di ROBERTO BIASIOL 


dso Gi Cesare 169 (telef. 











Risotto cosa nostra 

Ingredienti per 6 persone: gr 500 di riso Arborio; gr 200 di. 
gamberetti sgusciati; gr 200 di cozze ballite senza guscio; gr:300 
di ciuffi di seppioline: kg 1 di pelati passati: 1 tazza di prezze- 
‘molo tritato con aglio; 1 etto di burro; 1 bicchiere di olio: 1 
cipolla; 1 pizzico di peperoncino rosso. 

In una teglia mettere l'olio e mezza cipolla tritata a soffriggere, 
aggiungere solo i ciuifi di seppie e dorarli; salare e aggiungere il 
pomodoro passato, il peperoncino fosso e lar cuocere per una 
ventina di minuti; aggiungere poî i gamberetti e le cozz& e con- 
tinuare ancora per 10 minuti 0 più la' cottura (insieme avrete 
versato metà del prezzemolo). 

In un'altra teglia soffriggere il burro € la cipolla (metà) tritata 
finissima e rosolata al punto giusto, aggiungere i riso lavato per 
tre volle; mescolare dopo aver salato e coprire con acqua 2 cm 
Sopraiil livella del riso; quando bolle' coprire bene e mettere la 
fiamma sottilissima, come uh lume di candela. Lasciare cuocere 
così per 20-25 minuti, non perderà la cottura, 

In°uno stampo col buco mettere a strati la'salsa ed Il riso 
schiacciando leggermente, capovolgere in un piatto di portata, 
coprire co) resto del prezzemolo tritato. Se lo si desidera più 
‘piccante aumentare le dosi dì peperoncino. 


Rist. «Le Torrette» (nuova gest.), Vinovo. 





L'avevano promesso: que- 
sto carcere non s'ha da fare. 
E, siccome, nonostante tut- 
to, la costruzione procedeva; 
ecco la dinamite: quattro- 
cento candelotti piazzati be- 
ne, circa quaranta per cia: 
scuna delle colonne portanti 
dell'edificio (otto piani), che 
a lavori ultimati avrebbe do- 
vuto ospitare gli alloggi delle, 
guardie. 

Per foruuna le micce non 
‘erano altrettanto curate e, 
dei dieci pacchi, solo sei sono 
scoppiati, tranciando nette 
le colonne di cemento. Così il 
palazzo non è crollato e i 
danni, invece che a centi- 
naia, si contano ancora a 
decine di milioni. 

Questo il bilancio dell’at- 
tentato che «Prima Linea» 
(per ora rivendicandolo solo 
telefonicamente) ha condot- 
to l'altro pomeriggio contro 
îl nuovo carcere di Torino, 
che sta sorgendo alle Vallet- 
te, i cui lavori di costruzione 
vanno avanti da ‘un paio 
d'anni con le maestranze 
della ditta Navone. Un at- 
tentato che ha, ovviamente, 
fl solo scopo di impedire che 
la nuova casa di pena venga 
ultimata, inquanto alle 
«Nuove» è più facile orga- 
nizzare * manifestazioni, 
mantenere i contatti dall'e- 
sterno con i detenuti, far fil- 
trare oggetti e messaggi e, 





Bardonecchia 


Bloccata 
alla 
frontiera 


Natale sfortunato, 
per una torinese, a 
‘Bardonecchia: è stata 
arrestata dalla polizia 
mentre si recava in 
Francia. Si tratta di 
Maria Rita Viziati, di 
anni30,nataa Torinoe 
abitante a Firenze, in 
via Romagnosi 19/4. 


‘La donna era diretta a 


Modane con i figli, 
Gabriele Ciliberti, di 
I2anni, eSamanta, di7 
anni 

Gli agenti della Po- 
lizia di frontiera han- 
no notato che il suo 
nome era tra quelli 
delle persone ricerca- 
te'inquantocolpita da 
Ordine di carcerazione 
della Pretura di Fi- 
renze per emissione di. 
assegni a vuoto e sot- 
trazione di oggetti pi- 
gnorati. 













micce, poi se ne sono andati! 
portandosi via anche il cu- 
stode ed abbandonandolo in 
un furgoncino nei pressi di 
via delle Pervinche.1 «botti» 
delle esplosioni hanno risve- 
gliato l'intero quartiere, so- 
no accorsi polizia e carabi- 
nieri. Un esperto di esplosivi 
ha disinnescato i candelotti 
rimasti intatti e si è potuto 
procedere ad un bilancio. 

L'ingegner Navone (vice- 
presidente del Torino cdlcio 
e imprenditore edile) le cui 
‘maestranze stanno portan- 
do a termine l'opera, ha det- 
to: «Questo attentato ritar- 
derà è tempi di realizza 
zione. Anche se la struttu- 
ra non. ha ceduto, occorrerà 
verificare i danni e, oltre a 
ricostruire quel che è stato 
distrutto, bisognerà anche 
rinforzare le pareti danneg- 
giate. Ciò allargherà i tempi 
di costruzione e dilaterà le 
spesen. 

Per il carcere, occorre ri- 
cordarlo, sono stati spesi fi- 
no ad ora circa tre miliardi. 
«Prima Linea», con il suo at- 
tentato, farà lievitare non 
poco questa cifra, Intanto, 
fino a che non giunga un vo- 
lantino «ufficiale», non sì 
esclude neppure l'ipotesi di 
unintervento «concreto» del 
racket dell'edilizia. 





Bogino 12, tel. 




































feste, 





La più bella offerta dell’anno 
CAMERETTA COMPLETA BIMBI 


valore L. 450.000) Lire 228.000 


Li 
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Il comitato per la lotta controle centrali nucleari (via 
512.789) in un comunicato stampa 
preannuncia «per la riapertura dopo le vacanze nata- 
lizie interventi e lezioni nelle scuole torinesi. Ogni sa- 
dato nei principali mércati rionali saranno allestiti ta- 
voli con materiale documentario distribuito ed illu- 
strato da militanti del comitato». 

Il Comitato sostiene che «le recenti dichiarazioni 
‘della Giunta Regionale, a favore della scelta nucleare, 
prevaricando sostanzialmente la stessa commissione 
consiliare che stava svolgendo consultazioni in mate- 
ria, preoccupano non solo i cittadini che sono convinti 
della inopportunità della scelta nucleare, ma anche 
tutti coloro che più semplicemente ritengono che su 
argomenti di tale portata la delega istituzionale agli 
organismi rappresentativi, pernon tradire la funzionee 
natura di meccanismo democratico, deve fondarsi su 
una realtà di informazione e partecipazione». 


Regali consegnati 


‘Alla vigilia del 25 dicembre, lo stesso, Babbo Natale 
che ha distribuito i doni ai bambini degli Istituti di 
orfani e handicappati nella manifestazione di martedì 
20 dicembre u.s, al Piccolo Regio, ha continuato il giro 
di distribuzione dei regali nell'Istituto Pro Infanzia di 
via Asti a Torino e negli Istituti di Assistenza Orfani 

,degli operai Rosaz e Hermil di Susa. 

Sono state così esaurite le consegne dei numerosissi- 
mi regali offerti dalla popolazione di Torino. 

Tlavoratori eil Consiglio di Azienda del Teatro Regio, 
ringraziano sinceramente tuttii torinesi e la redazione 
‘di «Stampa Sera» per la generosità e la collaborazione 
dimostrate che hanno permesso la buona riuscita della 
manifestazione e formulano i migliori auguri di buone 







TUTTOMOBILI 


Via Pinelli 57 - Via Galvani 18 
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Il piccolo Pianelli non riconosce la cella nella villa di Cantalupa 
Si attende la testimonianza di Liore - Nel frattempo l’arrestato dice 


Stamane in via del Cascinotto 


Fabbrica di paraurti 
distrutta dal fuoco 


Stefano/Astegiano e Bruno Picco. 


Un incendio ha semidistrutto l'«A.M.P.», fabbrica di 
paraurti in plastica in via del Cascinotto 172, quartiere 
Barca. I locali erano aperti. Le fiamme si sono svilup- 
pate in uno dei due capannoni distruggendo materia- 
le, macchinari e parte del tetto. I danni ammontano a 
decine di milioni. 

L'allarme è scattato verso le dieci. «Ho visto del fumo 
uscire dalle finestre — ha raccontato Bruno Picco, 56 
anni, titolare di un magazzino vicino —. Mi sono avvi- 
cinato, le lingue di fuoco erano già alte alcuni metri». 
Una nuvola nera si è alzata dal tetto. Pochi minuti 
dopo sono intervenuti i pompieri. «Ci siamo mossi con 
difficoltà — dice l'ispettore Nello Palandri —. L'acqua 
delle condutture era gelata, ci siamo dovuti arrangia- 
Te» 

Dopo due ore l'incendio è stato domato. Il proprie- 
tario, Stefano Astegiano, 37 anni, abitante 3 Rivoli in, 
via Adige, è arrivato quando il fuoco aveva ormai di- 
strutto il' capannone. «Sono rovinato». 


Un quindicenne 
travolto e ucciso 


A causa di un tragico incidente d'auto; un giovane di 
Agliè è morto la notte scorsa sulla provinciale per Fe- 
letto, nei pressi del castello di Agliè. La vittima, Pier 
Giuseppe Romano, 15 anni, abitava alla cascina An- 
geli 14, aiutava il padre nella conduzione dell'azienda 
agricola, 

Versole 23di ieriil giovane, in compagnia della sorella 
Ornella, di 17 anni, e di Maria Ausilia Binando, di 13, 
percorreva la provinciale diretto a casa quando è stato 
investito dalla «Volkswagen» di proprietà di Domenico 
Borgogno, di San Benigno, guidata dal figlio Giancar- 
lo, di 26 anni, sopraggiunta alle sue spalle. 








Sergio Rovina, 41 anni, fi- 
nito in carcere dopo la sco- 
‘perta di una cella per seque- 
stri nella villetta che affitta- 
va a Cantalupa, nega che sia 
servita per qualche rapi- 
mento. «L'avevo preparata 
per un sequestro che avevoin 
mente. Un industriale sviz- 
zero. Un colpo grosso poi me 
ne sarei andatò in Cile». 

«Ho tre miei uomini in 


Svizzera», ha aggiunto. Ma; 
alla Mobile, dove le indagini 
vengono svolte, si è molto 
scettici. Sì pensa piuttosto ad 
una scappatoia per sottrarsi 
@ responsabilità più precise. 
Escluso comunque che la 
cella sia servita per il piccolo, 
Giorgio Garbero, nipote di 
Orfeo Pianelli, si attende il 
sopralluogo del titolare dei 
supermercati Conti, Gu- 


GIAVENO - 14 milioni di danno 
Tromba d’aria 
scoperchia 
un condominio 


Novanta metri quadrati di tetto in eternit sono stati 
sollevati e scaraventati in un prato da una tromba 
d'aria improvvisa e violentissima che ha anche sco- 
perchiato un condominio a Giaveno. 

Il fatto è avvenuto il giorno di Natale alle 9,30 in 
borgata Villa, nell'azienda agricola di proprietà di 
Giovanni Ruffino, consigliere comunale del pli. 

Il danno è di 14 milioni e fortunatamente non vi sono 
state vittime; anche le 30 bovine, custodite nel capan- 
none, sono rimaste incolumi. 





Volevamo rapire un industriale svizzero 


‘arresto di Sergio Rovina, 41 anni 


glielmo  Liore, rinviato pare 
per una indisposizione del 
commerciante. 

Nella prigione dove fu te- 
nuto il bambino c’era un te- 
levisore, qui no. Ci sono le 
galline, ma ce ne sono in ogni 
cascinale, Nel caso Liore c'è 
invece un elemento che po- 
trebbe essere decisivo. Gu- 
glielmo Liore ha parlato di 
una gru molto vicina alla 
cella che funzionava di con- 
tinuo. A venti metri dalla 
villetta c'è appunto la gru di 
un cantiere. La testimonian- 
2a di Liore potrebbe essere 
decisiva a questo punto. 

In tutti i casi — è sempre 
opinione della Squadra Mo- 
bile — la cella deve aver fun- 
zionato come «transito» per 
una organizzaeione di se- 
questratori. Certamente 
qualcuno dei rapiti torinesi è 
passato per la «base». Si 
tratta di accertarlo e non è 
facile. L'aspetto di una cella 
può essere trasformato rapi- 
damente con la carta da pa- 
rati (ne è stato trovato un 
grosso quantitativo) e sosti- 
tuendo qualche particolare. 

La cella è un cubo di tre 
metri, attrezzata con catene 
a muro, pareti insonorizzate 
con. polistirolo espanso e 
tappeto di lana di vetro. Un 





pozzo coperto da una tavola 
di legno, una brandina me- 
tallica rossa, materasso, tra- 
punta. C'erano anche lacci 
‘emostatici e cloroformio. 
Sergio Rovina è definito un 
«duro». E' evaso nel 1974 dal 
carceredì Forlì dovescontava 
una condanna a 13 anni per 
rapina. Il Rovina e la moglie 
Liliana Desanti, 34 anni, 
avevano affittato la villetta 
di Cantalupa da Franco Ma- 
gnetti, 31 anni, piazza San 
Donato 25 a Pinerolo, A met- 
tere la polizia sulle tracce del 
‘Rovina èstatauna telefonata 
anonima che segnalava la 
presenza dell’evaso nella zo- 
na tra Pinerolo e Piossasco. 
Arrivati alla villetta di 
Cantalupa gli agenti vi han- 
no sorpreso il ricercato e la 
moglie. Durante la perquisi- 
zione in una cassa nel se- 
minterrato vengono trovati 
Que fucili a canne mozze, due 
bombe amano, tre pistole, un 
migliaio di cartucce, parruc- 
che, baffi posticci, documenti 
falsi. Altre pistole e bombe a 
mano in camera da letto, in- 
sieme con banconote per 40 
milioni. Poi la scoperta della 
porta murata nel garage. 
Scesi quattro gradini gli 
agentisi trovanonella «cella» 
perfettamente attrezzata. 
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L'incredibile episodio nei giorni scorsi @ Luserna S. Giovanni 


LA MADRE HA SOLO 16 ANNI? 
PORTATELE VIA IL BAMBINO 


Processati ladri 
di baite e ville 


IVREA — (r. a.) Nessuna pausa natalizia per il tri- 
bunale di Ivrea, il cui ruolo odierno è particolarmente 
denso di cause. L'udienza èriservata esclusivamente a 
processi con imputati detenuti, per la maggior parte 
ritenuti responsabili di furti. Tra gli altri, sarà pro- 
cessato il diciottenne Elio Bussolino, che avrebbe sva- 
ligiato una baita in territorio di Alpette, di proprietà 
del quarantasettenne Vincenzo Belfiore. 

L'episodio risale al luglio scorso. L'imputato aveva 
‘accettato di aiutare un montanaro nei lavori dei cam- 
pi. Adocchiata la baita del Belfiore, ben rifornita di 
burro e formaggi, aveva messo a segno il «colpo» ed 
era fuggito subito dopo da Alpette. Il suo atteggia- 
mento ha però insospettito il figlio del derubato, Gae- 
tano, di 17 anni, che lo ha rincorso e affrontato: per 
avere spiegazioni. Il Bussolino, per tutta risposta ha 
estratto di tasca un coltello e minacciato il giovane. 
Quindi ha proseguito la fuga rubando un'auto a Chi- 
vasso. Solo più tardi i carabinieri lo hanno arrestato 
nei pressi di casa. E' stato denunciato per.il furto nella 
baita, per minacce, per il furto dell'auto e guida senza 
patente. 

Nel dibattimento successivo siederà sul banco de- 
gli imputati un giovane di Feletto, Antonio Spano, 24 
anni. Con lui è imputata di favoreggiamento la sua 
convivente, E. R., di 17 anni. Lo Spano è accusato di 
aver svaligiato la villa del commerciante Giorgio Bog- 
gio, 47 anni, di San Giorgio Canavese. La sua cattura è 
stata particolarmente difficile. In più d'una circo- 
stanza il suo nome è stato abbinato a quello di Antonio 
Torchia, il giovane ucciso il mese scorso a Feletto, in 
uno scontro a fuoco coni carabinieri. 


Psicosi di bombe a Piossasco 


Evacuate le scuole 


PIOSSASCO — (&. b.) Si succedono ormai da oltre 
una settimana, nelle scuole di Piossasco le telefonate 
‘anonime che preannunciano lo scoppio di una bomba. 
Giorni or sono uno sconosciuto ha telefonato alla 
‘scuola elementare «Ungaretti» di via Volvera (un gros- 
so complesso, dove il pomeriggio vi sono molte sezioni a 
tempo pieno) avvisando che alle 8,30, sarebbe esplosa 
una bomba all'interno dell'edificio. In via precauzio- 
nale, come era capitato in precedenza nella stessa 
scuola nella media «Alessandro Cruto», sempre di via 
Volvera, e nella sede staccata di via Paperia, le lezioni 
sono state sospese, mentre si è chiesto l'immediato in- 
tervento dei carabinieri di Orbassano per un sopral- 
luogo. 

‘A Piossasco, ormai, si è creata la psicosi dell'atten- 
tato dinamitardo, alimentato dalla serie di telefonate 
che sono giunte ogni giorno alle segreterie delle varie 
scuole e alla direzione didattica. Il preside della media 
«Alessandro Cruto» e il consiglio dei professori hanno 
deciso di far evacuare ogni volta le aule. In merito si 
sono già tenute parecchie riunioni fra insegnanti, ge- 
nitori e rappresentanti dell'amministrazione comuna- 
le. 

Per le scuole elementari la questione sarà dibattu- 
ta nei prossimi giorni fra maestri e genitori. Una riu- 
nione dei genitori degli alunni che frequentano le me- 
die siè svolta giovedì sera. Prima di Natale, in Comune, 
sindaco e assessori hanno discusso a lungo, con i com- 
ponenti del consiglio di istituto, consiglio di circolo, 
della direzione didattica e col preside della media «A. 
Cruto», professor Tron, con i delegati e con 
gruppi di genitori. 

Un particolare significato assume per molti il fatto 
che questa «strategia della tensione» giunga dopo l'af- 
jollato convegno sull'ordine pubblico tenutosi il 26 no- 
‘vembre a Piossasco, nella sala del cinema San Giorgio, 
alla presenza di magistrati, sindacalisti, rappresen- 
tanti delle forze dell'ordine e del presidente della giun- 
ta regionale, Viglione. 


| STELIO A.H A. HUGON 





























Un bambino di due anni, 
Giuliano Priotto, abitante a 
Luserna S. Giovanni, è stato 
nei giorni scorsi sottratto al- 
la patria potestà per mano di 
una rappresentante dell'Ipi 
(Istituto provinciale infan- 
zia) che, accompagnata dalla 
forza pubblica, ha dichiarato 
di essere incaricata di prele- 
vare il bambino per conto del 
Tribunale dei minorenni, 
senza fornire ulteriori spie- 
gazioni 

Dice la madre, Doriana 
Gaydou, sedici anni non an- 
cora compiuti: «Ho cercato 
di oppormi ma mi hanno mi- 
nacciata di arresto imme- 
diato; non ho saputo che al- 
tro fare e gliel'ho lasciato 
prendere»:Doriana, una gio- 
vane con alle spalle un'in- 
Janzia tribolata e un'adoli 
scenza burrascosa, vive oggi 
‘con Silvio Priotto, di 24 anni, 
muratore. «Non ho diciot- 
t'anni e non milasciano spo- 
sare — continua — Non ho 
‘nemmeno sedici anni e non 
posso dare il mio nome a mio 
figlio. Silvio però non si è ti- 
rato indietro e l'ha legal- 
mente riconosciuto, non so- 
lo, ma si è impegnato, e con 
lui la sua famiglia, a cre- 
scerlo. Ha un lavoro redditi 
zio, abbiamo un alloggio, 
anche se piccolo». Ci riceve 
infatti in un ambientino di 
poche pretese, due camere 
linde e accoglienti. 

L'interrogativo rimane. 
Per quale motivo questo 
bambino è stato sequestrato 
con la forza? Ci dice il co- 
mandante della locale sta- 
zione dei carabinieri, briga- 
diere Roberto Pacini: «Noi ci 
siamo limitati ad assistere — 
come da incarico ricevuto — 
l'incaricata dell'Ipi». Oltre a 
considerazioni più profonde, 
il «non sapere» sembra la ca- 
ratteristica principale della 
vicenda. «Io non c'ero, stavo 
lavorando — dice Silvio 
Priotto, il padre — l'ho sa- 
puto al'mio ritorno. E' stato 
come un fulmine a ciel sere- 
no, dopo tutto il mio impe- 
gno. volto a crearmi una fa- 
miglia cui pensavo tutti po- 
tessero aver diritto, io e Do- 
riana compresi. Anche il mio 
legale mi aveva assicurato 
che, dando il mio nome al 
bambino, si sarebbero supe- 
rati gli ostacoli posti dalla 
minore età di Doriana. Inol- 
tre è chiaro che, se esiste 
quell'ordinanza del Tribu- 
nale che io non ho visto — 
pur essendo il padre — è una 
cosa del tutto campata. în 
aria, inventata da qualcuno. 
Nessuno infatti è mai venu- 
to ad informarsi, nè sul 
bambino nè su altri argo- 
menti. Questo è dimostrato 
anche dal fatto che il Tribu- 
nale ha emesso un'ordinan- 
za senza il tempo materiale 
di valutare la situazione, 
quindi a casaccio, basandosi 
al massimo su maldicenze». 

L'avvocato di famiglia non 
è reperibile in quanto am- 
malato; la responsabile dei 
servizi sociali della Comu- 
nità montana Valpellic 
Mariena Galletti, asserisce 
che «i problemi che rignar- 
dano i’ minori non devono 


essere portati a conoscenza” 


dell'opinione pubblica e, co- 
munque, il nostro operato è 
coperto dal segreto profes- 
sionale». Scende quindi la 
nebbia a porre un velo sul- 
l'accaduto. Al grido di Do- 
riana e di altre. come lei, 
quasi la biblica Rachele che 
cerca i suoi figli, risponde 
Donatella Bonetto; una ra- 
gazza oggi ventiduenne che 
ha vissuto la stessa esperien- 
2a a 17 anni: con la differen- 
2a che lei conosce la fine del- 


la storia di sua figlia, morta 
in ospedale. Le sue sono pa- 


Doriana Gajdou, 16 anni 


role dure: «Non è altro che 
un commercio — dice —; le 
famiglie ricche sono alla ri- 


cerca di figli con cui trastut- 
larsi e riescono, tramite certi 
istituti, a portarli via ai po- 
veri, salvo poi stufarsi del 
giocattolo e abbandonarli a 
morire di crepacuore, come 
succede a certi cani al mese 
di agosto e come è successo 
‘alla mia Fiammetta». 
Nemmeno lei sa quale fu la 
ragione del provvedimento: 
«Io so solo che ho avuto una 
figlia: ero giovane, è vero, 
ma avevo tutte le possibilità 





stiana. 


NEU 


UNICA SEDE SALU 





Interrogazione al sindaco di Ivrea 


Dove mettere la carne 


Niente carne congelata ad Ivrea. Il macello comunale 
non dispone di celle frigorifere che possano funzionare 
da deposito. Una soluzione si potrebbe trovare soltanto 
grazie ad un accordo con i privati. Questo quanto in 
pratica è emerso da un'interrogazione presentata al 
sindaco dal gruppo consiliare della democrazia cri- 





La “Natività,, ritornata 
nella chiesa di Novalesa 


Gliabitanti di Novalesa, in Val Cenischia, il giorno di 
Natale hanno avuto una sorpresa. Nella chiesa par- 
rocchiale è tornata la preziosa tela «La Natività» di 
Francois Le Moine, rubata tre anni fa assieme ad altri 
preziosi dipinti, ricuperata poi dai carabinieri di Pisa. 
La tela scomparve nel luglio del ‘74 ed è tornata nella 
sua sede naturale. Ora il dipinto, assieme ad altri, è 
protetto da moderni sistemi di allarme a raggi infra- 
rossi. L'opera venne regalata da Napoleone all'abate 
dell'ospizio del Moncenisio, il quale poi la consegnò 
alla parrocchiale di Novalesa. 


® Causa il surriscaldamento di un camino che ha 
innescato il fuoco alle perline di legno che rivestivano 
il tetto, le fiamme hanno provocato oltre cinque milio- 
ni di danni alla copertura di una villa in località San 
Bernardino di Trana. La villa è di proprietà di Alberto 
Garnerone, I vigili del fuoco di Giaveno, insieme a una 
squadra di quelli di Grugliasco, hanno lavorato due 
ore per domare le fiamme e contenere i danni. 


di crescerla come e anche 
meglio di quanto fanno tan- 
te famiglie. Suo padre aveva 
un ottimo stipendio, io la 
Tavo quattro ore al giorno, 
mia madre — che ha cre- 
‘sciuto noi quattro e tenuto a 
balia altri cinque o sei bam- 
bini — era disponibile e desi- 
derosa di darmi una mano. 
Mel'hanno tolta e ne hanno 
fatto un oggetto di scambio. 
‘Potevo andare a trovare mia 
figlia solo în teoria perché se 
cì andavo mi sbattevano 
fuori. Non solo, ma quando 
quella gente non ha più vo- 
luto tenerla (e io ormai ero 
maggiorenne) l'hanno mes- 
sa în ospedale dove è poi 
morta per cause misteriose; 
non me l'hanno nemmeno 
detto. Io l'ho saputo per altre 
vie ma non ho nemmeno l'o- 
nore di sapere dove è sepol- 
ta». 


















































MDIODOCOOTO DAN TODARO PROPRIA RAR ROD POPPA RA ORATORI ORARIA RARA ARAN RA RR RA ARA RARPRATA RO ARORA RAPPRE A RARA A RA RANA, 


Sono Anna, 
ti telefono per... 


..per dirti che anche quest'anno 
LA STAMPA ha stabilito 
un filo diretto con i propri lettori. 
Forse, oggi o domani, potrai ricevere 


una mia telefonata: 


7474) 


ti illustrerò tutti i vantaggi offerti 
dall’abbonamento al quotidiano torinese. 


INT 


ZZO - CHIUSO | FESTIVI 





PINEROLO 
Vigili 
del 
fuoco 

a caccia 


di due 
daini 





Insolito intervento 
ieri per i Vigili del 
fuoco di Pinerolo. Una 
squadra è accorsa alla 
frazione Riva su ri- 
chiesta delle guardie 
zoofile per catturare 
due daini (una madre 
con il piccolo) che si 
aggiravano nei prati 
che fiancheggiano la 
tangenziale per Pine- 
rolo. La cattura tutta- 
via non è avvenuta 
perchè gli animali so- 
no fuggiti nella bi 
scaglia favoriti dall" 
scurità che incomin- 
lava a scendere sulla 
zona. L'operazione 
sarà ripetuta domani 
con l'impiego di reti 
che verranno fornite 
dalla Federazione 
caccia. 

In un primo temposi 
era pensato che i daini 
fossero fuggiti dallo 
zoo Macumba o dal 
giardino zoologico del 
dott. Sergio Martinat, 
ma entrambi gli al- 
levatorida alcuni anni 
non tengono più daini 
in cattività. L'ipotesi 
più probabile è che gli 
‘animali provengano 
dai boschi di Vil- 
lafranca Piemonte, 
dove erano stati im- 
messi alcuni esempla- 
ri di ambo.) sessi per il 
ripopolamento fauni- 
stico. Appare invece 
poco probabile che 
abbiano raggiunto la 
pianura dall'alta Val 
Pellice, dovene esisto- 
no numerosi esempla- 
ri, poiché avrebbero 
dovuto percorrere un 
tragitto troppo lungo. 
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STAMPA SERA. martedì 27 Dicembre 1977 





La popolazione secondo le statistiche demografiche dell’Onu 





SAREMO +83 MILIONI 





Le statistiche demografiche dell'Onu informano che la 
popolazione della Terra ha oggi raggiunto i quattro miliardi 


€ duecento milioni; prevedono inoltre che nel prossimo 1978 
la popolazione mondiale aumenterà di 83 milioni che sarebbe 
quanto dire la popolazione dell'Italia, della Svizzera, del 
Belgio e dell'Olanda messe insieme; oppure, se preferite; 
quella di tutto il Medio Oriente o quelle riunite dell’Argenti” 
na, della Colombia, del Cile, del Perù, dell'Uruguai, del Pa- 
raguai. Oppure ancora, se meglio vi piace, un decimo della 


Cina. 


L'Europa perde sempre più importanza. Nel 1950 rap- 
presentava ancora un quarto della popolazione mondiale; 
oggi è soltanto più un quinto e forse meno, La denatalità 
europea dura da oltre mezzo secolo malgrado le continue 
immigrazioni ed il potere di richiamo nei confronti dei Paesi 
in via di sviluppo. Si calcola che il tasso medio di accresti- 
mento della popolazione europea sia dello 0,6 per cento; nel 
2000 saremo in questa parte del mondo in 539 milioni, mentre 


oggi siamo in 473. 


In altri continenti invece il tasso di accrescimento segna 





cifre ben più consistenti 





,65 in Asia Orientale (in Cina 1,66); 
1,95in Oceania; 2,64 in Africa, 


2,70 nell'Asia del Sud-Est e 2,71 


nell'America Latina. Si prospetta in tal modo un problema 


SU QUESTO MONDO 


‘angoscioso: se nei Paesi poveti si procederà anche rei pros- 
sîmi anni con simili aumenti demografici occorrerà provve- 
dere ogni 25 anni al raddoppio della produzione alimentare, 
non foss'altro permantenere gli attuali livelli di vita che pure 


si considerano insufficienti. 


‘Nel nostro pianeta ogni secondo nascono quattro bam- 
bini, ma unodi essi in Africa morirà prima di aver raggiunto 
un anno. Ne morirà uno ogni dicei in Asia, uno ogni 15 nel- 
l'America Latina mentre in Europa la mortalità infantile è 
scesa ad un decesso nel primo anno di vita ogni quaranta 
neonati. Dopo, le possibilità di sopravvivenza sono, come 
media mondiale, di 55 anni; Con consistenti differenze però: 
in Europa la media sale ai 71 anni, per i latino americani è di 
63, per gli asiatici è di 57 e si limita ai 46 per gli africani 
Sempre le statistiche dell'Onu prevedono che in.35-37 
‘anni si avrà un raddoppio degli abitanti del mondo, anche se 
le realtà nazionali portano a sensibili disparità di tempo, da- 
to che nel Kuweit la popolazione raddoppierà in 10-anni, in 20 
nell'Honduras, nella Guiana Francese e ad Andorra mentre 
il raddoppio degli abitanti in Finlandia richiederà 345 anni e 
376 nel Lussemburgo. Vi sono poi piccoli territori nel quali 
l'aumento è pressoché nullo e l'unico Stato che non accre- 
Scerd mai la sua popolazione è indicato nel Vaticano. al. vi. 








E' mencaia una fedele devola dello 
Vergine Consolata, la signorina 


rag. Caterina Semeria 

Ne diano il doloroso. snpincio. don 
Albe Evan SI parc tane, ste 
i rimerziameni a delist antica fa: 
at e iu Volta SI alt 
Torino © Maria Roseneia, 1° cinetli 
avianno luogo Martedi 29 dicembo he 
Menia vei CRA, danocoelo Ala: 
Sing Pmi ni SO Reso o. 
2°9POrimo, ST aicembre 1979: 


L'Opera. Torino-Chiese partecipa. ai 
dolore di don Alberto Cavarero: 
‘Piera Albani 
Giovanni Arata 
Maria ‘Teresa Bello, 








Miano tria 


Madre È 
se ticordano 


rag. Caterina Semeria 
confondatrice dell'Opera «Ing., Lorenz 


Viaiee via Golfrado Casali 
‘Torino, 27 dicembre 1977, 





= Mons. Michele Enrio 
risonoicenta ia signo 








paricnegii_ al: Movimento Rina: 
Giittana GI Torino porgono sent 
te condoglianze (al Toro’ niistante' doti 
Alberto Cavarero, 

È mancata cristanamente all'alto 
cicli cori i 


Maria Balocco 
Godino Oppecini 
Dago i tie anaupo I filo € 
DR pedi ada te 


Tersa col marito Lulzi Bruzzone 
tino. Paolo © paremif tutti. È fune 
i TO 

















rali {128 dicembre 0 tolinette 
Via Siena Fidi la Sta salma Verrà tu 





ipltero ai Nichelino 
"2 Torino, 20 dicembre 1977 





Adelmo; Balocco colla moglie Anna c 
1a fleita Elena pioniono, addoloraii. pei 
il dofSsto della Cara zia M 








La nipéie Rinalha Gamba addolorata 


piange Ta morto della gia MARIA. 
Fides, Mein 





Sg Ron Tuazion sl > 
è dio fami 


dei famigliari. RI È n dei 
Cor immensa angdisia si annunsia la 
TO 
Luigi Ferraris 
cd armi 72 

(NS gdipna 11 daloroco ennunzi: mo: 
FO 27 trim ore 10 ‘ospedale’ Molineite 
DR, Sanita 006. DOZIENE quite mat 
TR digli 

Ri Came, 




















Giulia Nizia 


Ne danno {i triste annuncio: il fiato; 
ia Osorelb. pareoti \iti. Funccali mer: 
Rotedi ore 8,30 cappella istituto. Riposo 
SeSHiata 

Lforlno, 27 dicembre 1977. 











E° mancato si soi 
Silvio Valeriani 

AuJoloratt 10. annunciano: figlio, nuo 

qui suocera e nipote. Funerali mercoledi 


Hi gie i0.3 aa Gopsusle Galtolengo: 
Tocino, 26 dicembre 1977. 

















Ta madre devota ha raggiunto in cio 
to.if sto Cariuecio e tuti d'suol'carì 


Mafalda Pozzo ved. Salvini 
(Iolanda) 


A4solorasi ne dinno il inse. anni 
di ino. con la moglie. ld 

talco © parenti ju: 
6 dicembre 1900 %1Ml0 oe 1à 10 perio 
{fo da piazza Botomiaf 78. La presente 
È "rino: 9 diembre 1977. 


Rita, Andrea Ponte 
Saronio Barbero 
pariccipano nÌ dolore 


Domenica 25, dicembre 
l'affetto dei suoi carl 


Teresa Mascarotti 


vedova Fornero 


Ne dinno IL dolorosa anaunclo_t fall 
(Clara “con Gianni, Maro è Enrito. 

‘è Nicola, fa sorella 
IRita © È nipoil Anna e Alberto. 1° {une 
(rali sì svolgeranno. mercoledì 28/12 alle 
Gee 16,15 (Noinetto di Santena 



























Sei Birbero, sono 
aeivosoment, vino agi amici Franco 
SI NGNatta. per la. perdita. delta loro 


(A. 











Critanamenie 
Rosa De Regibus 
ved. Piglia 


dî anni 86 
‘addolorati 


ano. ta ggrcla 
N De Regibus. ved, Costol 
fuor Maria ‘Teresa Vanzetti. Ta comnata 
Mariscia” De Regibus, nipoti ‘e parenti 
Multi. Ji .foniccale avrà luogo. oggi sile 
14,15 presso il Convitto Vedove e 
i ma prosegulrà, per Casale 


7. 

i aj suo cri 

Jvonne Marchetti 
ved. Bonardo 


L'aniwaciano silpote 
asia: frate. csbre fonti “ION 
Fanerali mercolkut 28 de ore 10 Gepedate 
Niauriziano. Un ringraziamento partico 
bre al professori, Franco, Marotco ed 
Adoito Francese, 

Mate. La” present 
Fingraziamento 
"Forino, 20 dl 

































È mancato ail'atteito del suoi cari 
Riccardo Fantino 





Sani 82 
Cavatiete di Viltorio Veneto 

a mne 1, tte annuncio la mi: 

[Dore 1 pronifioti Fabio e Monica: Funo: 

Fate martegi 27° ore. 15:13. partendo, di 








[ia Michele Conpino 140/1. "La prescni 
partecipazione 





Lerve "de c ringrazi: 





Giovanni Bauducco 
‘anni 78 
ex commerciante 
annunclino fa _moglie Vincenza 
Lin Blei, Gift pan ni 
famiglie © parcoti (tti. Funes 
‘nvolegì. E core. ore 0,10 parendo 
Ditazione siradia Mar 
Monealieri. ‘27 Gicembre 1977. 























Ci ha Tasciati 
Alberto Vecchietti 


Con dolore lo. annunciano: a moglie 
1 {ill, ‘nuora, genero © fl piccolo Ma 
80, Iratello. dognate. cognati è fgliosce 
Traiana © Mirella, parenti, tutti, Per ora: 
519 funerali (ciefohare ul 340.029, 

" Torino, 26 dicembre 1977. 


16, famiglie Genovese © Ghezal sì uni: 
Si dolore della. famisiia ' Vec 














1 Guginî Roseila, Sandro. Agnese © 
fibra" Sita ricordato con ulicio il caro 
ALTERTO, 








grano, Milly Contenti sorio 





Mn, “Glantuipi, Cristineo nel 
ia ro. 


“otore 








Giovanni Domenico Golzio 
Ne zo dl triste annunzio fa monte 


Lulgiaa Migileti, connalt © parenti 
ti T funerali, aVraono luoio oRgi alle 
Ore 16 parrocelila Madonna delle Rose 
(fia, Madonna delle Rose. angolo cono 
U- sovioiica). La presente serve da pare 
Tecinazione © ringraziamento 

“Torino, 27 dicembre 1997. 





1 niboti Armando, Brano, Nella Got: 
niscono AL dolore di ‘ela Gina 








Partecipano al dolore della famiglia 
Condomini Inquilini Custode. Ammlni: 
sifaiore del Condominio di cono. Unio: 
he Sovietica 248. 








Celsilanamente È 


i Celestino Formia 
| mareselalio mae. d'artiglieria a riposo 


licre della Repubblica 
'e dj Vittorio Veneto 


incoto I suoi cori 



















Severina 
‘com ii marie 

Vanna con il marito 

da; i ari nipoli Antonio: 
157 Fancrati dyratto Î 





no ‘12; indi. Ta, caro 


Caluso ‘Cons 
benedetta nel 
"51 ‘prega di non 
tori 


tento del suoi cari 


daluna Veri. trmporiata 


Ta chiesa parrocchia 
daviare Tigri, 
Novi 








Margherita Chiornio 
ved. Gariglietto 


oliena 

lorgio © Serglo. 

Giuniciia e Mauri, tc nipol 
Silvia, cognutl.. cognati 



















Cristi 
def SUoi cari 


Giulietta Chiavero 


nata Graglia 


(NC Bruno 1 doloroso annuncio fl fi 

Biolta e parenti JUN 1 funerali avrane 

no Tuoro mercoledì 28 alte ore! 8.48 nel: 
la Del Cermtine. La presente 

ione € ringraziamento 

24 dicembre 1977 





















È 


lio. 
Novo ci 

solcdì 

Madre di bio. 


sell 
iper 


fu 


dai 


ca 





1 
pot 





Lo, sgnanelano iam 


11 fratello Camillo cont 






la 


T 25 dicembre è mancaro, si 








talia, Tall Fi 
Pinutela con le 
tipati 


| Crisiianemente è 


Sono Giulia Cessne 








mancato ni suo) cal 
Arturo Salomone 


Lino, Can 
ti ‘nero. Rinaldo 

nipote, Paolo. Funerali mer. 
28, ore 14,50. parrocchia. Gran 






Ta "figtta Gemma, 





‘Torino, 26 dicembre 1977. 





moglie Ma: 
(a Tigii Laura Attilio Rensto ©. ti 
tive famiglie prendoao viva parie ai 

lutto per fa scomparsa Ul AR 
Ro. 











Grsare Elvira Canuto con Elba Frinco 
SE o con Elsa F. 


io Cavalieri al uniscono ai dolo: 
della. Tomlaifa per ta irave. perdita 








paso i UNO! per 
parsa del nipote 


Arturo Salomone 
Torino) 26, dicembre 197; 














Heppe ila Novo pativci: 
pano”Aî dolore della lamtali 
SÌ uniscono al dolore derto. famiglia 
‘Amalla 66 Exidio Palmero 


Gino © Gemma Roveda 
Mariuccia Pinlveita 








famiglia Plecioa 








famiglia Mammol. 

1 Dipendenti tutti SSl1a Dita Ghielio. 
ne e Monet! parteciano a dolore delta 
famiglia per ta perdita di 


Arturo Salomone 
ino. 26 dicembre 1977. 











Angelo Michele Di Vitu 


Cav. di Vittorio Veneto 
vvenuti le famiglie DI 

ne danno ‘amnancio E 

‘che hanno preso par: 





atiano col 
Al loro” dolore. 
"Torino, 20. dicembre 197; 








Filiberto Perrot 
insegnante in pesslone 
\Adoterati lo. angunciano pla moglie 


© Piergl 
















bre 1977. 


camente È O all'altetto del 


iv. prof. Vittorio Pitzianti 






‘nipolt. 
997" Vi (Santena. (ospedale 


“Torino. 27 alcembre 1977. 


Moli 








mancata ai Ju0Ì cori 
Maria Caccivio 
anziana FIAT e Premio Fedeltà 


0 anquaclano le sorelle, copta, n}. 
c ‘1850 parrocchia. San Gioachino. 











Sorin, 26 dicembre 1977. 








Ta chuuso_ serenameni 
terrena ii 


geom. Edoardo Page 


PATO 
‘delie formazioni 


Ta sun via 





E 


















Ripoli “edi i° parenti. ‘agi Ban 
Ttioono doro li Srini Viadent AL dle 
SRO pe ra To La alata verdi 





{omulata ‘folta, cobpgtia. Steratto “del 
Rettistani ‘In Safht Vincent © 

A dla Thi Voldia i conifzalao ta 
presente: per: partecipazione e ringrazia» 











Le cognato Sicii Segriete 
Îa Spot Pico con 18 moglt Maria 
L'edeini Paolo cl Ernesto Abbo 

Dlanzono, la scomparta 

‘e ticcipano ‘il dolore 





dei familiari. 

E naroto, 24 di 197 
Giovanni Batista = Gina, Sioopino 

partecipano can. profondo, cordegito ia 

Tatto di Pina e famiglia per la scompar- 

sa di EDOARDO. 

È Genova, 24 Uicembre 1977. 











ti Sodalizio Nazionale «i 
199» ricorda con alfetto Îì 


comm. Edoardo Page 
— rin, 27 dicombr 


Condomini, AI Custode 
del Condominio di sa Adriono 15 











pattegipano sì delpre delle famtalle ba 
‘8 Stonpino per Ta scomparsa del 


geom. Edoardo Page 


— Torino, 26 dicembre 1977. 






Sesia dei 
geom. Edoardo Page 


27. dicembre 









Emilio, Stroppiana 
Ametla Englco “Santoni 





improvvisamente mancato 
Luigi Cravero 


commerelanie 
Ne, dino. doloraso annuncio Ja (mo: 


pile Berilila Ie figlie Caterina e Giano 





ff fratello sorcile cognato parenti tutt. È 
funcraîi avintino ‘iggo, martedi, 47 Gre 
1450 ao 


aitendo dall'ospedale San” Gio: 
ccchio; 


187 
Famiglie Pavese. Ronco] piricsizano 
Sven aree 
Luigi Cravero 
— torino; 27 dicembre 19 
ic fainigiia Antontoo) commessa, al 
unfite al: duiore delia loniaita ‘per da 
Mompama ‘di 
Luigi Cravero 
— Torino; 26 glcembre 197 
La, Casa del Cate, Direzione © DI- 
pendenti partecipano al Ii. 
Compagne di Gianna Je sono vici. 
metin Questo tti momen 
Consi. RIbEI, pariceipano at. dolori 
della famialia Cravero: 
Luigi c Mirima Bociil 31 uniscono sl 
dolore al net Caterina e’ Gianna 
























TI giorno 24 È mancato all'attelto dei 
suoi ©orî 
Antonio Stringa 
agricoltore 
Lo annunciano la moglie Maddalena, 
IL figo Giamulgi con la mosite P 
piccolo Davide, | fraicili Francesco, 
Pidiro; Giatto, Vifatolo. Pasquale, Ti eo: 
nato: lei comnate, le die, 1 DIpol ei 
Parenti lulif. La” famiglia sentitamente 
N dOli ‘Glovannl Marini, € 
ie 











signor. Vincenzo 
nurose. euro prestate 








(Grnalo alla Vila un «ragazza del 
Giuseppe Tamandone 
Barba Pin 
Cavaliere. di Viiorlo Venelo 
deite Inteeratte 
cittadino, ‘onorario - di 
‘della Battaglia 
I familiari ne dlinno l'annuncio a fu: 
pecali avvenuil., La Messa dì 'rinerima 
3° ‘gconalo ore 830 parrocehiu di' Gest 
Operaio 
— Torino, 26 dicembro 1977 





Nervesa 











Franco Bernocco 

Lo. agnunciaho la moglie tilde, la 
corato. Luca manina ppt Futvia hotni 
mercoltui ore to via Snatenti  ceTeti 
Torino, 36 dicembre. 1977. 











Carlo Corbetta 
‘Addotorali l'annunziono Ja figlia (Gi 
Ni © gli 










parsa i 
2° torino, 374 








Toipravvisament 





Giovanni Actis 
Galumicre) 


o anpupelano le moglie Franca fisa- 
nolit 07 da, Fmerali in 








Tia Uko in Bertola annuncia audolore 
ta il 'decciso della sbrelta 


BARONESSA 
Emilia Sartorio Ugo 
avvenuto. în Torino: il giorno 22 dicem 


6 dicembre 1977 





È TATO e suoi cai 
Maria Pillepich in Mensa 





polo annuncio: ÎI marito Albert 
‘nipoti ia presente derve da 
Pariecipazione e di ringrazionente. 






4 dicembre 1971 


‘Addolorati: 0 untunci 

o, sorella. commali, 

OIL Ta ‘caro salma sur bene 
l'Ospedal 














eni del i 





Vi 
(uti; 1 ipo Givana andro o Er 
Put 1 functati ‘avraino oso: maiedì 
re COTE 1A SO nella chiesa parros 
(furie a ici chono 
teo, 33 Glcembie 1977, 


Bevande La Presipina ne 
l'e A. Monhgiio pariscipa 
cordogito. all'improvvisa 














late 
Vincenzo Bernardi 
midi Reastarciate 
È ‘ftofondo cordoglio ai Tunio. delle 
Vincenzo Bernardi 
e 


esso dI 














Per l'improvviso di 


Vincenzo Bernardi 
Îattezionata amica Anna Silvestro. par: 





{esipa al dgiore del fini. 


7 dicembre 1977. 
Tmprovvisan 


N meobaldo Regis 


Ne dino il triste annuncio la moglie 
cilla Signore, la figlia Altea con il m: 
rito Seegfo. Migrltuno © Til, sorcita; 
folto, ‘cognata, nipolî, pocent Sidi: 
Tunofeli ‘avranno [uogo mortcaì 
SENIO ali urea oe.corso Bemardino 
Telesio_20. per Bairo Canavese siie ore 
15/50. Seevizio pullman, 

‘i Torino, 26 diesmbre 1977 








inte È mancato iI cava 





Donatella, Paslo, Raffaella piaticono 

i caro Nonio NINO. 

— "Forino, 26. dicembre 1977. 

Emilia © Alessandro Marliano so 
Na Alfea e mamma lo questo tri 

Se momento. 














(imigile Gallo paricsipano al do: 
tore ul Rilea e meri: 


Anna Maritano © famiglia partecipa 
al ut 


La, ditta ONE. di Marliano parieei 
pa al tatto detta Famiat 


Silvana $ Dante 











jo SÌ uniscono 
a 


0) cori 





Giovanna Yrogolo 


nata Gipriano 
place ile Gue 
QULuAZo ade ie, pi 
ai 
E 
RI 




















Tmpravvisamente È 


Spirito Succo 
anni 46 

ia mogli, figlio; mani 
smibcora. Zi cognati; archi iutti. 
TRE limi pi ta PE DIINO Sila 
16° ar Catello Gverdi svolgeranno i tue 
SEAT SETE Mag IE (i 
Mento. servizio pullman cori ritorio. 
Pr tn SR 




















Cristtonamente 


Giovanni Battuello 
"aciaio Are 
Va dh. one gusto 
e ee 
cen 
aan fia 
A am 


1 
Domenico Ferrando 






















(Tutela) 
Lo illo fa mole Maria o. 
Sn Giuse! Caratese” inofebledi 28 





‘Tommaso Porcelli 
diano, Il triste annuncio: 





Giuseppe Conti 
Cav. Vittorio Veneto 


‘Auiolorati "l'arminetano: 
‘Autonicita,. Gi 
GAI ino nipotini 























5, 26-12-1977 
miglio Ravazzani _sî unisco a 

are della iaia e senno Gna 
fimberto, (Clara sono, vicini 

dita el suo Caro pu poi 
Si, Uniscono gl dotore ail amlei € 





tieni dci Mar_Nort 





ina Girola v. Berruti 













NE fac). Vincinaiia 

i Marlia, Maio 

nb narito Gitto È ds 
te rota“ 





ialegno pari 
tai e 










dolore 
o RI amici fi si 





Maria Della Rovere 
ved. Bosso 


Nè Ulinno annuncio le fi 





Hi fierno © ini Pat 

‘Marito Lorenzo Elerno © Iii Pat: 

Giancarlo, pori (iti. Pet funera 

diretta ha i 
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LE REGIONI 


STAMPA SERA martedì 27 





REAZIONI E POLEMICHE PER | DUE TRASFERIMENTI 





Asti: 


un «caso unico» in Italia 


se ne vanno prefetto e questore 


mentodelministrodell'Interno,reso notola vigilia di Natale, 


| MAURO ) ANSELM o 


ASTI — La notizia ha messo a rumore gli ambienti pòlitici 
e sindacali; il trasferimento del prefetto dottor Angelo Pel- 
legrino, 63 anni, da quattro ad’ Asti, e la sostituzione del 
questore, Onorio Cortese, 61 anni, dal '74 al vertice della 
Questura, ha suscitato reazioni contrastanti. Il provvedi- 


Le vicende politiche e sin- 
dacali di questi ultimi quat- 
tro anni ruotano attorno ai 
nomi di Pellegrino e Cortese. 
Intermediario e diretto pro- 
tagonista il primo nelle nu- 
merose vertenze sindacali in 
cui si sono trovate coinvolte 
diverse fabbriche in crisi 
(dalla vicenda dell'Ib-Mei fi- 
no al recentissimo caso della 
Melco in cui rischiano il li- 
cenziamento 120 lavoratori 
uomo aperto, dall'atteggia- 
mento elastico il secondo, 
che gli ha consentito di ge- 
stire una girandola di situa- 
zioni esplosive nella lotta 
controlrcriminalità comune 





<e politica. 


I trasferimenti non sono 
arrivati come un fulmine a 
ciel sereno, Qualcosa circo- 
lava nell'aria e i parlamen- 
tari astigiani avevano avuto 
più di un presentimento. Le 
voci di corridoio; i commenti 
bisbigliati nelle federazioni 
di partito o nelle sedi sinda- 
cali, servono oggi per deli- 
neare un ritratto, che se non 
può spiegare fino in fondo il 
cambio di guardia ai vertici. 
della questura e della pre- 
fettura, può certo aiutare a 
tracciare un bilancio di atti- 
vità in an ni particolarmente 
difficili. 





Da sabato 24 il prefetto è' 


stato trasferito al ministero 
dell'Interno. Per il dottor 
Pellegrino è un passo avanti 
nella carriera. Per il succes- 
sore l'eredità è pesante: una 
situazione ‘occupazionale 
esplosiva, la necessità di in- 
staurare con le forze politi- 
che e sindacali un rapporto 
più diretto, meno appesanti- 
to dagli impacci della buro- 
crazia, Da sinistra viene il 
giudizio più duro; «Uno dei 
prefetti più chiusi dopo l'e- 
poca scelbiana». Le lunghe 
vertenze per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, il logo- 
rante compito di mediatore 
hanno probabilmente ar- 
rugginito i rapporti con le 
forze politiche. «Abbiamo 
dovuto battere più volte i 
‘pugni sul tavolo, quasi che in 
‘prefettura ci fosse un mare- 
sciallo dei carabinieri» 
Diverso il giudizio sul que- 
store, definito «uomo dalle 
larghe vedute, favorevole al 
sindacato e al rinnovamento 


della polizia». Fra i meriti 
riconosciuti dalle forze poli- 
tiche, quello di non- aver 
ostacolato l'iniziativa degli 
agentichesi battevano perla 
riforma. Durante la sua ge- 
stione Astièstataalcentrodi 
alcuni clamorosi episodi di 
cronaca nera (rapine, eva- 
sioni dal carcere, scoperta di 
covi Nap) che hanno impe- 
gnato a fondo la squadra 
mobile. 

In alcune circostanze la 








VIDDODODOODO OOO OOO ORRORI AAA AAT 


GENOVA — L'«astronauta» è tornato a casa. 
L'ingegner Franco Malerba ha trascorso Il Na- 
tale nella vecchia palazzina di Sampierdarena, 
‘doveancoraabitano isuoi familiari. L'avventura 
che attende il suo ragazzo (31 anni, due lauree, 
borsa di studio negli Usa, ma per lei sempre un 


quando partiti e sindacati avevano sospeso l'attività, ha su- 
bitoagitato le acque del mondo politico. «Prefetto e questore 
trasferiti contemporaneamente? Non era mai successo — 
fanno osservare i sindacati —. Certo, nel comunicato del 
ministero vengono elencati gli spostamenti dialcuni prefetti 
e di numerosi funzionari di p.s. in altre città, ma Asti è forse 
l'unica piazza in cui con un colpo solo si sono rinnovate in 
quattro e quattr'otto due cariche così importanti». 


polizia si è trovata nel mirino 
delle critiche, come quando il 
31 agosto cinque banditi, fra 
cui unnappista evaso. hanno 
‘assalito una banca in pieno 
centro, riuscendo a rompere 
l'accerchiamento delle vo- 
lanti e a fuggire con tre 
ostaggi. Per l'ordine pubbli- 
co non ci sono stati grossi 
dissensi con le forse politi- 
che: rispetto alla gestione 
«dura» dei carabinieri (solo 
tre mesi fa due ragazze del 
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UN GIOVANE AUTOSTOPPISTA DI CINZANO 





CHIEDE UN PASSAGGIO 
GLI RUBANO LE SCARPE 


GRAZIA NOVELLINI 


SANTA VITTORIA D'AL- 
BA — Natale al «Ferrante 
Aporti» per tre ragazzi di 
Carmagnola che — prima 
incensurati — in mezza 
giornata hanno accumulato 
cinque capi di imputazione, 
alcuni dei quali molto gravi: 
rapina, sequestro di perso- 
na, porto abusivo di arma, 
furto d'auto e guida senza 
patente, 

L'antivigilia di Natale, G. 
G., 17 anni, manovale, disoc- 
cupato da sei mesi, A. V. e A. 
R., sedicenni, hanno rubato 
a Carignano la vecchia «500» 
dell'operaio Roberto Gandi- 
glio, 50,anni, e, a bordo del- 
l’auto,sisono diretti ad Alba. 
Appena superato Bra, han- 
no visto sul ciglio della stra- 





da un giovane che chiedeva 
un passaggio. Era lo studen- 
te di Cinzano Roberto Oric- 
co, matricola della facoltà di 
architettura, il quale, arri- 
vato a Bra da Torino con il 
treno: delle 21, che non ha 
colcidenza per Alba prima 
di mezzanotte, aveva deciso 
di raggiungere Cinzano in 
autostop. 

Al suo cenno, la «500% si è 
fermata: «Sali, uno strappo 
te lo diamo volentieri — gli 
hanno detto i tre —, anche a 
noi è capitato di restare a 
piedi». Roberto ha accettato 
di buon grado. Ma, giunti 
nell'abitato di Cinzano, la 
vettura non ha neppure ral- 
lentato. Da sotto un sedile è: 
saltato fuori un coltellaccio: 
«Adesso vieni con noi e non 
fare storie». 

L'auto ha proseguito la 


sua corsa per qualche chilo- 
metro: all'altezza del bivio 
per Vezza i tre sono scesi e, 
dopo aver confabulato un 
po' fra loro, hanno costretto 
l'autostoppista a togliersi le 
scarpe, gli hanno sfilato 
portafogli (con centomila li- 
re e i documenti) e l'hanno 
abbandonato in-mezzo alla 
strada. Poi hanno fatto die- 
tro front ripartiti 

Dopo vari tentativi, lo stu- 
dente è riuscito a fermare 
un'auto e ha raccontato la 
sua brutta avventura al gui- 
datore, che ha telefonato ai 
carabinieri. Da Bra è imme- 
diatamente partita una pat- 
tuglia, che ha intercettatola 
«500» sulla «Monta» degli 
Orti. G. G. è stato subito 
bloccato, A. V. e A. R. sono 
stati arrestati poco dopo in 
piazza Carlo Alberto. 





ragazzo) non preoccupa n == Dice: 

‘ho visto così calmo, così tranquillo, come se 
andare fre le stelle sia la cosa più naturale del 
mondo. Alloramisonodetta: senonsi preoccupi 
lui, che sa quello che fa, non è giusto che io gli 
metta delle paure», 


pei che distribuivano volan- 
tini ai militari sono state 
fermate e portate in caser- 
ma) i partiti sono concordi 
nel riconoscere all'ex que- 
store una maggiore duttilità 
nell'affrontare i temi spinosi 
della politica. 

ll trasferimento ha susci- 
tato qualche perplessità: nei 
commenti bisbigliati sotto 
voce, la decisione del mini- 
stero dell'Interno ha susci- 
tato più di una critica. 





UOMINI E COSE 


L’ astronauta sotto l’a lbero 
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Sommariva Bosco 


Il treno 
non si 
ferma 
occupano 
i binari 
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SOMMARIVA BO- 
SCO —(g.n.) Rischia- 
no una denuncia qua- 
ranta studenti (una 
ventina dei quali 
identificati) che ieri, 
poco dopo le 13,30, 0c- 
cupando i binari della 
ferrovia all'altezza 
della stazione di Som- 
mariva Bosco, hanno 
ritardato di qualche 
minuto il transito 
dell'automotrice 
retta a Bra. La prote- 
sta è nata dalla esa- 
sperazione dei pendo- 
lari che da anni inu- 
tilmente chiedono alle 
Ferrovie dello Stato 
un piccolo favore: la 
fermata a Sommariva 
della automotrice. 

«Al termine delle le- 
zioni — dicono gli stu- 
denti — siamo co- 
stretti ad aspettare 
‘quasi due ore a Porta. 
Nuova il treno locale 
delle 14,20; se solo 
l'automotrice delle 
13,02 fermasse un at- 
timo a Sommariva, 
eviteremmo questa 
snervante attesa, e 
potremmo essere a 
casa per il pranzo a 
‘un'ora decente. Ma né 
le nostre petizioni, né 
l'intervento del sinda- 
o di Sommariva sono 
serviti. I dirigenti del 
compartimento di To- 
rino non ci hanno mai 
neppure degnati di 
una riga di risposta. 
Solo oggi, dopo che 
avevamo invaso i bi- 
nari, ci hanno assicu- 
rato per telefono che 
entro due giorni esa- 
‘mineranno la questio- 
ne». 

Miglior esito aveva 
avuto, anni fa, la ri- 
chiesta di far fermare 
la stessa automotrice 
a Villastellone, che 
pure è favorita rispet- 
to a Sommariva Bosco 
perché usufruisce an- 
che dei locali che per- 
corrono le linee Tori- 
nio-Fossano-Cuneo. 








IN' BREVE 


Novi Lig.: «L’impiccagione» di Oshima 
Per la stagione cinematogralica a cura del Comune e del 

circolo Italsider sezione cinema d'essai, stasera nel teatro di 

‘corso Piave sarà presentato il film «L'impiccagione», del regista 


Oshima. 


Novi: si restaura il Marenco 

Sì riunisce' questa sera in municipio la commissione per il 
restauro del teatro civico «Romualdo Marenco». Si dovrà discy- 
tere Il progetto per il ripristino dell'edificio eseguito dall’archi- 
tetto del Comune in stretto coordinamento con la sovrinten- 
denza ai monumenti. La spesa prevista si aggira sul mezzo 


miliardo. 


Predosa: la festa dell'anziano 


(ec) A cura dell'amministrazione comunale di Predosa 
(Alessandria), sì è svolta la «Festa dell'anziano». Il sindaco ha 
‘consegnato targhe ricordo a tre dipendenti comunali collocati 
In pensione: Domenica Norese, Pietro Pastorino e Pietro Gan- 
dini, e una pergamena a Giovanni Patria, un pensionato settan- 
tenne, offertosi volontario nei giorni dell'alluvione. 


Cuneo: chiuso orfanotrofio 


(g. d. m.) Il Comune ha espresso parere favorevole alla chiu- 
sura dell'orfanotrofio educativo professionale di Cuneo decisa 
dalla Regione in quanto era da tempo considerato un «ente 
inutile». Sorto nel 1916 l'istituto era già da tempo chiuso per 


mancanza di orfani da assistere. 











‘embre 1977. Il 
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I NOSTR 


GIORNI 





Le donne leggono î quotidian 
Ledonne.sisa. stanno facendo moda, e ogni loro rapporto con 
ene esaminato, addirittura svi 
scerato; sovente — purtroppo:— con leggerezza o con iron 


i diversi aspetti della realtà 











Il quesito è molto attuale. 






Ma porre il problema dei rapporti fra i giornali e le donne è 


importante. Importante 





erché, si sa. 





sono fatti 





quotidia 


soprattutto dagli uomini (le giornaliste sono una sparuta 





pattuglia nelle redazioni i 


mi 
hanno condotto una 
attivi 
n 
servire 
lavori»: per noi. che le 
dib: 























A cura di 
Donatella G 





liane) e I 
lettorè al quale ci si rivolge può servire 
lioramento del prodotto. Da 
piccola inchiesta fra donne che svolgono 
diverse: ne è venuto fuori un quadro molto composito 
ja anche un atto di accusa. Queste testimoni 
me elemento di meditazione per 
bbiamo raccolte, è un contributo al 
ito che si è svolto durante tutti questi giorni. 






lerrogarsi sul tipo di 
in senso generale, al 
teloroalcune giornaliste 








inze possono, 
«addetti ai 





cotto, Luisella Re 


Marinella Venegoni, Angela Virdò 


Bianca 
Guidetti. 
Serra 


avvocato 





In Italia îl giornale è uno 
strumento d'informazione 
poco usatoda tutti: questomi 
sembraun problema comune, 
che riguarda tanto le donne 
quanto gli uomini. Per que- 
sto,appunto perché credoche 
il quotidiano debba acqui- 
stare una maggior leggibilità 
in assoluto, voler analizzare 
la questione «dalla parte di 
tei. mi sembra forzarla e. 
nello stesso tempo, limitarla 
troppo. 

Credo invece sia indispen- 
sabile affrontare il rapporto 
donna-giornale dal punto di 
vista attivo anziché passivo. 
Non mi preoccupa la scarsità 
di lettrici, mi preoccupa in- 
vece la scarsità di giornaliste. 
Le donne che scrivono sui 
giornalisono poche e. tra loro. 
soltanto pochissime si occu- 
pano di problemi che non 
siano quelli da sempre riser- 
vati al «mondo femminile». 
Una come me, che peralmeno 
dieci anni si è sentita ripetere 





«fai bene a far l'avvocato, 
potrai difendere donne e 
bambini», non può stupirse- 
ne. Tanto più essendo con- 
vinta che chi per esempio 
amasse l'uncinetto, tomo 0 
donna che sia, farà benissimo 
ad occuparsene. Ma il pro- 
blema è un altro. Si può 
amare il crochet come si può 
avere un vivace interesse peri 
problemi di politica estera. 
ciò che conta è poter asse- 
condare ognuno, uomo 0 
donna, le proprie inclinazioni 
‘personali. 


E non mi sembra che oggi 
per le giornaliste sia così. Il 
risultato, a mio parere, è una 
limitazione per tutti. Il mo- 
vimento femminile ha un 
senso solo se in grado di 
ereare qualcosa dinuovo, non 
quando copia il mondo ma- 
schile e la sua settorialità 
Una più allargata e profonda 
professionalità femminile a 
livello. di informazione credo 
potrebbe scoprire delle te- 
matiche ed un linguaggio più 
vicino al pubblico dei lettori 
nella sua interezza aiutando 
a recuperare l'attenzione di 

“quella larga fascia di uomini 
percui ancora oggi il giornale 
é al massimo sinonimo di 
cronaca nera e sport. 

La strada comunque è 
aperta. Le difficoltà di oggi 
mi sembrano decisamente 
inferiori di quelle vissute 
dalla mia generazione, da cui 
sono uscite non poche donne 
che si sono affermate nella 
carriera ad un prezzo doppio 
di quello dei colleghi mascl 


snaturando la personalità” 


Sull'altare di modelli che non 
erano quelli del proprio sesso. 
Oggi invece per una donna 
decidere di. orientarsi su 
questo o quel lavoro rientra, 
nonostante i tantissimi pro- 
blemi conereti da affrontare 
giorno dopo giorno, nella 
normalità di una scelta; è un 
pusso avanti di cui si deve 
tenere in debito conto. 








Il giornale è sol 





Mirella 
Bandini 


criticod'urte 
inveuna Storia 
«lella critica d'arte 
all'Accademia 
Wbertina:di Torino 


Il quotidiano ha la funzio- 
ne ben precisa nella nostra 
società di trasmettere infor- 
mazione; la cui ragione è il 
cohtinuo sviluppo — della 
mercificazione. Poiché: il 
quotidiano è profondamente 
inserito nella nostra società 
(elosi riscontra nel modo con 
cui è progettato: cronaca, 
politica. economia) è ovvio 
che a questo livello il femmi- 
nismo debba divenire una 
categoria e quindi una pagi- 
na. E'lalogica del quotidiano 
che prevale sulla logica del 
movimento. Nell'accettare 
una pagina un gruppo di 
donne scommette quindi sul 
proprioruolo.che diverrebbe 
subalterno se questo spazio 
divenisse la pagina della 
donna. 

In Italia: dove stiamo vi- 
vendo la fase soltanto ini- 
ziale del ruolo «attivo» della 
donna nella società. è neces- 
sario che il quotidiano dia 
l'informazione giusta e con il 
dovuto rilievo ai problemi 
che la inquadrano nei suoi 
rapporti (finora di proleta- 
rizzazione) con la società. 
dall'aborto ‘e dalla violenza 
sulla donna ad esempio, fino 
alla complessa questione 
dell'insegnamento. tenuto 


da una larga maggioranza 
femminile. 

Nella stampaestera questo 
ruolo «attivo» seguita ad es- 
sere in primo piano, special- 
mente sui quotidiani fran- 
gesi. tedeschi.e scandinavi. 


paesi ove le donne attraverso 
una. fortissima incidenza 
nelle forze del lavoro parte- 
cipano attivamente alla vita 
sociale. economica e politica 
(l'importanza dell'elettorato 
femminile!), 

La donna deve dunque es- 
sere messa nella condizione 





sia di essere informata, sia di 
essere messa «dentro» l'in- 
formazione. investendo | 
mezzi di comunicazione di 
massa di una vitale e diretta 
partecipazione critica: nel 
momento in cui la sua uscita 
dalla miseria di un ruolo 
passivo e gerarchico verso 
quello di una cosciente pre- 
senza attiva nella società 
odierna è storicamente 
comparabile al passaggio dei 
giovani da soggetto subal- 
terno economico-sociale a 
quello politico. attuatosi 
nell'ultimo decennio. 


Tullia 
Carettoni 


senatrice 





‘Aniche le donne, certamen- 
te; leggono i quotidiani, ma li 
leggono meno degli uomini e 
piuttosto come una «seconda 
lettura» dopo i rotocalchi 
settimanali indirizzati sol- 
tanto a loro. D'altra parte, 
non è un mistero che îl gior- 
nale quotidiano e maschi 
sta, e che la condizione socia- 
le della donna — nonostante 
tutte le lotte — è rimasta 
pressoché immutata. 

To non credo che sia giusto 
dedicare alle donne una par- 
te specifica del quotidiano: it 
punto piuttosto è di vedere se 
sia possibile fare giornali più 
aperti ai problemi di tutti, se 
cioè sia possibile individuare 
e «isolare» temi che interes- 
sino allo stesso modo gli uo- 
mini e le donne. In tale pro- 
spettiva, credo che siano 
molto più aperti i quotidiani 
minori, i quali danno mag- 
gior spazio ai problemi più 
spiccioli e sono perciò seguiti 
con maggiore attenzione dai 
lettori di entrambi i sessi: 
dico questo per l'esperienza 
diretta che ho della città in 
cui sono stata eletta e del suo 
quotidiano, «Il Giornale di 
Mantova». 

In generale, mi pare co- 
munque che il livello medio 
dei quotidiani italiani sia 
abbastanza buono, anche in 
confronto alla stampa di al- 
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tri Paesi (prendiamo, per 
esempio, il giornalismo in- 
glese);: è carente peraltro la 
‘dimensione dei problemi in- 
ternazionali: gli avvenimen- 
ti degli altri Stati sono un po 
messi da parte, relegati in 
una sola pagina, e questonon 
invita alla lettura. In ogni 
caso, il problema della tra- 
‘sformazione del quotidiano è 
strettamente legato alla tra- 
sformazione della società: se 
non cambia questa, non si 
vede proprio come possa 
cambiare il giornale. 

Quanto al linguaggio. 
quotidiani usano per il mon- 
do politico una lingua assai 
difficile, iniziatica. Forse an- 
che perché non sembra es- 
servi un altro linguaggio, è si 
lascia passare purtroppo solo 
la lingua delle parole di mo- 
da, del «settore di» e del «a 
livello di». Comunque, uomi- 
ni e donne guardano în mi- 
sura abbastanza uguale la 
televisione e anche i tele- 
giornali; questo fatto do- 
vrebbe imporre ai giornali 
lina seria riconsiderazione 
del-proprio ruolo e della scel- 
ta delle informazioni da dare 
ai lettori. 





Ritanna 
Armeni 


gtornalivta 
deal) Manifesto» 


Secondo me, è del tutto 
vero che le donne non leggo- 
no i quotidiani, e che non 
gliene importa un bel niente 
di quello che c'èscritto. Ed è 
altrettanto vero che gene- 
ralmente non capiscono; il 
linguaggio politico ed eco- 
nomico, che è una specie di 
codice con cui si comunicano 
le informazioni solo per gli 
«addetti ai lavori». riservan- 
done la conoscenza e la ge- 
stione come se si trattasse di 
problema che non ci riguar- 
da poi tutti. 

Ma la via d'uscita non è il 
rifugio mistificatorio del 
ghetto femminile, per cui 
«siccome non capisci» ti 
spieghiamo allora come cu- 
cina la moglie di Andreotti. Il 
problema piuttosto è che le 
Ppatateche mangia Andreotti 
sono più omenole patate che 
mangiano anche queste 
donne «che non capiscono», e 
la spesa che si fa per An- 
dreotti fa i conti come la 
spesa che fanno queste don- 
ne, Allora, femministizzare il 
discorso «difficile» vuo! dire 
proprio rendere comprensi- 
bile quello che altrimenti è 
riservato a pochi: e parlare 
d'inflazione vuol dire parlare 
dei conti della spesa e di 
problemi reali che si affron- 
tano tutti i giorni. Non della 
‘cucina della diva 0 delle noie 
della moglie del personaggio. 

Il problema, come appare 
avidente. è di contenuti e di 
linguaggio. Certo, gli uomini 
leggono più delle donne i 
quotidiani; ma bisogna par- 
tire dal fatto che le donne 
leggerebbero molto di più i 
giornali se questi fossero più 
chiari. E un'informazione 
più comprensibile. — la 
rfemministizzazione. d'un 
discorso di Moro, per esem- 
pio —è unacosachefa benea 
îutti, senza distinzioni di 
sesso. 

Oggi le donne, generai- 
mente. danno appena ùna 
Scorsa alla prima pagina e si 
rivolgono con maggiore at- 
tenzione alle pagine interne; 
trascurano o ignorano la po- 
litica per lasciarsi più at- 





trarre dalle notizie di crona- 


ca. Ma questo; invece d'esse- 
re — come potrebbe anche 
apparire — un momento di 
riappropriazione della di- 
mensione collettiva e del de- 
siderio di partecipazione, è 
‘piuttosto un momento ulte- 
riore di sottrazione della 
propria. natura politica». 
Piùche una scelta, inrealtà è 
una fuga. consapevole 0 in- 
consapevole: la riaccetta- 
zione di un ruolo sociale 
predeterminato. Ele morali 
che sono tratte dalla lettura 
«di questa cronaca ne sono 
una conferma: perbenismo, 
ideologia piccoloborghese. 
rifiuto d'ogni presa di co- 
scienza. 


Tilde 
Giani Gallino 


docente di psicologia 
all'università di Torino 


E° vero che su 100 persone 
che leggono i quotidiani, 64 
‘sono uomini e 36 sono donne 
ma ‘il mio stupore si deve 
piuttosto al fatto che vi siano 
ben 36 donne su 100 persone 
che leggono i quotidiani i 
quali, in sé non sono né ma- 
‘schilisti né femministi ma — 
per natura loro — si limitano 
a riportare i fatti che acca- 
dono nel mondo. E i fatti che 
accadono nel mondo sono 
prevalentemente maschili. 
E’ vero che le donne si inte- 
ressano poco di politica, di 
economia, di sport. Ma se lo 
immaginano i lettori maschi 
la festa che sarebbe per loro 
ogni mattina apprendere dai 
quotidiani che Bettina Crari 
ha incontrato Benigna Zac- 
cagnini e che Flaminia Pic- 
‘coli ha proposto un 
triennale fra i parti 
Giulia Andreotti minaccia il 
caos. se. si cercherà di fare 
senza di leie che la Frattini 
‘ha pubblicato una nuova vi- 
gnetta su Enrica Berlinguer? 

Chi riuscirebbe a costrin- 
gere gli uomini a leggere i re- 
soconti — coni particolari da 
cima a fondo e le dispute fra 
cronisti — delle partite di 
calcio se queste fossero gio- 
cate da sole donne? E chi mai 








fra gli womini si interesse- 
rebbe ai Gran Premi di For- 
mula Uno se fossero donne a 
pilotare i bolidi della Lotuso 
della Ferrari? 

Immagino che neppure la 
crisi monetaria 0 il «serpen- 
le» europeo 0 ìl processo in- 
flazionistico rallentato 0 
precipitato, o la bilancia dei 
pagamenti con l'estero inci- 
terebbero molto gli uomini 
alla lettura dei quotidiani, se 
sapessero che intanto tutto è 
gestito dalle donne e soltanto 
dalle donne. 

Soltanto l'infinita pazien- 
za femminile, ed un pesante 
condizionamento subito nel- 
l'infanzia, possono spingere 
ogni giorno 36 Uonne su 100 











uotidiani: eccone i pareri 





o per uomini? 





one a leggere fatti, storie 
pende maschili con pro- 
misti maschili, con com- 
le maschili, con punti di 
n e atteggiamenti ma- 
li Non c'è davvero da 
lirsi che la maggior parte 
> donne tralascimo tuti 
perentori» ed i «sommari 
eri. dei quotidiani per 
ere invece i necrologi: 
in tali annunci e in que- 
ultime colonne infatti 
Re le donne diventano 
agoniste. 


letta 
prnabuoni 


nalista 


giornali. quotidiani non 
:ciono alle donne perché 
| sono fatti per le donne; 
je non piacciono agli uo- 
i perché non sono fatti 
gli uomini, né piacciono 
anziani 0 ai ragazzini 
:hé neppure per loro so0- 
atti. 
arlo,, ‘s'intende, della 
ide massa, della mag- 
anza di donne, uomini, 
lani o ragazzi che, in- 
i, i giornali quotidiani 
li leggono. Si sa che in 
ia.si vendono 11,5 copie di 
bidiani per ogni 100 abi- 
i: (în Inghilterra invece 
opie, in Giappone 42, in 
zera 33, in Francia 27 
e per ogni 100 abitanti); 
la vendita media gior- 
era dei quotidiani non 
va a 5 milioni di copie; 
nonostante la scompar- 
dell'analfabetismo e la 
uzione culturale, la dif- 
one dei quotidiani italia- 
> rimasta più o meno 
la di trenta, quaran- 
ni fa. 
lesta realtà mi sembra 
tificante, ma anche giu- 
I giornali quotidiani ita- 
| (în generale, con le do- 
‘eccezioni, non sempre, 
tera eccetera) sono fatti: 
la classe dirigente. Una 
se dirigente diffusa che 
prende naturalmente 
elli come i sindacalisti, 
fani come i segretari di 
>me comunisti, Lucio 
ri come i consiglieri co- 
‘ali o i parroci, Pandolfi 
è i leaders studenteschi 
rrofessionisti: ma che a 
livelli resta vertice, élite, 
vranza, E' nell'ottica di 
ta minoranza che i 
rali vengono ideati, 
ti e realizzati: si occu- 
+ di politica nei modi del 
iso vertice politico, di 
ira secondo gli interessi 
iffuso vertice culturale, 
ronaca cittadina alla 
iera degli amministra- 
ocali. 
i giornali quotidiani, la 
della gente comune tro- 
pazio soprattutto nella 
‘e: cronaca nera, necro- 
< incidenti, processi, di- 
enture. Allora, perché la. 
e comune ‘dovrebbe 
re il quotidiano e leg- 
> se non per certe neces- 
* informazioni spicciole. 
{ di sciopero o apertura 
anicale delle farmacie. 
‘i aumenti di tariffe 0 di, 
* da pagare, che tempo 
funzionano i treni, c'è 
al Sestriere, che film 
«tano al Metropol? 
n è del tutto vero che i 
rali quotidiani non 
sano alle donne: il mi- 
o Anselmi, per esempio, 
ciana Castellina, Fran- 
alcucci, Dacia Maraini, 
»Jotti, l'industriale An- 
anomi, Franca Rame, le 
:ssioniste, sindacaliste, 











docenti, giornaliste, sono si- 
cura che i giornali li leggono, 
e con interesse, Nell'apprez- 
zare i giornali a livello di 
classe dirigente diffusa, co- 
mme nel non apprezzarli a li- 
vello. di massa, donne e uo- 
îimini non sòno diversi. 


Beatrice 
Viacava 








Non ‘posso fare a meno di 
partire da me stessa per 
esprimere un giudizio sui 
quotidiani e sulla stampa in 
genere: a questo proposito 
affermo che l'informazione 
che danno i quotidiani «di 
regime» è sempre mortifi- 
cante. se non offensiva, nei 
riguardi delle donne. 

In linea generale, è scon- 
certante vedere con quanta 
leggerezza si creano i «;mo- 
stri», i «cattivi» e con quanta 
morbosità si fanno apparire 
le fotografie più raccapric- 
<ianti di un delitto, una ca- 
tastrofe. un lutto. 

Chi fa il giornate non può 
giustificarsi «in nome delle 
esigenze del lettore». Sap- 
piamo, benissimo a quale 
strumentalizzazione si è sot 
topostianchedal quotidiano: 
illettore non il soggetto che 
chiede, ma l'oggetto che rice- 
ve. e. nella maggioranza dei 
casi, riceve una violenza. 

Gli avvenimenti. politici 
sono commentati a volte in 
unamaniera così equivoca da 
rasentare l'ingenuità se non 








vi sì intravedesse dietro una: 
logica di potere. 

Con queste premesse il de- 
siderio istintivo, mio come di 
molta altra gente, è quello di 
preferire l'ignoranza di certe 
notizie piuttosto che averne 
un'informazione sbagliata e 
strumentale. Siamo stanchi 
‘di vedere la realtà deformata. 

‘Bisogna chiedersi a chi 
serve questo modo di infor- 
mare, il più delle volte scor- 
retto e tendenzioso. I gruppi 
economici che stanno dietro 
alla maggioranza delle te- 
state e chele fanno vivere a 
loro piacere. moderni dei di 
un olimpo di aria condizio- 
nata, monitor e bottoni, ci 
potrebbero dare delle rispo- 
ste precise. 


Come vedo il «quotidiano»? 
Come una serie di notizie e 
informazioni il più precise 
possibile, in cui il commento 
non sia necessariamente una 
lezione di morale, di costume 
o più semplicemente l'e- 
Spressione dell'ideologia. del 
cronista. La notizia deve po- 
ter essere commentata da chi 
legge; il lettore ha il sacro- 
santo diritto di essere infor- 
mato enoningannato. Io non! 
credo cheil giornalista debba 
essere il messaggero della 
«cultura dominante. ma 
semplicemente colui ‘che 
racconta gli avvenimenti con 
obbiettività. 


Michelina M. 


Vanni. casalinga 


To il giornale non!lo leggo 
mai perché non ho tempo. 
Mio marito lo legge quando 
può al bar. così è gratis. Se 
proprio ho qualche minuto, 
guardo uno dei.giornalihi di. 
mia figlia che ha dei compa- 
gni che glieli prestano. Mi 
piace la televisione, invece. 
Ma non quella «normale», 
quella di Tele-Torino. Danno 
dei bei film. c'è al mercoledì 
una chiromante che fa gli 
oroscopi e mi piace molto. 
Peccato che le telefonano in 
tanti. io non sono ancor riu- 
scita a chiederle il mio oro- 
scopo. Mio marito guarda 
anche il telegiornale, Io no 
perché le cose che mi fareb- 
bero comodo. buone ricette a 
poco prezzo 0 pubblicità 
buona di quella che ti inse- 


gna dove comperare davvero 
alrisparmio:nonci sonomai. 
Tutto quello che ho imparato 
per tirare avanti (per esem- 
pio andare al mercato di po- 
meriggio tardi quando la ro- 
ba costa meno. 0 magazzini 
‘alsemingrosso, ola pasta che 
costa un po' di più ma «ren- 
de» il doppio dell'altra) l'ho 
imparato da sola. Mio marito 
anzi si arrabbia, dice che son 
sempre in giro per questa 
‘mia mania degli sconti. Ma 
come faremmo altrimenti a 
tirare avanti? Certo, avessi 
possibilità di leggere mi pia- 
cerebbero Amica o. Grazia. 
Soprattutto quando ci sono i 
lavori all'uncinetto che, se 
avessi tempo. mi piacerebbe 
tanto imparare, Così come 
mi piacciono le radio libere. 
quandoparlanodi ricette o di 
rimedi per curarsi in casa 
senza bisogno del medico. 
Sul giornale invece ci sono 
solo disgrazie: uno spende i 
Soldi per il quotidiano e poi ci 
resta male. La faccenda del- 
l'aborto, per esempio, non la 
capisco troppo. Sono sposata 
da 12 anni. quando dico che 
non ho fatto neppure un 
aborto nessuno ci crede, In- 
vece è vero: le donne che 
hanno problemi di questo 
genere vuol dire che hanno 
mariti che non le guardano. 
‘Allora. perché scrivere tanto 
sull'aborto? Io, se vogliono il 
voto. ce lo metto. ma non mi 
interessa: se mi scappasse 
un altro figlio me lo tengo. 
Secondo me le donine che la- 
vorano in fabbrica e non 
possonofare figli dovrebbero 
andare dal medico. Ne cono- 
sco una che dopo cinque anni 
di matrimonio aveva fatto 
tre figli e quattro aborti, uno 
in un ospedale vicino a Tori- 
no dove si fa l'aborto tran- 
quillamente, basta pagare. 
Poi peròsiè stufata, è andata 
dal medico che le ha dato una 
specie di ostia per l'utero che 
dura due anni. Le è costato 
caro, 35 mila lire, dato che la 
mutua non la passa, ma lei 
‘adesso è contenta: un figlio. 
solo che si ammali qualche 
volta. costa di più. Invece che 
per l'aborto io metterei vo- 
lentieri una firma perla pena 
di morte. Non se ne può più 
con tutta 'sta delinquenza. a 
Torino non si può più cam- 
minare. Bisognerebbe fare 
un esposto al Papa e che i 
giornali ne parlassero. 
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GLI ALTRI DICONO 


IL GIORNO 


Cercare il morto 


Hanno cercato il morto a Natale è uliro 

vue per le strade. altri attentati. altro caos 
fl 1or0 disegno prevedeva le reazioni del Mo- 
vimento e degli Autonomi, la vio 

sotto gli striscioni colorati c le ins 

ane festive, l'indignazione dei cittadini. 1 Ti 
cisti Si sono mossi. all’interno di alcuni quar- 
tieri per dill'ondere il terrore nel resto della 
città. seguendo un piano sperimentato altre 
volte e non solo a Roma, 


la Repubblica 


Hot dog 


Charlot, dunque è un anarchico, senz'alirò. 
che ovviamente non crede nell'orsanizzazio» 
ne, Ma C'é di più egli è talmente anarchico 
che non crede pemmeno nella cauya, Non ami 
Li società. questo è Sicuro; ma non ha in mano 
un candelotto di dinamite 0 una bottiglia mo- 


lotov. La sua arma bianca è quell'itberrante 
«hot dog» che spartisce con i cagnolini bi- 
stardi e coni monelli. E tuttavia. nonostante 
quel chesi “inzi propria per quel che sì 
è detto, Charlot è stato il più inquietante fan- 
tusma chesi sia aggirato nel mondo del cine- 
mir Per dirla con due parole di Roland Bar- 
suit anarchia, discutibile politica- 
cite, rappresenta in arte la forma forse più 
efl'icace di rivoluzione» 


l'Unità 
Dalla parte giusta 


Comunista, Chaplin non fu: ma lu mai di- 
menticita origine plebea, lu straordinaria 
sensifilità per le poche gioie e i molti dolori 
dei poveri. la critica serrata. penetrante. in- 
comunte della società divisa in classi, la sua 
denuncia dell'intollerabilità della condizione 
umana nel mondo capitalistico. mentre ispi- 
ravano le sue maggiori creazioni artistiche, lo 
vollocavino. atto naturalmente. nelle 
difficili uccasioni in cui dovette scegliere. 
tito giusto della 
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Alfasud Super è il nome della nuova berlina 4 porte, 5 marce: 
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nuova nel cruscotto, .volante, sedili, finizioni, 


calandra e paraurti; protetta con nuovi procedimenti per esaltarne la resistenza alla corrosione; disponibile, 
oltre che con il motore di 1186 ce, con motore 1300. 


Supereconomia 


Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con 
cambio) a 5 marce. che permette un minor 
consumo di benzina e una maggior durata 
del motore. Infatti. rispetto al modello a 4 
marce. su una percorrenza di 12.000 km 
con l'uso della quinta, il motore compie ol- 
tre un milione di giri in'meno. 

Giò significa 

minor consumo. perché, grazie: al minor 
numero di giri, le camere di scoppio bru- 
ciano miscela mezzo milione di volte in 
meno. 

maggior durata: perché albero a camme, 
valvole, pistoni e canne dei cilindri. fasce 
elastiche. albero a gomiti, cuscinetti di ban- 
cove 50 altre parti meccaniche lavorano di 
meno. con minor usura e maggior durata 


Superprotezione 


Un completo trattamento protettivo garan- 
tisce all'Allasud una tolale resistenza agli 
agenti atmosferici e alla corrosione! le ti 

piche doti di durata ed affidabilità dei mo- 
fori Alfa Romeo sono così estese all'intera 





vettura, Le porte. il cofano motore. Il co- 
perchio bagagliaio e altri elementi della 
struttura sono in lamiera « zincrometal » 
procedimento brevettato di pre-protezione 
in'accizieria con due strati di vernice a ba- 
se di zinco. è la più recente innovazione 
tecnologica nella protezione contro la cor- 
rosione 

Longheroni, montanti. parti scatolate, so- 
no riempite di schiuma di poliuretano. Le 
modanature di finizione, le comici, i pa- 
faurti, le cerniere: del bagagliaio sono in 
acciaio inossidabile. 


Superconforto 


L'Allasud è una grande 5 posti, con'un 
grande bagagliaio (400 litri). Îl posto guida 
è su misura. con sedili e volante, regola- 
bili. e strumentazione completa: tachime- 
tro. contagiri. contachilometri parziale gi 
tolalizzatore. spie di pressione olio. gene- 
ratore. temperatura acqua. livello carbu- 
fante. lunotto termico, indicatore di dire- 
zione. luci. abbaglianti, starter. 

L'Alfasud è un salotto silenzioso: la dop- 
pia paratia. interposta tra motore e abita- 
colo. e generosi pannelli fonoassorbenti 


allontanano rumori e vibrazioni; Selleria e 
finizioni sono di classe: sedili avvolgenti, 
calda moquette bouclé sul pavimento, pan- 
nelli delle porte. in panno. 


Supersicurezza 


Il primo elemento della sicurezza è la fi 
presa: l'Allasud Super percorre il chilome- 
tro da fermo in 35.2 secondi. Il motore ero- 
ga 68 CV: la velocità massima è di oltre 
155 km l'ora. 

A 120 all'ora il motore gira a soli 4400 giri. 
con un'ampia riserva di potenza per ma- 
novre d'emergenza. 

| quattro freni a disco sono comandati da 
un doppio circuito. frenante in parallelo 
per una doppia sicurezza. Struttura diffe: 
renziata a deformabilità progressiva e con- 
trollata 


Supergaranzia 


Le Alfasud sono coperte da garanzia totale 
per un'anno. Il motore è inoltre garantito 
per due anni o 100.000 chilometri. Basta 
un tagliando di manutenzione ‘ogni 20.000 
chilometri 





Alfa Romeo campione mondiale sport | 
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ANGELO CAROLI 


Santo Stefano lavorativo per la Juventus. Ieri mattina 
Trapattoni ha condotto con sé la truppa bianconera sul 
‘campo Marchi, affinché i giocatori smaltissero panettone e 
champagne mandati giù nel giorno di Natale. Un tiepido 
sole rendeva quasi dolce la giornata, nonostante qualche 
nuvola cominciasse ad infastidire il cielo rimasto terso per 
‘buona parte del mese di dicembre. Allegria e gran voglia di 

vorare in tutti, spronati anche dal riavvicinamento al Mi- 
lan nell'ultima giornata di campionato, che ha segnato una 
battuta d'arresto delle milanesi al cospetto del tandem tar- 
gato To-Ju. Trapattoni è soddisfatto del successo ottenuto a 
San Siro; ci tiene a sottolineare con quanta sollecitudine i 
‘suoi uomini abbiano risposto ai suoi stimoli, però parla con 
piacere anche di argomenti meno personali, come della 
Nazionale e del calcio azzurro. 

















«Nonostante le grigie esi- 
bizioni registrate contro 
l'Inghilterra e contro il Lus- 
sembiùrgo che ci avevano un 
po’ declassati, occorre rende- 


to nello spirito e pilotato da 
due vecchi lupi di mare come 
Liedholm e Nereo Rocco. I 
risultati, fino ad oggi, hanno 
disatteso gli scettici ed han- 






3 re ragione ad una squadra nodato ragione a chi crede- 
DS che ha saputo conquistare va nell'esperienza del Milan. 
Fe giustamente un posto in Lei, signor Trapattoni, cosa 
lla Argentina, eliminando ne pensa? 


un'équipe come l'Inghilterra, 
che aveva programmato pro- 
positi di rivincita dopo la 
brusca eliminazione subita 
quattro ammi fa dalla Polo- 
nia. In sostanza l'Italia non 
ha deluso, il progetto dî rin- 
novamento presentato da 
Bearzot è risultato indovi 
natissimo ed il nostro com- 
missario tecnico ha ragione e 
merita fiducia. Dopo le delu- 
sioni dei mondiali di Mona- 
co, il nostro calcio doveva ri- 
cuperare il terreno perduto 
sul piano tattico e dinamico. 
Ci siamo riusciti, adeguan- 
doci e tenendo il passo con le 
‘nazioni all'avanguardia». 


«C'è stato un principio di 
rivolta in questo inizio di 
stagione; e si è subito notato 
che l'attuale torneo non po- 
teva ‘avere i connotati di 
quello vissuto l'anno scorso. 
E' stata presto intaccata e 
‘messa'a dura prova l'egemo- 
nia torinese da un Milan va- 
lido ed in condizioni di cam- 
minare fino in fondo con il 
nostro passo, E se si conside- 
ra che fino ad oggi è stato il 
Milan a fare l'andatura. 
Devo comunque ammettere 
senza ipocrisie che, nono- 
stante i risultati, il Milan 
Jorse ha ancora qualcosa in 
meno della Juventus e del 
Torino sul piano tecnico ed 


IH Milan SOonatico: DerO non dobbia. 
mo tacere fattori psicologici 
può durare e di esperienza che hanno il 


loro peso e che sono gli attri- 
buti sui quali hanno saputo 
far leva Liedholm e Rocco. 


— Il campionato ha messo 
in'evidenza forze nuove, con 
alla testa un Milan rinnova- 
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Trapattoni sferra l’offens 





va contro il Milan 


pensando a scudetto e Coppa dei Campioni 





Trapattoni medita di 


Oltre tutto, c'è il morale a 
dare spinta ad una squadra 
che da molte domeniche è in 
testa alla classifica. Diamo 
atto aî rossoneri di aver di- 
sputato una bella partita 
(che ho visto in parte în tv e 
di cui ho letto molto sui giòr- 
nali) al Comunale contro il 
Torino. Insomma è più che 
mai una realtà». 


Dasabato 


vera Juve 

— La Juventus: un avvio 
non brillantissimo ma nep- 
pure catastrofico. Diciamo 
piuttosto altalenante. E 
adesso che è finito il così 
detto campionato a sin- 
‘ghiozzo per via che la Nazio- 





Il campionato riprende e subito il Torino è 
‘chiamato ad una verifica importante. Si at- 


scalzare i rossonei 


nale, da qui all'Argentina, 
disputerà le sue amichevoli 
al mercoledì senza inter- 
rompere il calendario della 
serie A cosa succederà? 
«Forse non tutto è andato 
per il verso giusto; più che 
inizio opaco lo definirei av- 
vio con alternanza di risul- 
tati, che ci sono venuti a 
‘mancare soltanto per cattiva 
sorte sia contro l'Atalanta 
che contro il Milan. Gioca- 
vamo. bene, indirizzavamo 
verso il portiere avversario 
molti palloni ma senza fare i 
due punti. E sono quelli che 
‘cimancano per stare in testa. 
Ora, trascorso il Santo Ste- 
fano, inizia il vero campio- 
nato e vedrete la vera Juven- 
tus. Con quali ambizioni? 


Con quelle di sempre, cioè 
vincere lo scudetto ed aggiu- 
«dicarsi quella Coppa dei 
Campioni alla conquista 
della quale la società ha ri- 
volto nel passato tante at- 
tenzioni purtroppo senza 
fortuna. Noi non molliamo, i 
programmi sono quelli di 
Sempre e non è certo un pri- 
mo ciclo di partite non esal- 
tanti a cancellarli dal nostro 
diario di bordo». 


L’Argentina 
è lontana... 


A questo punto della sta- 
gione, è ovvio che ogni sforzo 
da parte dei bianconeri «22- 
zurrabili, sia rivolto agli ob- 
biettivi del club.al quale essi 
appartengono. Sarebbe pe- 
ricolosissimo fare mente lo- 
cale sin da oggi ai prossimi 
campionati del mondo che si 
svolgeranno in Argentina 
nelgiugnodel1978.Igiocatori 
sanno del resto che se godo- 
no già di una certa immu- 
nità, possono compromet- 
terla disputando un brutto 
‘campionato. In altri termini, 
tutti sanno come gli interes- 
si dei club e della Nazionale 
‘ad un certo punto della sta- 
gione imbocchino strade pa- 
rallele. Giocare male in tor- 
neo significa obbligare 
Bearzot ad un rimpasto e ad 
una revisione dei valori. 

Il pericolo diverrebbe reale 
qualora Juventus e Torinosi 
azzuffassero sino all'ultima 
giornata, come lo scorso an- 
no, in una disputa che pro- 
curò tanto stress soprattut- 
to nervoso. Ma anche in tal 
‘caso, riteniamo che Bearzot 
4 fine campionato disponga 
dei mezzi (il professor Vec- 
chiet e tutto lo staff medico 
della Nazionale) e del tempo 
(un mese circa) per rivitaliz- 








zare gli elementi che even- 
tualmente risentissero di 
lunghi logorii. E ci auguria- 
mo che in maggio non suc- 
ceda più come quell'anno di, 
Stoccarda (1974) quando gif” 
azzurri furono messi da Val- 
careggi sotto una campana 
di vetro come fossero di cri- 
stallo. Esiste una rigenera- 
Zione attiva. Sia sul piano fi- 
sico che su quello mentale. 
L'importante è porre rime- 
dio alle cose senza dramma- 
tizzare. 





4° Bettega 
Simonsen 
pallone 
pesi 
d’oro ’77 
PARIGI — Per la prima 
volla da quando è stato 
istituito il premio «Pai- 
lone d'oro» un giocatore 
danese si aggiudica l'am- 
bitissimo trofeo. Alan Si 
monsen è infatti il vinci- 
fore dell'edizione '77 © 
precede nella. speciale 
classifica stilata da ur 
giuria composta da tren- 
tadue giornalisti sportivi 
europei, l'inglese Kevin 
Keegan, Michel Platini e 
Roberto Bettega, che In 
tal modo risulta © 
miglior calciatore 
no dell'anno. 
Questa la classifica fi- 
nale, con punteggi: 1) 
Alan Simonsen (Borus- 
sia) 74; 2) Kevin Keegan 
(Liverpool) 71; 3) Michel 
Platini (Nancy) 70; 4) Ro- 
berto Bettega (Juventus) 
39; 5) Johan Cruytt (Bar- 
cellona) 23. 











CLAUDIO SALA, PORTAVOCE DELLA SQUADRA, CREDE NEL FU TURO GRANATA 


Toro: il campionato comincia a Roma 


Torino un campionato diverso». 
Questo in linea generale. Sala ovviamente 


insegue obiettivi personali e chiede all'ormai 
imminente 1978, anche soddisfazioni «azzur- 
re». Il suo desiderio non diventa però prote- 
sta, perché l'ala granata ci tiene a precisare: 
«Il mio primo obiettivo è di dare tutto me 
stesso alla causa del Torino. La Nazionale è 
una bella cosa, ma mi sento prima di tutto 
granata. Se svolgerò fino in fondo il mio 
compito in campionato, Îl resto verrà di con- 
seguenza». 

Un Sala che non sogna quindi, se non, cer- 
tamente, un prepotente rilancio peril Torino. 
Radice da parte sua sembra ancor più reali- 
sta, tutto preso dai problemi che la ripresa det 
campionato gli presenta. Come se non ba- 
Stasse la preoccupazione di dover affrontare 
un avversario fastidioso quanto basta, il mi- 
ster granata si ritrova ad affrontare problemi 
di scelta. Scontata la doppia squalifica, Pecci 
ripropone la sua candidatura. Dopo il derby. 
considerata la buona impressione destata dai 
rincalzi o presunti tali, Radice aveva detto 
che più nessuno si doveva illudere di essere 
titolare a vita e che un posto in squadra an- 
dava conquistato domenica per domenica. 
Ora aggiusta un po" il tiro sulle sue dichiara- 
zioni, riconoscendo che il Torino non può fare 
a meno di Pecci. 

Insomma Eraldo rientrerà all'Olimpico, € 
dovrebbero essere 0 Butti 0 Gorin a fargli 
posto. Gorin vanta però al suo attivo due 
brillantissime prestazioni con Juventus e 
Milan. Questo detto senza voler trarre af- 
frettate conclusioni, senza voler escludere a 
priori nessuno. Saranno le caratteristiche 
degli uomini di Vinicio e magari l'amichevole 
programmata per domani al Filadelfia col 
Novara, a far cadere la scelta dell'escluso 0 
sull'uno 0 sull'altro. 


tende cioè di vedere se i granata hanno sapu- 
to 0 meno liberarsi dall’ormai famoso com- 
plesso trasferta, quella sorta di strano blocco 
che impedisce agli uomini di Radice di con- 
cretare, anche lontano dal Comunuie, la loro 
supremazia. 

Dopo le sfortunate partite di Roma (contro 
la Roma), Foggia, Perugia e le due trasferte di 
coppa Uefa a Zagabria e Bastia, questa volta 
è la Lazio l'ostacolo di turno. Iromani offrono 
al Torino l'occasione per riscattare in un sol 
colpo il passato e per concludere posîtiva- 
mente un'annata calcistica che, tranne la 
parentesi di Coppa, il Torino non può certo 
considerare negativa. 

Un successo all'Olimpico ridarebbe inoltre 
al Torino la certezza, già maturata nel derby 
e contro il Milan, di avere intatte possibilità 
nella lotta per lo scudetto. Potremmo dire in 
‘pratica, che quel che è stato è stato e che da 
sabato ricomincia un campionato nuovo peri 
granata. Capitan Sala sembra deciso a dare 
un taglio netto al passato e guarda con sere- 
nità al domani: «Se è vero — spiega Claudio 
— che il Torino ha ormai superato il mo- 
mento critico, lo deve dimostrare fin da sa- 
batoconla Lazio. Da questo momento in poi, 
solo giocando bene in trasferta avremo la 
possibilità di toglierci tanti complessi, di 
chiudere ogni discorso e tornare ad essere 
noi stessi». 

Sala sembra rispecchiare in pieno lo spirito 
di rivalsa che accompagna tutti i granata. 
Prosegue il capitano: «Ora hanno parlato 
tutti, ma da questo momento le maggiori ve- 
rità deve dirle il campo. Troppe volte abbia- 
mo dichiarato propositi di vendetta e poi il 
campo ci ha smentiti. Quindi con la Lazio 
saremo tutti decisi e concentrati, convinti 
che dall'Olimpico potrebbe cominciare per il 

sè 


Claudio Sala, capitano granata, ripone molta fiducia nel Torino 1978 


f.ver. 
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THURAU, secondo ai mondiali dietro Moser, 
è diventato torinese con la. bicicletta «Gios» 





DALLE ANDE 
ALLE ALPI 


MAURIZIO CARAVELLA 


Vincenzo Torriani, che fra i suoi difetti 
non ha certo quello dell'ingenuità, è spe- 
cializzato nel combinare rivincite. Maer- 
tens batté Moser ad Ostuni e lui confe- 
zionò, subito, un Giro d'Italia su misura 
peri due grandi rivali (purtroppo si rivelò 
anche perfettamente su misura per Pol- 
lentier e questo guastò tutto, dopo la ca- 
duta di Maertens: ma Torriani non poteva 
immaginarlo), Moser è diventato campio- 
ne del mondo in Venezuela battendo 
Thurawe Torriani sta preparando al Giro 
‘del ’78 una rivincita proprio per loro due. 
Thurau tentennava, Torriani gli ha fatto i 
cosiddetti ponti d'oro e il tedesco, che non 
è insensibile al fascino discreto delle lire (0 
dei marchi. meglio ancora) ha detto «st». 
‘Merckx disoccupato, Gimondi quasi in 
pensione, Maertens non più «re», De Vlae- 
minck passato (per un'ottantina di milio- 
ni) alla corte di Moser: chì può sfidare 
Francesco, allora? In Italia Baronchelli e 
Saronni, soprattutto; all’estero. oltre a 
Maertens ed alsuo gregario —sifa per dire 
— Pollentier, è proprio Thurau che può 
dare del filo da torcere al campione del 


mondo. Non dimentichiamo che a San 
Cristobal Moser vinse con l'aiuto della 
squadra (una squadra che funzionò per- 
fettamente) mentre Thurau giunse se- 
condo praticamente da solo, senza aiuti. 
Ciò significa che il tedesco fu all'altezza 
del miglior Moser. E Torriani, che vede 
lontano, se lo è già accaparrato per il Giro 
d'Italia battendo sull'anticipo Levitan. 

Anche la famiglia Gios vede lontano: La 
Brooklyn chiude, De Vlaeminck passa al- 
la Sanson, i Gios (papà Tolmino ed i figli 
Alfredo, Adriano e Aldo) puntano subito 
su Thurau: anziché per il belga, costrui- 
ranno biciclette su misura per îl tedesco, 
che ha il vantaggio dell'età (solo 23 anni) e 
quello di non avere, come Roger, un gi- 
nocchio che oggi funziona, domani no e 
‘dopodomani chissa. Thurau passa alla Ij- 
sboerke (settore gelati) ed i Gios realizza- 
no subito un abbinamento, battendo la 
concorrenza (Colnago). Così nel ‘78 Thu- 
rau verrà al Giro d'Italia e sulla sua ma- 
glia ci sarà anche una scritta della vecchia 
Torino, appunto quella di Gios. 

Domani, naturalmente a tavola davanti 
a buoni vinî piemontesi, la prima impor- 
tante presa di contatto: Thurau sarà a 
Torino, visiterà la fabbrica Gios, comin- 
cerà a vedere qualcuno dei «gioielli» sui 
quali salirà tra non molto (sei biciclette da 
Strada e tre da pista, del valore di circa un 
milione ciascuna). I Gios vorrebbero che 
Thurau partecipasse anche al Giro di 
Sardegna ed alla Tirreno-Adriatico, pro- 
veranno a convincerlo col Grignolino e poi 
magari passeranno al Barolo. 

Quest'anno Thurau ha vinto 24 corse ed 
è al secondo posto assoluto, come numero, 
dietro Freddy Maertens (Moser, si sa, ha 
badato di più alla qualità) Tra queste 
vittorie, sette tappe al Tour ed il Giro del- 
l'Andalusia, in cui il tedesco ha trionfato 
imponendosi in tutte le frazioni eccetto 
una. Ma ì Gios sono convinti che il loro 
nuovo «pupillo» sia solo all’inizio. Altri- 
menti, bulterebbero via i soldi: e laro, 
piemontesi vecchio stampo, sanno inve- 
stire bene. 





La Federboxe gli concede la licenza (di vincere) 





Mazzinghi combatte 
ancora per un 





GIANNI PIGNATA — 


Sandro Mazzinghi, salvo. sor- 
prese, è abile a tutti gli effetti e la 
Federboxe gli concederà la li- 
genza pugllistica per.i| 1978 senza 
alcuna limitazione, lasciandolo li- 
bero — sempre che Guldo, ma- 
nager del fratello, accettiii rischio 
— di scegliersi avversari che in- 
quadrino meglio le sue effettive 
possibilità. Questa la conseguen- 
za più importante del secondo 
match di collaudo sostenuto ieri 
dall'ex campione del mondo, sul 
ring amico di Firenze. Sandro in- 
contrava Gianni Mingardi, un 
trentacinquenne e, quindi, un 
giovanotto in confronto al suoi 39 
anni. Ma il puglie emiliano, a dif- 
ferenza di Sandro, non ha più vo- 
glia di lottare, continua a fare la 
boxe soltanto. per racimolare 
qualche borsa in più che gli serve 
perfinanziare isuoinuovi interessi, 
extrasportivi (la. gestione di un 
night ad Ostia Lido). 

ll successo di Mazzinghi era, 
quindi, scontato. com'era scon- 
tato che Mingardi si limitasse a 
difendersi è a fare uso di tutta la 
sua esperienza per toccare in 
qualche modo il traguarao, delle 
otto riprese. Ci è riuscito, pur an- 
dando al tappeto tre volte ed ha 
permesso di constatare che l'ex 
campione del mondo è notevol- 
mente migliorato, più sciolto sulle 
gambe e nei colpi, rispetto alla 
precedente uscita contro. Dave 
Adkins, Îl 3 novembre. a Castel- 
tanza 

Ma gli interrogativi che pesava- 
no due mesi fa sul futuro del «ve- 
terano» toscano restano ancora, 
perché allui sono stati opposti due 
pugili che avevano ll solo obbiet- 
tivo di perdere dignitosamente, 
senza cercare. di vincere. Quello 
che vale: ancora Sandro, sotto il 
profilo dei riflessi, della resistenza 
ai colpi; non lo sappiamo, perché 
né Adkins né Mingardi potevano 
dircelo. Ora aspettiamo. il nome 
del terzo avversario: dev'essere 
un pugile «vero», sia come qualità 








Si è svolta a Torino l'assemblea degli ex calciatori 





La “famiglia, granata racconta 





A Torino, nella sala corale del 
Gruppo Sportivo Lancia di piazza 
Robilant, si è tenuta in questi 
giorni l'anfuale assemblea del- 
l'associazione ex calciatori gra- 
nata. Questa associazione, che 
per scopi e finalità è l'unica del 
genere in Italia, è sorta nel di- 
cembre 1959 ad opera di alcuni 
volenterosi, con ii fermo e lode- 
vole proposito; di aiutare gli ex 
calciatori caduti in disgrazia, 
Conta oggi ben 380 soci, legati fra 
loro da profonda amicizia e senso 
di solidarietà. 


Sergio Paschero, segretario 
dell'associazione, ha aperto l'as- 
semblea, con una relazione ed un 
rapido consuntivo dell'anno so- 
ciale in corso. «/n genere — ha 
esordito Paschero —ci sì dimen- 
tica dello stato di abbandono, in 
cui viene a trovarsi l'ex calciatore. 
Ricordiamoci, quindi, che abbia- 
mo una associazione che tutti ci 
invidiano e che con essa possia- 
mo riportare il sorriso e la spe- 
ranza agli amici, quando su di 
essi si è abbattuta la sventura». 


L'attuale consiglio. direttivo. è 
formato da nomi prestigiosi del 
vecchio, Torino: Rossetti, presi- 
dente, Gallea e Bo, consiglieri ed 
amministratori. Abbiamo parlato 
con Gino Rossetti, che con Ba- 
loncieri e Libonatti, formava il fa- 
‘moso trio vincente della Naziona- 
le, dal ‘22 al '30, 


«Ricordo — dice Rossetti — 
‘che giocavamo con scarpe pe- 
santissime chiodate di ferro. Le 
porte, poi, erano senza rete ed il 
più delle volte, si discuteva a non 
finire, con l'arbitro ed i giocatori 
avversari, per stabilire se il pal- 
lone avesse infilato l'interno o 
l'esterno dei pali». 

Un giornalista dell'epoca, scri- 








veva: «Vedendo giocare  Balon- 
cieri, Libonatti @ Rossetti, ci si 
convince che il calcio, prima di un 
gioco é un'arte». 

Gallea è Bo ci hanno parlato di 
Raf Vallone, che fu loro compa- 
gno di squadra nel 1997-38; «Raf 
era un buon dribblatore ed un ti- 
ratore di notevole potenza. Du- 
rante le, nostre trasferte, ci deli- 






ziava, declamando prose è poe- 
sie ed infatti, doti non comuni di 
intelligenza e di bravura lo porta- 
rono in seguito a recitare con 
‘successo, nel cinema ed in fea- 
tro». 

Tra i convenuti, erano presenti 
anche: Osvaldo Ferrini (detto 


«Bambo»), valido terzino sinistro 
dal ‘32 sino all'inizio della guerra 


BOCCE -TORNEI “INDOOR,, PER TUTTI 


‘€ Sauro Tomà, Unico superstite 
della tragedia aerea di Superga. 
Era presente anche Balma, con- 
sigliere dell'attuale Torino, e 


questo fatto ciè sembrato di buon , 


auspicio, perché dimostra la con- 
inuità nel tempo, dei rapporti tra i 
numerosissimi componenti la 
grande famiglia del Torino. 

r.p. 








| GUIDO TOLAZZI 


Sì è concluso in questi giorni il 
torneo boccistico a sedici squa- 
dre organizzato dal G. S. Bertolla 
edili successo ha premiato la for- 
mazione del «Laghi Baite» di Cu- 
miana — composta da Suini, BI 
sarello, Giuseppe Casetta e To- 
nietta — che si è così aggiudicata 
il «Trofeo F.lii Gobbo». La squa- 
dra di «patron» Casetta ha vinto 
in maniera netta (15-9), ma in un 
paio di occasioni ha corso anche 
qualche rischio e S'è vista «rega- 
lare» una giocata che è lorse sta- 
ta decisiva ai fini del successo. 
Sull'8 ‘a 5, infatti, la «Laghi Baite» 
è riuscita a segnare un punto in 
suo favore nonostante gli avver- 
sari (Cattaneo. Cavestro, Garbe- 
ro, Perotto del G. S. Bertola) 
avessero un vantaggio di quattro 
bocce 

‘Comunque il grosso successo 
riscosso, da questo tornso ha 





Il «Gobbo» al Laghi Baite 


«costretto» gli. organizzatori & 
concedere il «bis». Il primo turno 
è già stato giocato con questi ri- 
sultati; F.lli Gobbo (Dallolmo) b 
Eredi Rittà (Negro) 13-3; To-Tut- 
tobocce (Selva) b. Olimpia Ver- 
celli (Priatto) 13-7; Laghi Baite (V. 
Botto) b. Cementubi (Bussi) 13-8; 
Rossini Birichin (Gregorio) b. 
Calz. Fava (Minuto) 13-3: Gassi- 
nese (Lucente) b. Arred. Finetlo 
(Carrera) 13-0; G. S. Bertolla 
(Cattaneo) b. Spaccio 2000 (To- 
non) 13-7; Dellapiana (E. Botto) b. 
©. Colombo (Greppi) 13-9; Oret. 
Monti (Suini) b. Carrozz. Angrisa- 
ni (Aghem) 13-6. Martedì 3 gen- 
naio secondo tumo con queste 
partite: Dallolmo-Selva, Negro- 
Priotto; V. Botto-Gregorio, Bussi- 
Minuto; Lucente-Cattaneo, Car- 
reraTonon; E. Botto-Sulni, 
‘Aghem-Greppì 

Domani: sera (ore 21, piazza 
Robilant 16) settimo turno di par- 
lite al «GP. Lancia - Trofeo 
CoMe.Gar.» 


con questo ‘pifi 
gramma: Minetti (Rist. ‘Robelifi ci 








Tofano (Pontemasino), Gera 
(Uga-Ara) c. Paschetto (Dop. 
Ferroviario); Caci (Rist. Robella) 
©. Calore (Eredi Rittà); Botto (La- 
ghi Baite) c. Mautino (Lancia). 

AI bocciodromo del Mappano 
questa la situazione per il torneo 
di «Propaganda» dopo sette turni 
(ieri non sì è giocato e si ripren- 
derà lunedì. 2 gennaio): 1) Inox 
Vaudagna, 6 vittorie; 2) Assic. Ar- 
duino, Coral e Laghi Baite 5; 5) 
Matturro, New Star e Fonti Laure- 
tana 4. Per la «Categoria» (che 
gioca agni giovedì) il calendario 
propone per dopodomani partite 
di grande interesse fra cul si 
cano quelle fra Albea (Granaglia) 
e Fortino (Suini) e fra Assic. Ar- 
dulno (Carrera) e Laghi Baite 
(Bragaglia). Questa la classifica, 
dopo sette turni: Caffè Deorsola 
(Negro) e Fortino (Suini) & vitto- 
rie; Chevron (Minuto) e Laghi 
Baite (Bragaglia) 5; Costa Frola 
(Rolle), Albea (Granaglia), Berto: 
lotti (Sinchetto) e Termoidraulica 
Filli Gobbo (S. Gobbo) 4 














Mazzinghi «pelato» 


che come intenzioni, perché il ri- 
torno di Mazzinghi abbia un sen- 
so; 

Nelle altre riunioni pugllistiche 
di Santo Stefano nonsisono avute 
grosse sorprese. A. Bologna, il 
vecchio salumiere Dante Canè ha 
fatto dignitosamente onore alla 
sua cintura di campione d'Italia 
dei pesi massimi stroncando in sel 
riprese il negro americano Jerry 
Thompkins, gia vincitore per k.o. 
di Piermario Baruzzi. Thompkins 
— capita, a questi giramondo — 
non aveva molta voglia di com- 
battere e non ha fatto molto per 
contrastare il successo di «Dan- 
tone», che ha intelligentemente 
sfruttato i suoi 14 chilogrammi in 


Donate sangue 
COMUNICATO 


| prellevi di sangue organizzati dall’AVIS di Torino si effettuano 


— tutti | giorni presso ll CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE - 
Entrata via Ventimiglia 1 fintemo Os 


I giorni feriali, dalle 8 alle 


di controllo. 


— GIARDINI DI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) . tutti 
i giorni feriali (escluso Il lunedì) dalle 8 alle 12. 


ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.I.S. {dalle:9 alle 12): 


Mertedì: 27: VIA PAVESE - In 
visite di controllo). 

Mercoledì 28: In provincli 
controllo). 





Giovedì 29: In provincia: TRONZANO (con visite di con- 


trollo). 


Venerdì 30: P.ZZA SABOTINO - In provincia: S. RAFFAELE 


CIMENA - CALUSO (con 


Sabato 31: VIA VAL LAGARINA - In provincia: S. GILLIO 
{con visite di controllo). 


GRUGLIASCO (con visite di 


anno 


più — 105 contro 91 del negro — 
stando sempre addosso all'av- 
versario e martellandolo inesora- 
bilmente al corpo, finché al sesto 
round; dopo un ennesimo sinistro 
al fegato, l'americano si è afflo- 
sclato al tappeto per il conto to- 
tale. 

A Rimini, Alfio Righetti ha avuto 
applausi ed elogi dal manager 
dell'avversario (che lo ha definito 
superiore all'attuale ‘campione 
d'Europa Evangelista) ma non è 
riuscito a battere prima del limite il 
negro inglese. Tony Moore. Ri- 
ghetti, insomma, è quello di sem- 
pre; bello da vedere, dotato di 
mobilità e Velocità d'esecuzione 
eccezionali per peso massimo, ma 
non fa male. Ed in una categoria 
come la sua, le vittorie ai punti, 
anche se. meritatissime. come 
quella di ieri, non fanno sensa- 
zione. 

‘A Milano infine, Germano Val- 
secchi ed Il cremonese Faccioc- 
hi sì contendevano ll diritto d'in- 
contrare il campione d'Italia An- 
gelo Jacopucci, titolo in palio. ll 
Verdetto di questa semifinale è 
andato a quello dei due conten- 
denti che lo meritava di meno: e 
cioè Valsecchi, in seguito ad una 
ferita al sopracciglio sinistro che 
ha impedito a Facciocchi di con- 
tinuare la lotta nel terzo round. La 
decisione dell'arbitro è stata ac- 
colta, tuttavia, con. discussioni 
perché a molti tra'gli spettatori è 
parso che lo squarcio sopra l'oc- 
chio del cremonese fosse stato 
provocato non da un pugno ma da 
Una testata dell'avversario, 

Secondo qualche altro testi- 
mone oculare (come ad esempio il 
mio amico Beniamino Accorsi) la 
Verità è addirittura una terza: è 
stata una gomitata ad aprire ilso- 
praccialio di Facclocchi, Accorsi 
ha avuto tuttavia modo di conso- 
larsì con il chivassese Franco, 
Gallo, protagonista del più bril. 
lante malch della riunione e vin- 
citore sul lombardo Navarra al 
termine di otto riprese incande- 
scenti che Îl pubblico ha seguito 
praticamente in piedi. 





AWIS 


dale S. Anna) - tutti 


12, anche per visite mediche 


provinela: ALPIGNANO (con 


visite di controllo). 





Facciamo 


La nuova ‘Agenda Guida 1978 al Bilancio fami- 


liare"” pubblicata dalla 


postare meglio la “programmazione economica' 
della tua famiglia. Perché l'AIECO (Ass. per l'in- 
formazione e l'educazione del consumatore) è 


un’organizzazione che 
quella del consumatore. 


La guida per il 1978 è in vendita presso 

il Salone de La Stampa - 
a Lire 4.000 (+ 1000 Lire di spese postali per 
, l'invio a domicilio). 








Presentarsi a digluno per le donazioni. 


AIECO ti aiuta ad im- 


opera dalla tua parte, 


via Roma 80 - Torino 






























TO SPORT 


STAMPA SERA martedì 27 Dicembre 1977 17 





Vincenzi spiega il boom della sua squadra 





LA «STELLA» DEL CASALE 


FABIO VERGNANO 


«Lassù qualcuno mi ama» 
Prendendo in prestito il titolo di 
un film di successo; Guido Vin- 
cenzi cerca' di spiegare, a modo 
suo, le fortune dello Juniorcasale, 
E' da tempo infatti che ll trainer 
casalese batte sempre sullo stes- 
so tasto, quello della buona sorte, 
che assisterebbe la squadra e 
che sarebbe in pratica la ragione 
principale dell'exploit che le ha 
‘permesso di dividere, unitamente 


all'Udinese, il primato. 
Insiste. Vincenzi: «Riflettendo 


bene sul passato ed in particolare 
sull'ultima partita di Omegna, mi 
sembra facile dedurre che la for- 
tuna.ci è sempre stata amica. La 
cosa non può che farci riflettere 
mettendoci in grado nello stesso 


tempo di impostare un discorso 
ben preciso per il futuro. Un di- 
scorso che riguarda tanto la pro- 
mozione, quanto la possibilità di 
continuare a condurre uncam- 
pionato di testa, in generale. E' 
finito il tempo in cui potevamo di- 
fe: "Abbiamo già fatto molto, 
tutto quello che verrà sarà in pi 
Ora abbiamo una responsabilità 
ben precisa nei confronti dei tito- 
si, una posizione da difendere ad 
ogni costo. E per questo biso- 
gnerà ‘stringere i denti e saper 
lottare». 

Non vorremmo che Vincenzi 
facesse di questo fatto della for- 
tuna un comodo alibi per sé e per. 
tutti i suoî, Non appena le cose 
Gominciano a girare male ecco, 
che si può sempre dire che ja 
fortuna ti ha girato le spalle. Lo 





Junior ha in verità fin qui goduto 
dei favori della sua buona stella, 
ma Vincenzi certo insiste troppo 
nel voler attribuire solo al fattore 
fortuna. certi risultati. Per esem- 
pio. è difficile che 24 gol (nessuno 
hha fatto meglio) segnati, possano 
considerarsi nali per caso, come 
pure non casuale è ll fatto che 
Ascagni guidi la classifica dei 
cannonieri e che subito alle sue 
spalle ci sîa il compagno di squa- 
dra Basili. Ci sembra strano quindi 
che Vincenzi cerchi di forzare una 
realtà ben chiara quasi avasse il 
timore di ritrovarsi da un momen- 
to all'altro sbattuto giù dal piede- 
stallo su cui è riuscito a collocare 
lo Juniorcasale. 

Comunque, quel che è statò è 
stato. Ora c'è da affrontare un fu- 
turo che per i casalesi prende via 





Corre, gioca bene ma non segna 








GIOVANNI BINDA 

Dopo due anni di permanenza in serie C, l'U.S. 
Albese è ritornata in D per misurarsi sul rinnovato 
Coppino» contro squadre meno blasonate (a parte 
un Savona che vanta esperienze di B), ma indub- 
blamente più grintose e disposte a dar l'anima sul 
campo pur di strappare almeno un punto alla com- 
pagine langarola. ll ritorno in serie C è comunque 
l'obbiettivo Immediato per l'undici in maglia azzurra 
(in base alla nuova formula le prime quattro classi- 
ficate del girone saranno ammesse alla C2) indicato 
fra l'altro, come uno del favoriti per la vittoria finale 

Un passo troppo lento all'avvio e gli exploit del- 
l'imbattuto Savona hanno relegato per ora gli albesi 
in una posizione di attesa, alle spalle della capolista 
e delle altre liguri Imperia e Sanremese e dell'unica 
piemontese che assieme agli azzurri sembra in 
grado di battersi contro le rivierasche: il Derthona. 
Conquistatosi con onore un punto prezioso al «Ba- 
cigalupo» contro il Savona, dopo essere andata a 
vincere ad Asti ed.essere esplosa contro la Novese, 
l'Albese è stata bloccata domenica al «Coppino». 
sullo 0 a 0 dall'Entella. 

È questa Albese-baby, guidata dalla coppia Vitto - 
Borsalino (un ex del Cuneo di Pinacci), l'uomo gol 
purtroppo nion ce l'ha 0 non lo ha ancora scoperto. 








Albese in serie C 
una questione di gol 






‘Accanto a difensori fluidificanti quali il terzino 
Strumia (prodotto del vivalo del glorioso «Bacl»), lo 
stesso «stopper» Fantini ed il «libero» Dezio, (ex 
giocatore della Pro Vercelli, di provenienza granata) 
non vi sono al momento bomber. Sacrificato per Il 
collettivo l'esperto Magara (per altro apparso in 
ombra nelle sporadiche esibizioni, il trainer ha 
puntato sui giovani, schierando in prima linea il di- 
ciottenne Dogliani, pupillo di Borsalino, ed il di- 
ciannovenne Quagliaroli, un atleta tutto pepe. 

n cabina di regia caracollano un figlio d'arte, il 
sardo Salvatore Rempanti fratello del più celebre 
Serino, e un ex di grido, tal Carelli Alberio. 

Carelli, trentatré anni, fisico asciutto, aria ancora 
da play-boy, non ha più il gol facile alle prese con 
difensori che picchiano. L'ex granata ha perso ormai 
la sua dote migliore, lo scatto in progressione, e 
molte volte tira i remi in barca dopo aver dato senza 
esito ai compagni. qualche palla-gol. 

Riuscirà «Ia valanga azzurra», come la chiamano i 
fedelissimi senza riferimenti allo sci o ai rivali di 
Savona, a travolgere gli avversari? Alba, città severa 
dagli entusiasmi sopit, rivuole gli azzurri in serle C, 
disposta a renderle onore come si fa al Barolo e ali 
tartufi. L'ha compreso un artefice di passati suc- 
cessi, l'ex presidente Barberis, che è ritornato dopo 
una lunga assenza accanto alla squadra. E' solo, in 
sostanza, una questione di gol. 























via il nome di Padova, Triestina, 
Piacenza e Mantova. Un ciclo 
terribile, una serie di parlite che 
dirà veramente se lo Juniorcasale 
può aspirare con giustificati mo- 
tivi alla promozione. Questo Vin- 
cenzi non se lo nasconde: «Sa- 
ranno quattro partite terribili — 
dice —sia in'casa che in trasferta. 
Padova e Triestina sono squadre 
rivelazione, mentre. Piacenza e 
Mantova non sono da scoprire. 
Ideale, per continuare la marcia in 
testa, sarebbe ottenere sei punti 
su otto in palio, cercando di pa- 
reggiare sia a Trieste che a Pia- 
cenza piuttosto che vincere a 
Trieste e perdere a Piacenza» 
Vincenzi si attende, in particolare, 
da queste quattro partite una 
prova di carattere collettivo: «I 
giocatori, tranne un paio — rico- 
nosce — non hanno mai lottato 
per. la promozione; mancano 
quindi di quella mentalità vincen- 
te indispensabile. Bisognerà per- 
ciò tenerlì sotto pressione, cer- 
cando nello stesso tempo di non 
dimenticare quelli che restano 
fuori squadra. Un loro rilassa- 
mento sarebbe pericoloso, 
perché a primavera avremo bi 
sogno.di tutti in. perfetto condi- 
zioni» 

Quando i campi torneranno in 
fiore quindi lo. Juniorcasale 
saprà. Nessuno per ora, vuole 
sbilanciarsi. ma, lo ha confer- 
mato il presidente Cerutti, se si 
presenterà l'occasione si farà 
tutto per tentare Ja promozione. ll 
grande passo creerebbe nuovi 
problemi prima di tutto a causa di 
una «piazza» che tuttora sembra 
insensibile agli exploit dei benia- 
mini di casa. Non rientrerebbe 
però nel carattere del presidente 
casalese lirarsi indietro. Al mo- 
mento buono. Certo si imporreb- 
bero grossi sacrifici; invece di 
smantellare, come Cerutti fa ad 
ogni fine campionato, la squadra 
bisognerebbe rinforzaria con ele- 
menti di valore. 

Molto dipenderà comunque 
dalle prossime partite. A comin- 
clare da sabato quando al Natal 
Palli scenderà il Padova, squadra 
piuttosto «allegra» in difesa. As- 
sente ancora Filippi, si spera in un 
recupero di. Scorletti, assente 
dalla trasferta di Udine, La vittoria 
è d'obbligo. per concludere leli- 
cemente un anno fortunato e co- 
me auspicio per un 1978 ancor 
più esaltante. 





Una coppia tutta nuova 
nel ciclismo giovane 





Visentini 
& Donadio _ 





ALBERTO GAINO 


LIMONE PIEMONTE — Cieli chiari si appoggiano sul profilo 
tormentato delle montagne in queste giornate d'inverno. Siamo 
saliti quassù a far visita a Italo Zilioli e alla sua Vibor, ospiti dell'hotel 
Principe per un breve periodo di vacanza-Iavoro. «Oito giorni dig 
ossigenazione. di vita sana in serenità, per cominciare a conoscer- 
ci». Così Zilioli giustifica la scelta di iniziare sulla neve di Limone la 
preparazione di una stagione che si annuncia importante per lui e 
peri corridori 

Non c'è più Bitossi. La squadra si presenta rinnovata negli uo- 
mini e nelle speranze di far bene, meglio dello scorso anno: affianca 
al recuperato Borgognoni un Panizza che con l'età sembra aver 
trovato il gusto di nuovi traguardi, e lancia Donadio e Visentini, due 
giovani di avvenire. Manca la figura tradizionale del capitano, sul 
‘quale impostare il bilancio di un'intera stagione. AI suo posto un 
quartetto di punte alla ricerca chi di una conferma chi di una con- 
sacrazione. Completano la formazione i «gregari» Mugnaini, Mioz- 
20, Salutini, Bertini, Laghi, Rocchia, Foresti e Boifava, un tempo 
promessa del ciclismo italiano. 

‘A Limone qualcuno ha portato la bicicletta. Tre o quattro sciano: 
Visentini con eleganza, Panizza arrangiandosi. L'importante è non 
cadere. Zilli ha l'aria solita di chi pare tormentareii propri pensieri. 
Cerca le parole: «Oggigiorno non sî può improvvisare nelle gare în 
bicicletta. | grandi” dispongono di squadre molto forti, in grado di 
controllare Je corse. E“ stato così nell'ultima stagione, nonostante | 
trenta e più neoprofessionisti: non andrà diversamente quest'anno 
con alfrettanti esordienti. Noi giocheremo di rimessa. Panizza è 
uomo di esperienza, un regolarista delle corse a tappe. Non lo 
scopro io. Borgognoni è il miglior sprinter italiano del momento: 
potenzialmente vale una Milano-Sanremo. Donadio e Visentini, in- 
line. rappresentano nel ciclismo moderno delle coppie celebri 
(Moser e De Viaeminck, Baronchelli e Saronni) quella del futuro». 

| due hanno diciannove e vent'anni, una breve carriera alle 
spalle, tante vittorie. Roberto Visentini, il più «anziano», è stato due 
anni fa campione del mondo juniores su strada. l suoi successi sono 
già 87. Un po' meno quelli di Corrado Donadio cuneese di Val 
Grana, quindi di queste parti; lui pure iridato juniores. nella crono® 
metro a Squadre, e poi campione italiano su strada, a suo tempo 
della categoria allievi, nel ‘77 del dilettanti con 75 vittorie. 

Donadio, figlio di contadini, è cresciuto nei silenzi di queste 
montagne, temprato alle faliche, plasmato nel carattere, chiuso e 
taciturno. Visentini è invece cittadino di famiglia agiata, Un caso 
raro nel ciclismo. Più svelto con le parole, fa notare: «Ho sempre 
praticato dello sport. Sci e pesca subacquea sono sue vecchie 
passioni 

Diverse le condizioni sociali, differenti anche i loro atteggiamenti 
di fronte al professionismo. Visentini: «Smetterò entro un paio 
d'anni se nel frattempo non sarò riuscito a diventare un campione». 
Donadio: «Non so bene. Polrei anche adattarmi a fare il gregario. Il 
ciclismo è ormai il mio mestiere» 

fn passato sono stati divisi da una naturale rivalità. Dice di loro 
Zilioli: «Sì. Un antagonismo giusto, non troppo spinto. Non dovreb- 
be crearmi problemi. Sono i maggiori talenti delle ultime genera- 
zioni: scegliendo di puntare su di loro ho fatto una scommessa con 
il futuro, per sentirmi anch'io più realizzato, questa volta come 
direttore sportivo» 











e inverno. 





svaghi sportivi, 
l'inizio dell'inverno. 


presto, sceglierai meglio. 


PRATUR - Torino, tel. 011/302023 


A pochi passi da casa tua, velociimpiani 
ti proietteranno sulle. meravigliose. piste 
del Sestriere e di Sauze d'Oulx e quindi 
attraverso la Via Lattea, al Monginevro, ai 
Monti della Luna, a Cesana, a Sansicario. 
AI ritorno, nel calore della tua casa, ti ren 
derai conto che hai fatto proprio un affare 
| e avrai voglia che venga l'estate. per 

apprezzare l'alra faccia di Pragelato: 
quella verde, balsamica, ricca di sani 


Îl primo nucleo. di appartamenti Pratur 
sarà ultimato nell'autunno e abitabile al- 


Pratur ti aspetta per farti vedere l'esem: 
pio di un appartamento arredato. Vieni 


PRAGELATO - Frazione Rive, tel, 0122/78050 


Presto diverrà uno dei più 
importanti centri sciistici. 
Ma anche il più tranquillo. 


La Pratur ti dà la possibilità di conciliare 
tranquilità @ diverimento perché la tua 
vita a Pragelato sia sempre serena: estate 










È ADESSO IL MOMENTO DI COMPRARE A PRAGELATO 

























VARIETA E 
CONCORSI 


PROLOGO — L'americ: 
scrittori di fantascienza pi 


ino Fritz Leiber è Uno degli 
iù noti e tra le sue opere di 


successo si conta la saga neo-gotica del gigantesco 


Fafhrd e del piccolo Gray 


Mouser, due ladri-avventu- 


rieri che abitano l'immaginario mondo di Nehwon. 


ERle vie e vicoli tortuosi 
della grande città di 
Lankhmar, i venditori am- 

bulanti di droghe e di bevande 

forti vietate di giorno non ave- 
vano ancora incominciato a far 

tintinnare i campanelli ed a 

lanciare le esili grida invitanti. 

Le ragazze del piacere non 

avevano ancora acceso le lan- 

terne rosse, per uscire saltel- 

Tando insolenti. | bravacci, i si- 

car, i ruffiani, le spie, i truffa- 

tori, i lenoni e gli altri maltattori 
sbadigliavano e si stropiccia- 

Vano gli occhi dalle palpebre 

pesanti, persscacciare il sonnio. 

Quasi tutta la Gente della Notte 

era ancora a colazione, mentre 

quasi tutta la Gente dei Giorno 
era a cena: Questo giustificava 

il vuoto ed il silenzio per le 

strade, adatto al passo felpato 

della Notte; e creava una vasta, 
nuda distesa, davanti alla mu- 
raglia scura e impenetrabile al- 
l'intersezione della Via dell'Ar- 
gento con la Strada degli Dei, 
un, crocicchio dove abitual- 
mente si radunavano i dirigenti 
minori e gli operatori principali 

della Corporazione dei Ladri; e 

Il si raccoglievano anche i po- 

chi ladri indipendenti abba- 

stanza arditi ed abili da sfidare 
la Corporazione, ei pochissimi 
ladri di nascita aristocratica, 
talvolta dilettanti abilissimi, che 

la. Corporazione tolierava e 

persino adulava, per via della 


loro nobile ascendenza, che 
conferiva dignità a una profes- 
sione antichissima ma malfa- 
mata. 

AI centro deilo spoglio tratto 
di muro, dove nessuno poteva 
origliare ciò che dicevano, si 
accostarono l'uno all'altro un 
ladro molto alto ed uno piutto- 
sto piccolo. E dopo un po' co- 
minciarono a conversare, 
bisbigli da prigionieri 

Tra Fafhrd ed il Gray Mouser 
era venuto a crearsi un certo 
distacco, durante il lungo viag- 
gio tranquillo verso Sud, dalla: 
Grande Valle Spaccata. SÌ era 
creato a causa della sazietà 
della loro reciproca presenza, 
@ soprattutto dei litigi sul modo 
di vendere le gemme invisibili, 
donate da Hirriwi e Keyaira, nei 
modo. più vantaggioso... e la 
disputa aveva finito per. diven- 
tare così acrimoniosa che i due 
sì erano divisi le pietre, e cia- 
scuno aveva portato la propria 
parte. Quando erano giunti fi- 
nalmente a Lankhmar, avevano 
preso alloggio separatamente, 
‘e ognuno aveva preso contatto 
con giciellieri, ricettatori e ac- 
quirenti privati. La separazione 
aveva reso piuttosto spigolosi i 
loro. rapporti, ma non aveva 
sminuito affatto la reciproca 
ducia 

— Salve, Piccoletto — bor- 
bottò sottovoce Fafhrd. 
Dunque ti sei deciso a vendere 


3 - 
la tua parte a Ogo il Cieco, 0 
‘almeno a fargliela vedere... se 
si può usare una simile espres- 
sione per Uno che non ci vede. 

— Come fal a saperlo? — bi- 
‘sbigliò bruscamente il Mouser. 

— Era la cosa più ovvia da 
tare —rispose Fafhrd, con una 
certa condiscendenza. — Ven- 
dere le gemme ad un acqui- 
rente che non notasse né il oro 
splendore notturno né l'invisi- 
bilità diurna. Un acquirente che 
dovesse giudicare dal peso, 
dal tocco, da ciò che possono 
scalfire e da ciò che le può 
scalfire. Inoltre, siamo proprio 
davanti alla porta della tana di 
go. E* molto ben difesa, tra 
l'altro... come minimo, da dieci 
spadaccini Mingol. 

— Fammi almeno credito di 
questi piccoli particolari noti a 
tutti — rispose sardonicamente 
il Mouser. Ho già avuto un col- 
loquio con Ogo, e questa notte 
concluderemo la transazione. 

. Fafhrd disse, tranquillo —E* 
Vero che Ogo conduce tutte le 


Le iniziative per San Silvestro 





Dove ceneremo 
la notte del 31? 






Riprendiamo la pre 
sentazione dei ristoranti 
delle Langhe che, in col- 
laborazione con Alba 
Manifestazioni. intendo- 
nooffrire ai nostri lettori 
la possibilità di un Capo- 
danno un pochino diver- 
so, fatto di sensazioni 
ancora un po' «di una 
Volta». 


L'elenco che incomin- 
ciamo a pubblicare da 
oggi, fino a venerdì, com- 
prende tutti quei risto- 
ranti presso i quali è pos 
sibile effettuare il solo 
cenone, senza la serata 
danzante. Sarà così ac- 
contentato anche chinon 
‘ama il ballo o, Comunque, 
non è precisamente un 
Nurejev. 


Da Baldo - Albergo ri- 
storante Miralanghe, 
Guarene (0173 - 611.194) 
— Menu alla carta. Spe- 
cialità: antipasti, risotti, 
piatti natalizi, fonduta, 
tartufi, dolci ecc. Prezzo. 
dalle 7'alle 10.000 lire. 











Trattoria Barachin, 
Neive (0173 - 67.639) — 
Carne cruda all'agro: 
Cotechino con puré: To- 
me al fiume; Pesce al 
verde: Anguille in car- 
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pione: Tajarin; Tortel- 
lini in brodo; Minestrone 
dicecietrippa: Arrosto di 
maiale; Faraona al for- 
no; Anitra alla cacciato- 
rai Formaggio; Bonet 
della nonna; Caffè; Vini 
barbera, dolcetto. Prezzi: 
L. 8000. 


Ristorante Battaglino, 
Bra (0172 - 412.509) 
Zampone con lenticchie; 
Finanziera: Paté: Lir 
gua in gelatina; Insalati 
na di pollo con funghi; 
Agnolotti e tagliatelle 
fatti amano; Cosciotto di 
maiale al forno: Tacchi 
no con salsa di fungh 
Torta Paradiso: Pesche 
al cioccolato: Torta di 
nocciole: Frutta di sta- 
gione: Caffè: Vini: dol- 
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‘cetto, nebbiolo, spuman- 
te. Prezzo: L. 15.000. 





torante Brezza, 
Barolo (0173 - 56.191) — 
Tipica cucina delle Lan- 
ghe. Vini locali di produ- 
zione propria. Cenone di 
Capodanno con tradizio- 
nale brindisi di auguri. 
Prezzo: L. 10.000. 


Con il tagliando che 
pubblichiamo oggi e che 
ripeteremo anche nei 
prossimi giorni sarà pos- 
sibile ottenere lo sconto 
del 10 per cento. Per le 
prenotazioni è sufficien- 
te telefonare al ristoran- 
te prescelto. Per ulteriori 
informazioni si può tele- 
fonare ad Alba Manife- 
stazioni (0173 - 41.18). 


ALBA 
MANIFESTAZIONI 


Capodanno 


nelle Langhe 


Con questo tagliando sconto del 10 per cento 
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‘sue trattative nel buio pesto? 

— OhI Dunque vi sono alcu- 
ne cose che ammetti di non 
sapere! SÌ, è verissimo, e que- 
sto rende piuttosto rischioso 
un incontro con Ogo. Preten- 
dendo l'oscurità assoluta, Og 
ll'Gieco annulla di colpo.il van: 
taggio del suo interlocutore. 
Tuttavia, io, ho un mezzo per 
ingannario, se fosse necessa- 
rio. Nella mia borsa di cordoni 
ben stretti porto frammenti. di 
legno luminoso brillantissimo, 
e posso tirarli fuori in un bale- 
no. 

Fafhrd annui, con ammira- 
zione, e poi chiese: — E cosa 
c'è in quell'astuccio piatto che 
tieni stretto sotto il gomito? 

— Sono le gemme, protette 
în modo ingegnosissimo, 
perché nessuno le rubi. Ecco, 
dai un'occhiata. — E dopo 0s- 
sersi guardato rapidamente in- 
torno in aito;il Mouse apr un 
poco l'astuccio. 

Fafhrd vide le gemme scintil: 
lanti di tuttii colori dell'Iride in- 


Usi 
domestico: 





serite artisticamente su di un 
piano di velluto nero, ma pro- 
tette da un coperchio interno di 
finissima, 

lica. 

ll Mouser richluse l'astuccio. 
— Al nostro primo Incontro, ho 
estratto due delle gemme più 
piccole e ho lasciato che Ogo 
le,toccasse e le controllasse a 
modo suo. Forse spera di ru- 
barmele tutte, ma l'astuccio e 
la rete glielo impediranno. 

— A meno che non ti rubi 
l'astuccio intero. — ammise 
Fafhrd. — in quanto a me, mi 
tengo incatenata. addosso la 
mia parte di gemme: — E dopo 
altre. occhiate. precauzionali, 
come aveva fatto Il Mouser, sì 
rimboccò l'ampia manica sini- 
stra, mostrando. un robusto 
bracciale di ferro brunito stret- 
to al polso. Dal bracciale pen- 
deva ‘una breve catena che 
reggeva, tenendola chiusa, 
una piccola borsa gonfia. ll 
cuolo del sacchetto era rico- 
Perto da un ricamo intrecciato 


matato benissimo e fa persino la guardia. 


Il ghepardo 


cessita di grandi spazi; si 
adatta all'ambiente dome- 
stico esi affeziona all'uomo 
se viene trattato nel modo 
giusto. Per allevarlo è per- 
ciò necessario. conoscere 
molto bene? il comporta- 
mento degli animali e i loro 
istinti. Bisogna ‘essere in 
grado non solo di control- 
larne l'aggressività, ma s0- 
prattutto di tion lasciarla 
scatenare. Ad esempio non 
bisogna mai fargli capire dî 
aver paura e bisogna trat- 
tarlo con la massima natu- 
ralezza: 

Misura un metro e mezzo, 
di cui 75 centimetri la sola 
coda. E' uno degli animali 
più veloci della Terra. Rag- 
giunge i 113 chilometri al- 


(Acynoniz 
jubatus) è un felide molto 
particolare: pur essendo un 
animale selvatico che ne- 


chiaro quindi che 


l'ora ma per brevi trat. 
quanto basta per ghermire 
la preda e ucciderla. E° 


per 
quanto grande possa essere 
il giardino a disposizione 
sarà sempre poca cosa ri- 
Spetto alle sue eccezionali 
doti fisiche. Il suo habitat è 
la savana dell'India o del- 
l'Africa a Sud del Sahara 

V?è poi il problema ‘del 
clima al quale si può ovvia- 
te mettendo a sua disposi- 
zione un ambiente suffi- 
cientemente riparato. Non 
è vero che gli sbalzi di tem- 
peratura che si hanno da 
nei lo facciano ammalare 
di tubercolosi. 

Più difficile è invece im- 
pedire che l'animale si in- 
tristisca, abituato com'è a 
vivere in branchi. IL ghe- 
pardo in cattività si limita 
a mangiare e dormire come 


di sottili fi di metallo bruno, 
Fafhrd fece scattare il braccia- 
le, che si apriva su di un cardi- 
ne, e poi lo richiuse, 

—Ilfilo di ferro brunito serve 
a frustrare le aspirazioni dei ta- 
gliaborse — spiegò disinvolto Il 
Nordico, riabbassando la ma- 
nica. 

Il Mouser Inarcò le sopracci- 
glia: — E tu ti fidi di questi si- 
stemi per proteggere la tua 
parte di gemme da Nemia del 
Crepuscolo? 

— Come hal saputo che ho 
intavolato. trattative con Ne- 
mia? — chiese Fathrd, in tono 
appena sorpreso. 

— Perché è l'unica donna di 
Lankhmar che faccia la ricet- 
tatrice, ovviamente, Tutti san- 
no che preferisci le donne, ap- 
pena possibile, nelle trattative 
d'affari, non solo nelle questio- 
ni erotiche. Ed è uno del tuoi 
difetti più gravi, se posso dirlo. 
Inoltre, la casa di Nemia è ac: 
cento a quella di Ogo, anche se 
questo è Un indizio banale. Tu 
sal, presumo, che sette stran- 
golatori Kleshiti proteggono la 
sua persona un po' troppo ma- 
tura? 

Fafhrd sorrise; — Devo in- 
tendere che tu.ti fidi degli uo- 
mini solo perché sonquomini? 
E' un difetto assai peggiore di 
quello che imputi a me. Lo sa- 
pevi, a proposito, che lei lavora 
sempre nella mezza luce o nel- 
la penombra? E questo spiega 
il suo soprannome, Comun- 
que, non appena le ha vedute, 
Nemia ha grandemente desì- 
derato le gemme, tanto che Il 
respiro le sì è mozzato in gola, 
éd ha accettato subito il mio 
prezzo, che non è basso, come 
base per ulteriori trattative. 

(Continua domani su «Stam- 
pa Sera»). 


Tratto da «Il mondo di Neh- 
won» di Fritz Leiber, per genti. 
le. concessione  dell'Editrice 
Nord. 





__‘® Claudlo Peruccio; : 


Pellegrino ci chiede una serie di consigli riguardo ad un inconsueto animale 
ghepardo. Dice che un suo amico, in Francia, ne ha uno che si è aceli- 


i, ungatto che non dispone di 
spazio per muoversi. 

Infine non va mai sotto- 
valutata la sua pericolosità 
sebbene non sia paragona- 
bile a quella degli animali 
propriamente feroci. La 
sua dentatura è fatta per 
uccidere e una delle unghie, 
caso unico, non è retrattile 
e costituisce una pericolo- 
sissima arma. 

‘Può convivere senza pro- 
blemi con uomini che, come 
abbiamo già detto, cono- 
scano molto bene il com- 
portamento degli animali. 
Per un inesperto diventa 
pericoloso. Non dimenti- 
Chiamo inoltre che è una 
specie protetta, in via di 
estinzione, sulla quale spe- 
culano commercianti senza 
scrupoli ai quali non im- 
porta che fine facciano gli 
animali e i loro proprietari. 
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le gemelline di Hometo 














CON UN PERSONALE 
SPECIALIZZATO, DISCRE.. 
TO ELEALE SI POSSONO, 
CONDURRE A BUON 
I TERMINE UN'INFINITÀ, 
fr" DI VaLipe OPE. 
RAZIONI 


Non 
DUBITIAMO DELLA 
VOSTRA ABILITÀ. CI 
PREOCCUPANO 
INVECE GLI 


FINORA, 
LI ABBIAMO, 
SEMPRE EVITATI, 
APESSO DIREI CHE 
DOVREMO 
ELIMINARLI _, 














"OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
Depressioni e scoraggiamenti dovuti 
essenzialmente a questioni di javoro. 
Non scoraggialevi ed Impegnatevi ai 
‘massimo par riuscire ad evitare almeno 
il peggio. Contrasti fra | coniugi, 








TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Ottime prospettive per 
mate che vi eravate prefissi. Carcate di 
Imporvi ai massimo e riuscirete ad otte 
nera meglio. sia da voistessi che daga 
altr. In campo professionale maggiori 
possibilità per un'affermazione, 

GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 


Infiussi positivi sia nel lavoro che nella 


jungere ie 














SCORPIONE (23 ott. - 22 nov.) 
Siate pranil a difendervi da eventuali 
amici che faranno di lutto per nuocervi, 
Soprattutto nei lavoro, Siate retti = 
comportatevi con la massima precisio- 
ne per non dare adito a possibili petto- 
golezzi. La persona cara vi aiuterà ren. 
dandovi la giornata particolarmente ri- 





SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 
Giornata confusa sotto ogni punto di 
vista. Diflicimente riuscirete a portare 
fellcemente a termine ogni cosa nono- 
stante facciate sforzi davvero eccezio. 
nalì Rassagnatevi e non prendelevela: 











È GENTE È fa rabbia potrebbe complicarvi la situat} ® 





IN (GIRO CI SONO ALMENO 
5 MILA DISCHI PIRATA: 


Jeff Hawke 
DV STONEL-J0K0MN 


'AMENTEE LA REGINA 
TIENE Hara IN SCO PO- 


APPENA ARRIVA BOLO, 


CHIAMAMI IMME.DIATAMENTE, 


UN OTTIMO MANAGER: 
NON SI E MAI ACCORTO DI 


QUESTE INCISIONI 
ILLEGALI? 


(COLO, E QUA” 
AVVERTE LIZZ 





CARO AMICO; 
SAPESSE CHE AMBIENTE 
E IL NOSTRO? 
COMUNQUE FARO 

DUBITO DENUNZIA 


gliorate | vostri rapporti di collabora. 
zione con sooì e superiori 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Confusione soprattutto in campo atte. 
tivo; dovrote affrontare contrasti fasti 
diosì causati dalla vosira gelosia, Cer- 
cale di essere più niapettosi dei diritti 
della persona cara e non siate impa- 
Zionti di giungere a soluzioni mediate 
nell'ambito della vostra vita alfettiva 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Grandi soddisfazioni, da. parte della 
persona amica o della persona cara a 
ui tenete particolarmente. VI sarà spe- 
cialmente gradito. l'appoggio che 
‘questa vorra darvi professianalmente. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Giornata positiva. malgrado. qualche 
rabbia 0 difficoltà soprattdito negli at- 
fari. Cercate di essere tempestivi nel 
porvi rimedio ed eviterete nolose que- 
flloni. in campo alfettivo contate sui- 
l'aluto di una persona particolarmente 
‘amica. 


BILANCIA (23 sett. - 22 ottobre) 
Siate più fiduciosi e pazienti anche se al 
momento avete ben pochi motivi per 
esserlo. In ogni caso. che vai ci crediate 
‘o no, ben presto riuscirete a risolvere a 
vastto favore ogni situazione cheat 
tualmante si presenta a voi avversa, 


11 B: muove e patta in 6 mosse 
(A. Gilardi) 





































































LA TORINESE 


Classe . Convenienza 
Cortesia 
Via A. Doria 8 - Tel. 510.938 


CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen ) 
Aniche sa con ilardo rusciratoa portare 

a iermine ogni vostra questione Siate 
Solen] € attenti © sopiattutto mon la 
sciato nulla al Caso. Del resto non de 
vrebbe risulta. dilicie. Vita seri 
Mentale una nuova conoscenza fr» 
fendorà particolarmente entusiasti 





ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr) 
Risultati eccellenti soprattutto sui piano 
professionale, Siate decisi nelle vosire 
azioni e non abbiate timore di irritara 
perché l'agire come state facendo (0 
‘come dovreste fara) è nal vostro pieno 
diritto, 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Piena soddistazione in campo atfettivo 

2, particolarmente. nel avoro grazie alla 
presenza nel vostro segno di condiziony > 
astrali ottime che non potranno chi! 
avvantaggiarvi e migliorare di gran lun. 

ga le vostre attuali condizioni socio. 
aconomico-attettive. 


SCACCHI 


Sotuzione del problema n. 1596: 1. 
Co6: se... bxc?,bxc6,b22. DeS+, 
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04 
dA 
0 
UE petite 0. Dehler («Dt Wochensehache, 
11 Bianco matta in 3 mosse 





LA REGINA Vo_ 
LA CON L'ALIENO 


Priccelio come 
CONSORTE TU SEI 
UNA CREATURA 





fp. 



























































ORIZZONTALI — 1.1 mobili più comuni; 6. In poco numero, insuf- 
ficienti: 12. Sì indossa; 14. L'orecchio nei prefissi; 15. Officine Mecca- 
niche; 17. E' assai difficile imbroccare così un terno; 18. Il paradise 
terrestre; 19. Il suo posto è in manicomio; 21. Maniere che contraddi- * 
stinguono ogni scrittore; 22. La arrotanoi francesi; 23. Presi da collera; 
25. Antica lingua; 26. Piccoli difetti; 27. Un sacco per la digestione; 29. 
Nome d'uomo; 30. Si tributano agli ospiti d'alto rango. 

VERTICALI — 2. Le prime due lettere dì Evelina; 3. Risvegliate; 
Piccolo lago dell'Italia settentrionale; 5. Ed altro ancora; 6. Lo pseu 
donimo del caricaturista-attore; 7.Como targata; 8. Isola dell'Egeo; 9. 
ll gambo del fiore; 10. Uno stile architettonico; 11, Gli abitanti di Bu- 
carest: 13. Perdette le ali nel suo primo sfortunato volo: 16, Flusso e 
riflusso; IR. Attinente alla morale; 20...con trae, è ungioco chesi fa con 
1 dadi; 22. Il nome dell'attore Laurel, ora scomparso; 23: Andato in 
poesia; i. L'insidia subacquea; 27. La Spezia targata; 28. Iniziali di 
Respighi. 
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più lungo 





ELVIO RONZA 


Una fotografia ci annunciò che 
Charlie Chaplin stava andando- 
sene. Era una delle fotografie più 
drammatiche che capiti di vedere. 
Probabilmente l'avrete. notata, 
circa un mese fa, impietosamente 
pubblicata da qualche giornale. 
Chaplin simile ad uno scheletro, 
con un cappotto enorme. Ma non 
era Chaplin, era l'immagine della 
morte. Non mi piacciono gli ag- 
gettivi troppo caricati, eppure 
quella, per me, era una foto 
sconvolgente. Può ridursi così un 
uomo che per sessant'anni ha di- 
vertito il mondo intero? Quello 
era, dunque, uno dei pochi geni 
che hanno capito il Novecento e 
hanno dato via, nobiltà, bellezza 
all'Unica arte nata în questo se- 
colo così poco disposto alla poe- 
sia? 

Certamente finimmo per abi- 
tuarci all'idea che la sua fine fos- 
se prossima, che anzi dovessimo 
preparare già qualche servizio, 
per non essere colti di sorpresa 
Ma ora, così, li brutale annuncio, 
il‘ giorno di Natale, quando tra le 
allre cose appaiono, su grandi e 
piccoli schermi. come strenne at- 
tese, le immagini dei suoi film, la 
traballante figura di Charlot. 

Un attimo di smarrimento credo 
(che abbia colto tutti. Non ci si la- 
‘scia con un compagno che ci ha 
lusingato per una vita con le sue 
fantasie, non ci si-lascia senza 
sofferenza. Del resto, non conti- 
nuavamo ad illuderci che la sia- 
gione di Chaplin non fosse finita? 
Mi ricordo che, di tanto in tanto, 
fino a 5 0 6 anni fa, rimbalzava la 
notizia che Charlie stesse prepa- 
rando un altro film. Sapevamo 
che non era e non poteva essere 
vero, i più informati ci comunica- 
vano i particolari dei suoi malan- 
nì.. la Vecchiaia crudelmente lo 
incalzava... Eppure, in cuor no- 
stro, ci aspettavamo questo film 








Non lo girerà più, E anzi oggi 
dovremmo celebrare la morte 
dell'artista. Celebrare. Chaplin? 
Ahimè, la sola idea ci copre di 
imbarazzo. Celebrarlo! Via, che 
cosa si può ancora dire di lui che 
non sia stato detto, dopo un'infi- 
vità di libri, prose d'occasione 0 
meditate: dopo che tanti cineasti, 
veri o presunti, l'hanno saccheg- 
giato e imitato? Molto meglio il si- 
lenzio, o qualche annotazione di 
cronaca. qualche appunto della 
sua. autobiografia. Certamente 
l'autobiografia è un testo da 
prendere con le molle, perché 
l'uomo Chaplin aveva i sucigrandi 
difetti, megalomane. forse bu- 
giardo, un re senza Irono. Ma 
possiamo scandalizzarci per le 
debolezze dell'Uomo se ci scor- 
rono davanti agli occhi le sue 
storie, che hanno aiutato il cine- 
ma. e ire generazioni di spettatori, 
a diventare adulti? 

‘Applaudiamolo. invece. Come 
abbiamo fatto ieri sera per il suo 
Luci della ribalta sul video. Che 
‘strano! Il film era stato program- 
mato precedentemente alia mor- 
te, e ha coinciso con l'attimo del 
ricordo. Quando si dice: il caso! 
Che sia stata l'ullima gag inter- 
pretata da Chaplin? Che abbia 
Scelto di accomiatarsi mentre un 
suo capolavoro stava per appari- 
re davanti a milioni di persone? 
Morire guardando se stesso lavo- 
rarel In fondo non è morto così 
anche. Calvero, ammirando la 
danza di Terry? Come dire: Lo 
speltacalo, signori, contintia. Ap: 
piaudite. 

Noi commossi, applaudiamo. 
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La scomparsa a 88 anni in Svizzera 
di Chaplin, il grande poeta dello schermo 








chinari, alza la voce. Per non 
infiorare di retorica la sua 
polemica, afferra un cencio 
rosso caduto da un'auto e lo 
sventola: dietro a lui è in ar- 
rivo un corteo di disoccupati 
quindi esplode la repressio- 
ne poiché chi ha in mano 
una bandiera rossa dev'es- 
sere prima picchiato e poi 
ascoltato, secondo la logica 
del potere. 

Siamo negli Anni Venti, 
l'epopea del muto. Difficile 
pensare a Il circo senza 
scoppiare in risate per l'in- 
credibile persecuzione degli 
‘animali contro il vagabondo. 
Impossibile pensare a qual- 
cosa di più bello della danza 
dei panini nè La febbre del- 
l'oro: Chaplin tocca ogni re- 
gistro della sensibilità senza 
stonare. Il viso patetico di 
Jackie Googan che spunta di 
sotto al berretto troppo 
grande è un'invenzione fan- 
tastica (Il monello). Gl'im- 
possibili passi di danza e le 
vendette a suon di calci nel 
sedere de Il conte sono com- 
pleti non meno d'una sinfo- 
nia. 

La pantomima, arte che 
primeggiava nei primi anni 
del secolo, permette a Char- 
lie Chaplin risultati sor- 
prendenti. Il gentiluomo che 
di spalle pare affranto per 
una delusione d'amore in 
realtà sta ritmicamente ma- 
neggiando uno «shaker» 


Chaplin studente in un travestimento (da «La mia autobiografia» - Mondadori) e con il grande ciown Grock (The idle class). Charlot che 


in un bar si piange addosso 
perché il suo primo amore lo 


PICPIIIDIIIIICIPANPIIONIIIIIIIIIIIVIOII CIELI CI IIIOCIILICIICIVICIIVIVITILICIVIINII 9000000000000 0000000000880 ha lasciato, diventa un altro 


PIERO PERONA 


quando vede. passare l'og- 


Nulla del mondo dello ‘l'erry a ballare e a vivere. folle danza del dittatore con getto dei sogni seguita da 
‘spettacolo gli era estraneo. Manonsiprende sul serioe, .ilmappamondo che gli si af- una mezza dozzina di mar- 


Una sera d'estate a Vene- 
zia nel ‘72, In piazza San 
Marco si proietta Luci della 
città e, come in una comica 
impertinente, migliaia di 
persone danno le spalle ai 
meravigliosi monumenti per 
seguire sullo schermo le di- 
savventure d'un omino in 
bombetta. La musica de La 
violetera intenerisce gli ani- 
mi, l'espressione finale di 
Charlot. riconosciuto dalla 
fioraia entra nel cuore. Si 
piange e si ride quando un 
fascio di luce fruga l'ala na- 
polenoica della piazza e ri- 
vela lui, affacciato a una fi- 
nestra con la famiglia. 
Charlie Chaplin saluta la 
folla e la folla saluta in lui 
l'uomo che ha vissuto l’inte- 
ra storia del cinema e che 
con il cinema si è sempre fe- 


Nella vecchiaia ha speri- 
mentato il colore, ha operato 
sul divismo: Marlon Brando 
e Sophia Loren ne La con- 
tessa di Hong Kong impara- 
no a recitare da quel vecchio 
roseo signore che sorridendo 
interpreta con uno sberleffo 
la breve parte d'un camerie- 
re sulla nave. a 
‘Affidiamoci a Charlie 
Chaplin e procediamo a ri- 
troso negli anni Il ragazzo 
che veniva dal music hall e 
conosceva il mimo alla per- 
fezione, non ebbe modo di 
entusiasmarsi alla scoperta 
‘del sonoro. Ma con Luci della 
ribalta la padronanza di 
questa tecnica è completa, 
dalla sottolineatura. senti- 
mentale della partitura al- 
l'eco fumosa dei vecchi ca- 
barets ai tersi dialoghi in bi- 
lico tra la ragione e la pas- 


la sera della rentrée, sfonda 
con una piroetta clamorosa 
un tamburo per morire tra le 
quinte senza conoscere l'u- 
miliazione d'una degenza a 
letto tra l'ipocrita compas- 
sione dei compagni. 

L'epoca crudele del nazi- 
smo e della guerra ha lascia- 
to il segno. Da Monsieur 
Verdour ‘ascoltiamo che il 
mondo è una giungla, L'ex 
cassiere che sposa le donne 
in serie per ucciderle e deru- 
barle allo scopo di mantene- 
re la famiglia, non sarà che 
un modesto artigiano del 
crimine di fronte agli spe- 
cialisti attivi nello strutta- 
mento industriale, 

Con Il grande dittatore — 
uscito nell'ottobre del ‘40, 
quando tutte le atrocità non 
erano ancora note — la ma- 
schera di Charlot si sovrap- 


Mloscia tra le mani costitui- 
sce il grido di rivolta dell'u- 
manità intera offesa dalla 
follia criminale, Il ridicolo 
uccide, Hitler viene esorciz- 
zato. 

Il passaggio dal muto, al 
sonoro non è avvenuto senza 
drammi, senza ripulse. La| 
massa degli appassionati 
accetta con devozione la no- 
vità, Charlie Chaplin invece 
sente di non dovere tradire 
le sue origini. Esita, gira due 
volte Luci della città impre- 
ziosendolo di «gags» sonore' 
ma non concede la parola ai 
suoi personaggi. In Tempi, 
moderni Charlot invece par- 
la, non ha più il diritto di 
guardare in silenzio alle mi- 
serie e alle sopraffazioni. 
L'operaio che viene imboc- 
cato. dalla macchina per 
mangiare e viene inserito 


mocchi (The Face on the 
Bar-Room Floor). 

Ma il suo destino è il cine- 
ma, non il circo o il teatro. 
Nella seconda comica inter- 
pretata a Hollywood nel "14 
(Kid auto races at Venice) i 
gesti e le smorfie che rivolge 
alla macchina da presa 
piazzata a seguire con ec- 
cessivo scrupolo  cronistico 
una corsa di ragazzi, hanno 
il valore d'una dichiarazione 
d'amore. 

Il cinema permetterà a 
Charles Spencer Chaplin di 
essere paragonato a Shaw, a 
Dickens, a Shakespeare. 
Tuttavia questo non conta 
tanto. Conta che con i. film 
ci abbia insegnato a non di- 
sperare mai, e a sorridere. 
Da ieri, con la sua scompar- 
sa, il nostro secolo sì è fatto 
più povero e il mondo più 


licemiente identificato. sione. Calvero insegna a pone a quella di Hitler. La nell'ingranaggio dei mac- piccolo. 





















Charlie Chaplin incominciò a lavorare per 
Mack Sennett, il grande produttore, nel 1914. 
Un giorno Sennett, în difficoltà per la scena di 
un film, gli disse: «Qui occorre qualche trovata. 
Prova una truccatura comica». In quel mo- 
mento nacque Charlot. Ecco come lo descrive 
Chaplin nella sua «Autobiografia» (Mondadori 
Editore). 

«Non sapevo a quale truccatura ricorrere. IL 
personaggio del giornalista non mi piaceva. 
Mentre puntavo verso il guardaroba, pensai di 
‘mettermi un paio di calzoni sformati, due scarpe 
troppo grandi, senza dimenticare il bastone e la 
bombetta. Volevo che fosse tutto in contrasto: i 
pantaloni larghi e cascanti, la giacca attillata, îl 
‘cappello troppo piccolo e le scarpe troppo grandi. 
'Ero incerto se truccarmi da vecchio o da giovane, 
poi ricordai che Sennett mi aveva creduto un 
tomo assai più maturo e così aggiunsi i baffetti 
che, argomentai, mi avrebbero invecchiato senza 
nascondere la mia espressione. 

Non avevo la minima idea del personaggio. Ma 
come fui vestito, il costume e la truccatura mi 
fecero capire che tipo ero. Cominciai a conoscer- 
lo, e quando m'incamminai verso l'enorme pe- 
dana di legno esso era già venuto al mondo. In- 
venzioni comiche € trovate spiritose mi turbina- 
vano incessantemente nel cervello. Quando mi 

















Così nacque l’eterno vagabondo 


trovai al cospetto di Sennett assunsi l'identità 
del nuovo personaggio e cominciai a passeggiare 
su è giù, tutto impettito, dondolando il baston- 
cino, passando e ripassando davanti a lui. 

Il segreto del successo di Sennett era il suo en- 
tusiasmo. Mack era un pubblico ideale e rideva 
sinceramente di ciò che trovava divertente. Ri- 
mase là a ridere finché non cominciò a tremare 
in tutto il corpo. L'accoglienza m’incoraggiò, e 
cominciai a illustrare il personaggio: "Vedete, 
questo è un individuo multiforme, un vagabon- 
do, un gentiluomo, un poeta, un sognatore, un 
uomo solitario, sempre in cerca di nuove avven- 
ture. Vorrebbe farvi credere che è uno scienziato, 
un musicista, un duca, un giocatore di polo. Però 
non disdegna di raccattare cicche o di rubare 
una caramella a un bambino. E, naturalmente, 
‘se l'occasione lo giustifica, sarà anche capace di 
prendere una signora a calci nel didietro: ma so- 
loin casi estremi!” 


Continuai così per dieci minuti 0 più, senza 
‘permettere a Sennett di riprendere fiato. "Be- 
nissimo"' mi disse lui va’ sul'set e vediamo che 
cosa sai fare' 

Come per i film di Lehrman, non sapevo quasi 
nulla del soggetto, a parte il fatto che Mabel 
‘Normand si trova in un imbroglio col marito e 
l'amante. In tutte le comiche, quello che conta è 
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l'atteggiamento; ma non sempre è facile trovare 
un'atteggiamento. Tuttavia, la nell'atrio dell'al- 
dergo, mi sentii un impostore che cerca di spac- 
ciarsi per uno dei clienti; mentre, in realtà, ero 
un vagabondo che cerca solo un tetto: Entrai, 
dunque, e inciampai nel piede di una signora. 
Voltandomi mi tolsi la bombetta per scusarmi, 
poi mi girai di nuovo e inciampai in una sputac- 
chiera; allora mî voltai e mi tolsi la bombetta 
davanti alla sputacchiera. Dietro la macchina 
da presa cominciarono a ridere. 

Intorno a messi era formato un assembramen- 
to; non c'erano solo gli attori delle altre troupes, 
che avevano abbandonato i loro posti sul set per 
venire a vedere, ma anche i macchinisti, i 0ar- 
‘pentieri e le guardarobiere. Quello sì che mi fece 
‘piacere. E quando ebbimo finito di provare, era- 
vamo al centro di una gran folla che rideva. Ben 
presto vidi anche la faccia di Ford Sterling 
spuntare sopra le spalle degli altri. Quando ter- 
minarono le riprese, capii di essermela cavata a 
meraviglia. 

‘Alla fine della giornata, quando andai in came- 
rino, Ford Sterling e Roscoe Arbuckle si stavano 
struccando. Scambiamimo poche parole, ma l'at-' 
mosfera era satura di elettricità. Sia Ford che 
Roscoe mi avevano in simpatia, ma francamente 
ebbi l'impressione che stessero sostenendo una 
lotta interiore». 


GLI SPETTACOLI 


STAMPA SERA martedì 27 Dicembre 1977 
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Ora c'è anche Tele Alta Val e Susa 











Privati... e senza politica 





OULX — Lo studio è ricavato nel seminterrato di una villa della borgata Clots, frazione di 
Oulx, appena sopra l’abitato di Savoulx. Dino Peytavin Berge di 32 anni, dipendente dell'Enel e 
radiotecnico nelle ore libere, è il principale animatore di Tele Alta Valle Susa, ultima nata delle 
tv private in provincia di Torino. Con lui lavora il fratello Ettore, 18 anni, che fa lo spedizioniere 


‘a Modane e dà una mano con 





le telecamere, la regia, 


‘audio. | collaboratori saltuari — tutti 


volontari — sono una trentina, comprese parecchie studentesse aspiranti annunciatrici come 
Teresa e Eliana Blanc, Fiorella Zonato, di Beaulard, e Marina Baccon di Sauze d'Oulx. 





Perora le trasmissioni sono 
ancora a livello sperimentale, 
dalle 18, qualche volta dalle 
19, fino.a mezzanotte, con un 
breve notiziario, non tutti | 
giorni, film, riprese esterne e 
materiale che arriva da emit- 
tenti private torinesi. La rice- 
vono un po' tutti grazie a 
qualtro ripetitori piazzati dallo 
stesso. Peytavin: Bardonec- 
chia, Sestriere, Cesana, Cia- 
viere, San Sicario, fino a Sal- 
bertrand, Exilles, Chiomonte 
e Susa. 

L'iniziativa è stata presen- 
tata ufficialmente una ventina 
di giorni fa all'Hotel Commer- 
cio di Ulzio, alla presenza di 
tutti i sindaci dei comuni 
componenti la comunità 
montana Alta Valle: «Si.sono 
dichiarati tutti molto interes- 
sati all'iniziativa — dice Pey- 
tavin —anche perché la Rai si 
riceve malissimo dappertutto. 
Non. parliamo. del secondo 
canale, il primo si riceve a 
malapena per esempio a Fe- 
nils, Mollières, Bousson qove 












ALFIERI - Ore 21,15 
ULTIMI 3 GIORNI 


SYLVA 
KOSCINA 


iì UN LENZUOLO. PER SOGNARE 
VIETATO. MINORI | ANNI 18 


























(Aldo ALFIERI da venerdì 30 Any; 


| GIUFFRE' —MAZZAMAURO 


‘ MALHUMOR 


di Maurizio Costanzo © 
Franco Scaglia 
con Nello RIVIE' 
Silvia MARIA 


|. Regia di Aldo Trionfo 


Pron, cassa toatro_ da ogol 





TEATRO NUOVO: riposo. Da domani | 


'IMACARIO 


Prenoti e bigl, c.so M. d'Azeglio 17 
Telafono 655552 








CARIGNANO 
Stasora riposo 
Domani ore 21.15 


CAMPANINI 
ss BARBERO 


A l’è mej avejne doe 
GRANDE SUCCESSO CONICO 

ol. 64.562 - 566 2806 
Sì pronota anche per Il 31/12 





9a O al GOBETTI 
da giovedì 29 

ore 20,30 

precise 


La giornata degli sbagli 

| ‘di Sergio Liberovici 

| tratta Galla Commedia degti errori 

| "0° di William Shokoepesro 
logia di Giovanni. Pampiglione 

Compagnia T.C.R. 

Gli abbonati. GBl_T. 

| alla ‘riduzione, sp 

usufruito - dell'ing 

per_un. bambino 









EROTIC SHOW n.8 


GRANDE SUCCESSO 





gli utenti, oltre a pagare l'ab- 
bonamento, hanno dovuto 
‘mettersi un ripetitore a loro 
spese. 

E finanziamenti, imposta- 
zione politica, programmi fu- 
turi? 

«Per ora ho fatto tutto da 
solo, comprando il materiale e 
montando gli Impiantia tempo 
perso; è un anno che lavoro 
Piano piano. Non siamo di 
nessun colore politico, ma 
vogliamo lasciare spazio a 
chiunque voglia proporre ar- 
gomenti di interesse locale. 
Se guarda bene vede che nel 
monoscopio ‘ho disegnato 
anche lo stemma della Co- 
‘munità Montana, proprio per 
dimostrare che la stazione si 
occuperà di problemi nostri». 


* «Perora é ancora tutto fatto 
alla buona, senza sovvenzioni 
e senza "protezioni". Tra un 
po' cercheremo anche la 
pubblicità per poter pareg- 
giare le spese e se qualcuno 
vorrà mettere dei soldia fondo 


FINE ANNO' al TEATRO 
Piccola Ribalta 


oro 21,30 

MONSSU' GIGET tut da rie 
ore 23,45 

SPUMANT CINSAN e 

PANATUN GALUP per tuti 
ore 0,15 

"SORPREISE AN FAMIA" 


posto unico; num. L. 5000 
‘su' prenotazioni al 484,644 


Oro 15,30. Matinée 
Sabato 


VEGLIONISSIMO 
danze CASTELLINO 


danze CLUB 84 


Sabato 


GRAN VEGLIONE 


Sabato 
VEGLIONISSIMO 
DI S. SILVESTRO 


| LA GIGALA 
istorinto è Cevoretto = 1.600.158 
VEGLIONE e CENONE 
di S. SILVESTRO 
Orch. TRIO MEL 


(7 all RistoRANTE 


"LA BARBAGIA" 


allietato dai prestigiatori 
RICHARD e MONICA 
Ì con musica folk e da ballo 





CAPODANNO al 


VALENTIN 
GRAN CENONE e VEGLIONE 
chest 
RISTORANTE FONTANA LUMINOSA 
Brondi i: 600.552 0. M, d'Arogio 3 


Ristorante BEL SIT 

MOTTERA. DI CHIALAMBERTO 

CENONE Di S. SILVESTRO 
20m orchestra 

È ‘19/000 tutto: compreso 

Pranot. tel. 0123 5705, 


SERENELLA 


0. ‘invita al 
CENONE E VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
con. rinomata orchestra 
















danze LA PERLA | 





danze ARLECCHINO 










CENONE DI CAPODANNO | 
















HOTEL RISTORANTE 





perduto. non lo manderemo 
via» 


Ma pensa di impegnarsi in 
futuro, parlando dei grandi 
problemi che conosciamo 
tutti, laspeculazioneedilizia,il 
progetto della superstrada o 
autostrada relativa al traforo 
dei Fréjus, le questioni co- 
munali? In questo caso sarà 
giocoforza prendere una po- 
sizione politica. 


«La politica in questo caso 
la faranno quelli che interver- 
ranno a parlare di queste co- 
se. Noi daremo ospitalità e 
basta. Prima di cominciare le 
trasmissioni. abbiamo detto 
chiaro cosa volevamo fare; ho 
avvertito anche il maresciallo 
dei carabinieri che non siamo 
una stazione sovversiva». 

| due fratelli se ne vanno, 
caricate in auto le lampade e 
telecamere, diretti a Bardo- 
necchia per registrare la re- 
Cita natalizia dei bambini delle 
scuole elementari. 





e. 


(2/2 >dolcieii «Iragazzi del coro», d 


i Aldrich 





I “centurioni,, corrotti 


TRAGAZZI DEL CORO di Robert Aldrich, con Charles Durning, Lou Gossett, 
Perry King — Drammatico, a colori, Usa 1977 (Cinema Romano). 


IL coro di cui al titolo non è 

certo d'innocenti voci bian- 
che, poiché i ragazzi in que- 
stione sono una frotta di po- 
liziotti di Los Angeles, di 
«nuovi centurioni» che nel- 
l'immensa metropoli califor- 
niana compiono l'aspro e ri- 
schioso lavoro di tutori del- 
l'ordine. Gente dalla grinta 
dura, alcuni collaudati e fat- 
ti coriacei dall’atroce guerra 
nel Vietnam, altri resi sprez- 
zanti, beffardi e impudenti 
dal contatto con delinquenti 
dalle maniere tutt'altro che 
sovi. E il coro che sgorga 
dalle loro bocche è più vicino 
al turpiloquio che agli inni 
sacri, di preferenza quando, 
in libera uscita, i poliziotti 
Jfraternizzano tra di loro con 
scherzi grevi inframmezeati 
da bevute cospicue non pro- 
prio d'acqua minerale. 

La vicenda si sviluppa in 
tragedia e ne è motivo l'ucci- 
sione d'un omosessuale im- 
putabile a un agente, ma dal 
comando distrettuale volta- 
ta in disgrazia accaduta nel 
corso d'un pattugliamento. 
Con la soluzione finale deri- 
vata da un imprevedibile ri- 
svolto, il film acquista in ex- 
tremis quella, diciamo così, 
combattività narrativa che 
prima gli difetta, impegnato 
com'è più a descrivere tipi e 
tipacci di corrotti uomini in 
divisa, che non a raccontare 
una story. 


AL MOVIE CLUB 


IL MEGLIO 
DI HUSTON 


Prosegue al «Movie 
Club» il ciclo dedicato a 
John Huston e intilolato 
«Riflessioni su un golden 
boy». Il ciclo ha avuto due 
prime parti in ottobre- 
novembre e si è aperto 
ieri con «Rifessioni in un 
occhio d'oro». Proiezione 
ore 20,30 e 22,30. 


OGGI MARTEDI — 
«L'uomo dai sette cape- 
stri» («The life and the 
time of judge Roy Beane). 
E' un western del '72 sul 
declino del romantico 
West, con Paul Newman, 
Ava Gardner, Anthon: 
Perkins, Jacqueline Bi: 
set. Il nascente capìtali- 
smo porta via con sé le 
ultime illusioni dell'in 
vidualismo eroico (n 
filmografia di Huston 
finale amaro è una co- 
stante, valga per tutti la 

i «Il tesoro 
della Sierra Madre»). 


DOMANI MERCOLE- 
DI' — «L'agente speciale 
Mackintosh («The Mac- 
kintosh»). E' un giallo- 
polìziesco con Paul New- 
man, Dominique Sanda, 
James Mason. Vale, an- 
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GRAFICA D'AUTORE A RATE 


Tra gli Autori; in permanenza opere di 
Adami. Aimono, ‘Bay. Bodini, Gan 





rago, Faro! 
nudo, Guitusi 


Lisimberti, Mi 


Moggiani, Revigio, Ro: 
er, Sasa Sca 
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APERTO ANCHE 1 GIORNI FESTIVI 
SINO AL 31 DICEMBRE 1977, 
























cora una volta, per sve- 
lare il pessimismo che 
anima l’autore. Autore 
della sceneggiatura è 
Walter Hill, oggi a sua 
volta regista con «L'eroe 
della strada». 


GIOVEDI" 29 — «Città 
amara» («Fat City»). 
Presentato al Festival di 
Cannes, è uno dei lungo- 
metraggi meno noti di 
Huston. L'analisi del 
mondo della boxe si al- 
larga all'America e alla 
civiltà contemporanea. 
Interprete Stacy Keach, 
musiche di Kris Kristof- 
ferson. 


VENERDI’ 30 — «L'uo- 
mo che volle farsi re» 
(«The man who would be 
King»). Girato in Ma- 
rocco nel "75, così 
la realizzazione 
progetto che Huston ac- 
carezzava da vent'anni 
‘almeno. E' una storia ro- 
mantica dell'India colo- 
niale basata su un rac- 
conto di Rudyard Ki- 
pling. Michael Caine e 
Sean Connery sono gli 
antagonisti. Musiche di 
Maurice Jarre, fotogra- 
fia di Oswald Morris. 








Concerto Camt — Questa sera 
al Piccolo Regio ore 21, si esibi- 
rà, per | concerti della Camt, la 
soprano Maria Romano. accom- 
pagnata al pianoforte da Angela 
Serapione. In programma: Stra- 
della, Haydn, .«La Violetta» di 
Mozart, «Spiagge amate - O mio 
dolce ardora di Gluck, «Letzte 
Rose» di Flotow, «Il tramonto» di 
Verdi, Lehar, Schubert, 4 Lieder di 
Schumann, Lieder di Grieg, Sera- 
pione, «Chanson Indoue» di Kor- 
sake: Ingresso libero e gratuito. 





INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI INFEDELTA" 


CORSO VITTORIO EMANUELE 107 


Robert Aldrich è îl regista, 
e il suo nome, ben noto, molti 
l'avranno letto ieri sera sul 
video quale primo collabora- 
tore di Chaplin nella regia di 
Limelight. E’ dunque un di- 
rector formatosi alla scuola 
d'un grande maestro, però 
spesso portato a dimenticar- 
ne la lezione di equilibrio, di 
misura, di sobrietà. Anche 


stavolta egli eccede nella 
violenza, nella brutalità e, 
come già in Quella sporca 
dozzina, se ne compiace con 
risultati che possono anche 
risultare fastidiosi, specie se, 
comeè probabile, la trivialità 
del dialogo originale dei Ra- 
Bazzi del coro è potenziata 
dalle sconcezzedella versione 
italiana. a. vald. 


“Il più appetibile,, da un sondaggio Usa 


Rocky batte 007 


SAN DIEGO (California) — 
E’ Sylvester Stallone, l’atto- 
re d'origine italiana prot: 
gonista di «Rocky», il più 
«appetibile» degli uomini 
per il 1978. E' quanto risulta 
da un sondaggio effettuato 
dalla «Man Watchers Inc», 
organizzazione con sede a 
San Diego, e reso noto oggi. 

Le tremila donne iscritte 
alla «Women Organization», 
alla quale gli esperti si sono 
rivolti, hanno dovuto indi- 
care non soltanto le prefe- 
renze ma anche i motivi 
della scelta. 

Dietro a Stallone, attore- 
sceneggiatore, ammirato 
per «il suo corpo fantastico, i 
movimenti ritmici ed il ma- 
gnetismo animale oltre che 
per la sensibilità e la genti- 
iezza«, figura in questo 
«Gotha» maschile, Bruce 
Jenner, olimpionico a Mon- 
treal nel decathlon. L'atleta 
americano viene defi 
«un giovane Errol Flynn, il 
bello per antonomasia». 

Sean Connery? l'indimen- 








ticato James Bond, è ottavo . 


davanti a Burt Reynolds, 


Si gira “L’albero della maldicenza,, 





“Amici miei,, 
in Ciociaria 





Paola Borboni 


ALATRI (Frosinone) — 
Due nuovi produttori, l'inge- 
gner Giuseppino Rossi e 
l'avvocato Pasquale Germa- 
no, stanno realizzando nella 





- zona di Alatri la prima pro- 


dusione cinematografica 
completamente ciociara, 
‘sorta con capitali locali e di- 
retta da un regista del Frusi- 


nate, Giacinto Bonacquisti, 


proveniente da esperienze di 
teatro. Pure il soggetto del 
film, che si intitola «L'albero 
della maldicenza», è d'argo- 
mento e ambiente ciociaro, 
scritto e sceneggiaio dello 
stesso Bonacquisti. 

Le diverse vicende, che si 
intersecano fra loro nel film, 
riguardano le scanzonate 
storie di cinque amici che in- 
fine vengono a trovarsi coin- 
volti nelle elezioni ammini- 
Strative, ognuno impegnato 
in prima persona nella com- 
petizione: il che fa spezzare 
per tutti quel legame che li 
univa e li indurrà ad andare 


ciascuno per la propria stra- 
da. 





«Quel che sto facendo — 
dice il regista — è un film tra 
l'allegro e l'amaro, tra lo 
spensierato e il riflessivo, 
attraverso l'osservazione 
della staticità dell'esistenza 
di paese nella quale si im- 
mettono i giovani, dispera- 
tamente, senza alcuna pro- 
spettiva, per un lavoro che 
non c'è». 


1 cinque amici sono imper- 
sonati da Marc Porel, Peter 
Fabian, Al Cliver, Antonio 
Cipriani e Gianfranco Qua- 
drini Il cast è completato da 
Alicia Leone (di origine ar 
gentina), Sonia Viviani, Leo- 
poldo Trieste. Paola Borbo- 
ni, Franco Citti Tiberio 
Murgia. Direttore della foto- 
grafia Franco Villa. Le ripre- 
se, che dureranno cinque 
settimane, si svolgono sullo 
sfondo di ambienti storici e 
naturali molto suggestivi: la 
Certosa di Collepardo, il Pa- 
lazzo Borghese di Artena, îl 
Pozzo d'Antullo. 

I produttori Rossi e Ger- 
mano subito dopo «L'albero 
della maldicenza. (prodotto 
dall’Acropolis e distribuito, 
dalla Sirus) hanno în pro” 
gramma un film sul brigante 
Gasparone, un leggendario 
bandito che agì in Ciociaria 
sotto il papato. «Noi voglia- 
mo dare — affermano — un 
particolare impulso a questa 
terra attraverso il cinema, 
Pensiamo di avere numero- 
se cose da raccontare. Ci è di 
conforto che diversi artisti 
ciociari, da Giuseppe e Pa- 
squalino De Santis a Dome- 
nico Purificato, hanno sa- 
puto esprimersi in campo 
nazionale e internazionale». 
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Tra partito e barca a vela 


pure ne sarebbero state meritevoli (ed una 
volta, con «Actas de Marusia» di Miguel Littin, 
eraarrivato nella rosa dei candidati). Del resto, 
non avrebbe potuto ritirarlo, in quanto gli ei 

negato il visto d’ingresso negli Stati Uniti, 
perché militante comunista. Certamente, Vo- 


Forse, è un bene che Gianmaria Volonté (lo 
vedremo stasera in «Sacco e Vanzetti», rete 
uno, ore 20,40) non abbia vinto l'Oscar nella sua 
carriera, per le sue molte interpretazioni che 


E se, a dispetto di tutto 
ciò, Volonté è riuscito ad 
imporsi in modo definitivo 
ai primissimi posti dello 
schieramento cinemato- 
grafico italiano; evidente- 
mente deve avere meriti 
non comuni ad ogni divo 
più o meno blasonato dello 
‘schermo. Nelle interviste 
fulmina con lo sguardo chi 
gli domandi della sua vita 
privata. Parla invece vo- 
lentieri di decreti delegati 
(«Una ‘spinta. democrati- 
ca»); della questione fem- 
minile («i modelli proposti 
dal cinema non sono in al- 
cun rapporto con la pro- 
blematica vera della don- 
nia») dei suoi privilegi di at- 
tore («hosempre pensato ad 
una distribuzione diversa 
del lavoro nel nostro cam- 
po»), dei registi d'oggi («Mi 
pare che il migliore sia an- 
cora Bellocchio»), di socia- 
lismo, di classe operaia, di 
partito. 


Non ama molto i giorna- 
listi: «Sono quelli — dice — 
che hanno preso una foto- 
grafia di scena di "L'a- 
mante di Gramigna", in cui 
apparivo impolverato, su- 
dato scamiciato e l'hanno 
pubblicata su un impor- 
tante settimanale con la 





_ 
dicitura: "Gianmaria Vo- 
lontè per le strade di Roma 
con una banda di drogati”. 
Per non parlare della sua 
storia con Carla Gravina 
(iniziata nel '60 a Verona e 
durata fino al '68) e del suo 
ménage successivo con AT- 
menia Balducci, che sono 
stati sviscerati în tutti i 
modi dalla stampa specia- 





lizzata e no; con servizi del » 
genere «Gianmaria da sei 
mesi non sta più con Arme- 
nia», basati sulle interviste 
ai tabaccai sotto casa. 
Cinema, politica. Ma tut- 
to era cominciato con il 
teatro: lunghi anni sulle 
scene, molto Shakespeare, 
come si conviene ai giovani 
attori diplomati all'Acca- 


demia; € poi abbastanza 
televisione («Michelange- 
lo» e «Caravaggio»), prima 
della scelta per il cinema, 
dove ha esordito con film 
come «Le quattro giornate 
di Napoli» di Loy e «Un uo- 
mo da bruciare» di Paolo e 
Vittorio Taviani. Poi anco- 
raiwestern di Sergio Leone 
edi numerosi ruoli nei film 


lonté non ha mai fatto mistero della sua scelta 
politica, neanche prima del 15 giugno, 0 del '67- 
'68, o del '63, quando essere comunista non era 
tutto sommato facile com'è ora che qualunque 
cantante aggiunge la sua firma agli elenchi 
delle dichiarazioni di voto perl pei. 


più prestigiosi di Francesco 
Rosi, Elio Petri, Damiano 
Damiani. 


Amanoa mano cheil suo 
impegno politico si fa più 
intenso nelsindacato degli 
attori, nell'attività di con- 
sigliere alla Regione Lazio, 
nei film-inchiesta sulle 
lotte operaie da lui girati), 
Volonté tende a rarefare le 
partecipazioni  cinemato- 
grafiche. Ora sceglie i film 
con particolare: cura («Io 
sono per un attore respon- 
sabilizzato in quello che 
Jas): «Il sospetto» di Fran- 
cesco Maselli, «Actas de 
‘Marusia» già ricordato, ed 
ora il nuovo «Ho paura» di 
Damiano Damiani. 
Gliresta un hobby, quello 
dellé vela: possiede una 
barca, da anni frequenta 
centri velici e dedica tuttoil 
tempo che può a questa 
passione. Un hobby da mi- 
liardari, o perlomeno sno- 
bistico? «Sulla vela esiste 
molta demagogia. Le strut- 
ture per praticare la vela 
non sono care, non costano 
più di tante ‘altre. Siamo 
circondati dal mare, ma 
anche il.rapporto con que- 
sto elemento è scorretto... 
Incorreggibile, sta per tuf- 
farsidinuovonellapolitica. 








TELEVEDIAMO 


Antologia chapliniana, “Odeon,, e documentario 





Arrivederci 

mago 
Silvan 
-XAk 


Ultima settimana di 
«Buonasera con... Sil- 
vani il più celebre dei 
maghi italiani e del 
teatrino dei Muppets; 
i pupazzi - marionette 
dell'americano Jim 
Henson, che ha oggi 
un giro d’affari calco- 
lato in quaranta mi- 
liardi di lire. 

Quattro gli ospiti in 
carne e ossa di questa 
settimana: in parti- 
colare da oggi a ve- 
nerdì compariranno 
Ben Vereen, Phillis 
Diller, Kaye Ballard e 
Harvey Korman. Ve- 
reen fu una rivelazio- 
ne come ballerino e 
cantante in «Jesus 
Christ Superstar», di- 
venne pariner di Ju- 
liet Prowse e Sammy 
Davis jr gli offrì il 
ruolo di suo sostituto 
nella rivista «Golden 
boy». Stasera si esi- 
birà in un numero di 
cabaret. 

Conclude. il  pro- 
‘gramma l'ultima pun- 
tata di «Mandrake, il 
mistero delle ragazze 
dai capelli rossi 





L'uomo magico stase- | 


ra va a caccia di un 
misterioso assassino 
che ha già massacrato 
dodici ragazze coi ca- 
pelli rossi. 








Joris Iven: 





COME YU KUNG RIMOSSE LE 
MONTAGNE (rete uno, ore 22) — 
L'addestramento. acrobatico @ 
afletico degli attori e ballerini del- 
l'Opera di Pechino, apre la tra- 
smissione dedicata appunto al- 
l'«addestramento artistico in Ci- 
na». Ivens. ha anche. ripreso 
Un'opera «moderna» che ha nella 
celebre ‘«L'Oriente ‘è-rosso», la 
sua espressione più significativa: 

Le cineprese sono poi entrate 
‘anche al Circo di Pechino, docu- 
mentando gli allenamenti quoti- 
diani, durissimi. dell'equipe di 
atleti. Chiusura con un saggio 
della stupefacente preparazione 
raggiunta dai ginnasti 

ODEON (Rete due 20,40) — Al 
contrario di molti colleghi, cattivi 
amministratori di sé stessi, Pep- 
pino di Capri, solido professioni- 
sta da quindici anni, ha saputo 
organizzarsi in modo perfetto, al- 
fernando l'attività di musicista in 
giro per il mondo, con serate e 
Spettacoli un po’ dappertutto, a 
quella di proprietario di un avviato 
studio discografico a Napoli. 

Ne parla stasera nella frasmis- 
sione, con filmati realizzati in Italia 
e Stati Uniti. Peppino natural- 
mente presenta anche la sua ulli- 
ma canzonee lo vedremo anche in 
studio davanti al mixer, curare 
personalmente ia ‘registrazione 
dei suoi pezzi, 


IL. VAGABONDO, GENTILUO- 
MO (rete due, ore 21.30) - Film. 
Regia di Richard Patterson. Ine- 
dito fino ad oggi per il pubblico 
italiano, il film di questa sera, che 
sostituisce il. previsto «Trevico- 


Torino», viene messo opportunia- 
mente in onda per commemorare 
ancora la figura di Charlle Cha- 
plin. Si. tratta di un film di moi 
aggio, realizzato con spezzoni di 
celebri pellicole, chapliniane. e 
con l'ultima’ intervista rilasciata 


altività di tecnico discografico. 

«Omaggio a Chaplin - Ii vagabondo 
solitario» è un documentario di mon- 
taggio, inedito in Italia, che ci farà per- 
correre | momenti salienti della vita 
d'uomo e d'artista di Chaplin. Vedremo 
In altra data il film di Scola. 

Sulle reti estere tre film: «Questa volta 





dall'attore-regista: Il film era stato 
presentato nel 1976 a conciusio- 
ne degli «Incontri cinematografici 
di Sorrento». «Il vagabondo gen- 
filuomo». in qualche misura rie- 
pilogativo dell'opera di: Chaplin, 
conclude cos in modo degno il 





| 
{ 
Ì 


IL MEGLIO DI CHARLOT 


Di «Sacco e Vanzetti», pezzo forte 
della rete uno, si parla qui sopra, alle 22 
invece ancora le belle immagini cinesi di 
«Come Yu Kung rimosse le 
montagne». In concorrenza con la tra- 
gica odissea degli anarchici assassinati 
in Usa, «Odeon» sulla rete due parla, tra 
l'altro, di Peppino di Capri e della sua 


parliamo di uomini» (Svizzera; 20,45), 
commediaall'italiana del 1965, con Nino 
Manfredi, Luciana Paluzzi, Margaret 
Lee. A Capodistria «La lunga notte del 
‘43» (ore 20,35) con Belinda Lee, Ga- 
briele Ferzetti, Enrico Maria Salerno, 
Gino Cervi, regista Florestano Vancini. A 
Montecarlo (ore 21,15) «La traviata». 















































ciclo terminato due settimane la 
«Da Charlot a Chaplin», al quale 
era stata aggiunta l'appendice di 
«Luci della. ribalta», frasmesso 
lari sera ed involontario omaggio 
all'autore scomparso la mattina di 
Natale. 





“Bontà,, 
riscaldata 


Orario ieri inconsueto per 
Bontà loro, anticipato alle 
1855 ossia în un momento 
della sera che, nei di di festa, 
può riunire davanti al video 
un uditorio abbastanza co- 
Spicuo. Ieri poi era Sento 
Stefano, bis per molti del 
Santo Natale, specie se la 
santità viene celebrata da- 
vanti una tavola riccamente 
imbandita, con possibilità di 
confortanti libagioni suc- 
cessive. 

‘Perché dunque uscire, an- 
darsi a ficcare in un cinema, 
dove magari si è messi 
knock-out da un film delu- 
dente? Meglio fustare Bontà 
loro in pantofole, con un 
energico digestivo a tiro, ca- 
pace d’aggiustar lo stomaco 
per la cena che, seppur affi- 
data agli avanzi riscaldati di 
precedenti imbandigioni, 
non è per questo da diserta- 
re. Il guaio è che anche la 
puntata della rubrica di «in- 
contri con i contemporane», 
invitati nel proprio salotto 
televisivo da Maurizio Co- 
stanzo; sembrava una cena 
riscaldata, tanto era priva di 
sapore, di imprevisti, di 
giunta, in una parola di in- 
teresse, Meglio tornare al- 
l'orario solito, meglio «ditfe- 
renziare» non solo nel sesso i 
partecipanti, evitare di far 
sedere nelle tre poltrone al- 
trettanti addetti ai lavori 
dello stesso tipo, come è suc- 
‘cesso ieri. 

Gli invitati di turno erano 
«3 presentatori 3» vale a dire 
gli esimii signori —in ordine 
alfabetico — Arbore Renzo, 
Baudo Pippo, Corrado 
(Mantoni), che sembrabano 
tre «mezzemaniche» della 
categoria, tre funzionari 
messeisi d'accordo prima, e 
ciò allo sxopo di apparire il 
meno possibile dei concor- 
renti nella medesima atti- 
vità, quella di guidare e mo- 
vimentare i programmi do- 
menicali pomeridiani di 
mamma Rai: Arbore difatti 
presenta dalle 13,30 in poi 
L'altra domenica sulla rete 
2; Baudo cura dalle 17 Se- 
condo voi sulla rete 1 e Cor- 
rado sulla medesima, con- 
duce a partire dalle 14 Do- 
menica in... 

Le risposte che îl celebre 
trio ha dato via via all’inter- 
rogante Maurizio erano 
completamente smussate di 
punte polemiche, soffocate 
dalle sabbie mobili dell'ov- 
vio: sviolinate reciproche, 
sottolineate non certo con 
compiacimento da una bat- 
tuta finale del Costanzo me- 
desimo. Anche lui per la ve- 
rità, forse intorpidito come 
gli altri tre dal lungo pranzo 
di’ Natale, non' ha scattato 
un'interrogazione pungen- 
*te, non ha stimolato nessuno 
con insinuazioni un pochino 
maligne, adatte ad accende- 
re la miccia del risentimen- 
to, a risvegliare inattese op- 
pur sopite rivalità. I tre pre- 
sentatori si passavano. vi- 
cendevolmente una'sorta di 
palla insaponata' che scivo- 
lava vig.senza produrre mali 
reciproci, ma anche: senza 
centrare la porta, ieri sguar- 
nita, dell'attenzione. Che 
Che cosa importa alla gente 
che Baudo abbia una fatto- 
ria sieula che domina una 
coltivazione di agrumi? Né 
troppo riguarda il pubblico 
da vicino che Arbore, con- 
trattualmente, più che un 
presentatore sia un «mae- 
stro programmarore di mu- 
Sica leggera». E che Corrado 
sia una pasta d'uomo «che 
lascia correre anche lu male- 
volenza», è un econmiabile 
dato di fatto altamente ap- 
prezzabile (speriamo non ci 
sia che ne abusi), ma non ta- 
le da essere applicato in una 
trasmissione che, quand'è 
priva di grinta, sparisce 
qualsiasi attrattiva. Più duri 
e aggressivi davanti alle te- 
lecamere sono apparsi poco 
dopo nel Tg 2 Studio aperto, 
Guido Aristarco e Gianni 
Rondolino, affiancati al co- 
spetto dei telespettatori ma 
separati dal diverso modo di 
giudicare Charlot. 


a. vald. 
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OGGI ALLA TV 


RETE UNO 


17 — Alle cinque con Romina Power 

17,05 Invito alla musica (undicesima puntata) 

17,30 La pantera rosa, cartoni animati 

17.45 Iproblemi del prof. Popper. Quintò episodio: Il pattino 
arotelle © 

18 — Argomenti. Le vie del Medio Evo 

18,30 TG1 - Cronachè 

19 — Primi successi. Canzoni di A. Rusticano e F. Bozzetti 

19,20 Happy Days - Rifugio antiatomico, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Dalla condanna alla riabilitazione: Sacco e Vanzetti. 
Film (prima parte). Regia di Giuliano Montaldo, con 
Gianmaria Volontè, Riccardo Cucciolla, Cyril Cusak, 
Rosanna Fratello 

22 — Come Yu Kung rimosse le montagne, di Joris Ivens e 
Marceline Loridan - Prima visione - Telegiornale 


RETE DUE 


17 — Il gorilla, cartoni animati 

17,15 Trentaminuti giovani, settimanale di attualità 

18 — Infanzia oggi 

18,30 TG2 - Sportsera 

18,45 Buonasera con. 
Muppet show 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20,40 TG2 - Odeon 

21,30 Omaggio a Chaplin: «livagavondo gentiluomo», doc- 
‘cumentario di Richard Patterson - TG2 Stanotte 


) VINCI 


Silvan, con il telefilm della serie 





TV COLOR CON 
RADIO marketing 


GRP 


[i 


CONSISTE 


UT GRUNDIG da L. 360.000 
CGT è. vinzaglio :3 —TELEFUNKEN da 1.371.000 


ASCOLTANDO RADIO GRP alle ore 12.30 e 18.30 


TTT: 


Dr 





SVIZZERA 


20,30 Telegiornale 

20.45 Questa volta parliamo di uomini. Film. Regia di Lina 
Wertmuller, con Nino Manfredi, Luciana Paluzzi. 
Margaret Lee, Milena Vukotic 

22,15 Da Davos: Hockey su ghiaccio 

29 — Telegiornale 


CAPODISTRIA 


20,35 La lunga notte del '43. Film. Regia di Florestano 
Vancini, con Belinda Lee, Gabriele Ferzetti, Enrico 
Maria Salerno, Gino Gervi 

22,20' Temi di attualità, documentario 

22,50 Musica popolare 


MONTECARLO 


‘18,50 Gli antenati, telefilm 

19,25 Paroliamo, telequiz 

19,50 Notiziario 

20,10 Scacco matto, telefilm 

21,15 La traviata, regia di Mario Lanfranchi, con Anna 
Moffo, Gino Bechi 

22,45 Tutti ne parlano 

23,35 Notiziario 





IA 
LOCALI 


TELESTUDIO TORINO — Ore 
16,30: Film; 18: Ste bin con/j erbe; 
18,45: Notizie; 19: Un libro. un 
Agricoltura - Ali- 
20,30: Un poeta, un 
cantatorie; 21: il ‘Giocolone; 
22,30: Film, 
VIDEOGRUPPO — Ore 17,30: 
Film per ragazzi; 18,45: Il trovall- 
bri; 19,30: Videonotizie; 19,45: 
Pick up novità; 20,30: Film: La ra- 
gazza del palio; 22: Questa e 
quella; 23: Incontro con Torino: 
Gli anziani; 29,45: Videonotizie. 
TELEBIELLA — Ore 17: Rotovi- 
deo; 21: Videogiornale; 22,45: 
‘Anteprima Tv; 22,55: Videosport. 
GIORNALE RADIO PIEMONTE — 
Ore 17: Flash; 17,15: Indovina cl 
è; 18,20: Balto blu; 19,25: Il caffè; 
19,45: Sport; 20,55: Film «I buoni 
sentimenti stuzzicano l'appetito» 
22,95: Quiz a premi; 22,45: La te- 
lecamera è vostra; 29,50: Telefilm 
Terrore a Muddy 


DOMANI 
ALLA TV 


RETEUNO Ore 17,05: Chicchiri- 
miao; 17,35: Viaggio tra le lingue 
parlate in Italia; 18: Argomenti; 
18,90: piccolo ‘slam; 19: Tg1 
Cronache; 19,20: Happy days; 
19,45: Almanacco del giorno do- 
po; 20:-Telegiornale; 20,40: Sae- 
co e Vanzetti (seconda parte); 
21,95: 23 agosto 1977 Sacco and 
Vanzetti day; Telegiornale. 
RETEDUE — Ore 17: Saturnino 
Farandola; 17,30; Il dirigibile; 18: 
Laboratorio 4; 18,25: Tg 2 Sport- 
sera; 18,50: Qui comincia l'av- 
ventura del signor Bonaventura: 
19,05: Buonasera con_Silvan; 
19,45: Tg 2 Studio aperto; 20,40: li 
passatore; 22.05: Cronaca; Tg 2 
Stanotte. 

SVIZZERA — Ore 18: Telegiorna- 
le; 18,05: Per i bambini; 19,10: 
Telegiornale; 19,25: 33 giri live 
con Marcella e Gianni Bella; 
19,55: L'agenda culturale; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: - Itinerario 
sinfonico: 21,30: Un anno di 
sport; 22,50: Telegiornale. 
CAPODISTRIA — Ore 19,55: 
L'angolino dei ragazzi; 20,15: Te- 
legiornale; 20,35: Paul Gauguin; 
21,25: Portorose; 21,45: Tele- 
sport; pallacanestro. 
MONTECARLO — Ore 18,50: Gli 
Antenati; 19,25: Paroliamo: 19,50: 
Notiziario; 20,10: Stop ai fuorileg- 
ge; 21,15: | verdi anni della nostra 
vita; 22,45: Telescopie; 29,35: 
Notiziario. 





















RADIO OGGI 


12.05 Qualche parola al giorno 
12:30 Campania 

13:30 Gli. altri siamo. noi 
14:30 Meno di un giorno 


10,12 Sala Fe 


12,10 Trasmissioni 
12/45 Radiolibera 
13,40 Romanza 

14 — Trasmissioni 


15,05 Librodiscoteca 

15,45 Primo. Nip 

18 — Lo, struscibaldone 

1835 Disco rosso 

19,30 Ascolta, si fa sera 

19,35 Occasioni 

20,95 Musica etnica e folk 

21,05 Il concertone 

22— Il corriere dell'opera 

23.05 Dama di cuori: Teresa 
Ricci 


15,45 Oui Radio 2 
17,20 Speciale GR 


20,55 Tosca, di G. 





TA (Fm 104 Mhz); tel. 516.277, 

Radio Europa 3 (Fm 89,750 Mhz): tel. 724.024. 

Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tei 
512.828. 

Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): tel: 501.788 - 502.915, 

Radio Torino Uno (Fm 28,500 Mhz): Strada Funi- 
colare 3, Superga. 

Radlo Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz); tel. 580.719, 

Radio ABC (Fm 97 Mhz); tel. 542.131 

Radio Reporter 93 (Fm 99 Mhz): tel. 513.651 - 
519.757. 

Radio Centro 95 (Fm 94,900 Mhz): tel. 713.074 - 
719.075. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): tel. 518.573. 

Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz); tel 

. 697.897. 

Radio Proposta (Fm 88,750); tel. 545.471 

Radio Sky (Fm 92.500); tel. 901.405. 

Giornale Radio Piemonte (Fm 98,300 Mhz): tel 
556.301/2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 88,850 Mhz); tel. 723.185. 

Radio In (Fm 105,500); tel. 305,134, 

Radio Break (Fm 99.600 Mhz); tel. 519.584 


TEATRI E RITROVI 


si Koscina in «Un lenzuolo per sognare». Pren. Cassa Teutro, 


giorni 


ALFIERI: da venerdi 30 Aldo Giuffrè e Anna Muzzamauro ia «Malhumor=. Pren, di 
31 dicembre. 
iasera riposo. Domani te 21,15 Campanini e Franco Barbera in 


og cassa teatro. Inf, 535440. Da dan 


ini si preno 
CARIGNANI 


I mej ancine doc». Grinde successo comico, Tel. 544.562 550,246, 
ERBA: questa sera riposo. Domani ore 21.15 Gipo in al) pltoch». Pren. tl. 690.407. 
Nuovi 


sfaperdire». 2 ati comickssimi Prea.c. M. d'Azeglio 17. Tel 655.552 
NUOVO: SALA VALENTINO: questa sera riposo, Da domani ore 21 
Dieci in «Trappola per topi» di A. Chrisie, Pren. co M. d'Azeglio 17 
NUOVO:SALA PETRARCA: questa s 

ritorna» favola natalizia tradizionale monferrina. Pren-c.M.d'Azegliv 


PICCOLA RIBALTA (v, Juvarra 15. el, 484,544 - 555.084): riposo. Domani ore. 


21.15 «Monssù Gigéte, di Alberto Rossini, Commedia-Vuudeville cor 
vi Con Wilma Deusebio, i 

PICCOLO REGIO: ore 31 «Spazio 
Romano (soprano). Angela Serapione pianoforte). Musiche 
Mozart. Gluck, Fiotove, Verdi, Lekar, Schubert, Schumann. Grie 
gresso libero. 

TEATRO REGIO: vi 10:30 nMacbet 








PALAGHIACCIO: 9.1130: 15-17,15: -—INDIE-PIANO BAR(V 
2030: Anna © Maurizio: ore 
Dino Lattanzio 


CIRCO LINA ORFEI ce Siracussang € 
Sebastopoli); ore 16-21 
CASTELLINO: 21 Armandino, 

LA PERLA: ore 15,30 Matinéc. 

LE PARADIS (i. S. Massino 14. tl. 
830774): Ore DI | Superonic. I 


SHAKI 
16.53 






93); Thomas e 





Ai einem 
leta scegliere 
Kuello che piace a vol 


11/32 | bambini si Ascoltano 
11,56 Anteprima di’ Radio 2 
Ventunoeventinove 


15— L'orto è mio 


1755 A tutte le radioline 
1833 Radiodiscoteca 
19/50 Facile ‘ascolto 


Maria! Callas 


RADIO ALTERNATIVE 


questa xera riposo. Domani vre 21.15 Macario in «Sanarello medico 
riposo. Da domani ore 21.15 «Gelindo 


“ana Lombardo. Armando Russi. Regia Gualtiero Rizzi 
if» {Iniziativa Cami); Concerto di Muria 





di G.Verdi. Turno familiare 2 


R - PIANO BAR (C. Battisti 3. 


CAPRICE DISCOTECA (Sicchi 16) 


17— Le vie del 
17,30 Spezio Tre 

18/15 Jazz giornale 
19.15 Concerto della sera 


Medioevo 


regionali 20— Pranzo alle otto 
21— Interpreti a confronto 
regioni 22— Come gli altri la pensano 
palcnai 22,15 Roman Viad 
23/10 Il giallo di mezzanotte 
2 


RADIO MONTECARLO 


18— Hit parade 
16— Classe di ferro 


Puccini, con 
17,15 Quale dei tre? 


dd 


Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101.4 Mhz): tel. 
876.661 

Editrice Radio Manila (Fm.98,600 Mhz): tel. 284.831 
- 292.505. 

Radio Monviso (Fm 94.500 Mhz): tel. 287.716. 

Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): tel. 544.383. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); tel. 959.2152. 

‘Radio Gemini One (Fm 102.730 Mhz): tel. 715.151 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz); tel. 51.625. 

Radio Gamma (Fm 89 Mhz); tel. 800.9871 

Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): tel. 800.1617 

Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): Via Ciriè 23, Bor- 
garo. 

Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): tel 
901.4264 

Radio Italia Uno (Fm 92.600 Mhz): Strada del Vil: 
laretto 191. Tel. 262.3065 - 262.3642. x 

Radio Piemonte Zero (Fm 98,650 Mhz): tel.634.644. 

Teleradio Settimo (Fm 90,600 Mhz); tel. 800.9713. 

Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): tel. 897.855 

Radio Studio Centrale (Fm 102,250): Moncalieri, 
tel, 627.1297. 





CINEMA 
PROVINCIA 





Lanzo: 
IST 
Tel. 655.582 





17, {el 655352 


ITALIA: La polizia tuce 


NUOV 





sim, Ni : Pane ro è marmell 





SESTRIERE 
FRAITEVE: (avi i 

dla. ada RIVAROLO 

Ma OR GISTALLO:Ls sbiadita 
curi 


CHIERESE: 11 
‘SPLENDOR: 









rd 10-537.340) 
23.30) folk con 








RISTORANTE CABARET 


LA SIESTA 


51. Traforo Pino - 500 mi Galleria PIno, 


GRAN VEGLIONE 
DI CAPODANNO 


| trio del tolk 
| GRANPRANZO 
| DI CAPODANNO 


| aL. 8000 tutto compreso 
| Prenotazioni tel. 898991 





Lydia, 








ALESSANDRIA 


ALESSANDRINO: Guerre steli 
AMBRA: E continuavano a chiamarlo 
Trinità, 
CORSO: Le avventure di Bianca e B 
CRISTALLO: Dudino il maggiolino 
GALLERIA: L'orca assassina 
MODERNO: I nuovi mostri 
ACQUI TERME 
ARISTON: Abissi. 
CRISTALLO: 
GARIBALI 








ITALIA: riposo. 
CASRLE MONFERRATO 
MODERNO: cat 





POLITEAMA: Guere sla 
VITTORIA: Abis 

CASTELLAZZO BORMIDA 
LUX: tifoso 

mie FELIZZANO 
COMUNALE: ipso 

NOVI Licure 

CRISTALLO: Li stnza del vescovo 
TRS: Guerre sella 
ITALIA: CSO ao. per esempio. 


MODERNO: IL. bel paese, 
OVADA 

LUX: Abissi, 

MODERNO: Mugliamanie 







‘aa sposa 
‘$, SALVATORE MONFERRATO 


sfida l'ispettore 


CUNEO 





‘a polizia ordina: sparate Vista. 
LANTERI: riposo 

NAZIONALE: Mil; 
bello. 








ur, il generate fi 


ALBA 
be al alle di Montecarlo. 
i di Spartacus, 

BRA 
IMPERO: Nullatenenti cercano feti. 
POLITEAMA: L'orcu usasi 

TORLA: riposo. 

FOSSANO. 














POLITEAMA: riposo. 
MONDOVI 

prestanone. 

sa Sastica sul Ventre. 

FERRINI: riposo. 


RACCONIGI 





SOCIALE: Rapina al mittente sconostiu- 


SALUZZO 

CIVICO: Storia din omino divertente: 
ITALIA: Duino supermaggiolino 
SPLENDOR: Tubrotk 

SAVIGLIANO 
AURORA: riposò. 
NAZIONALE: Diamante Lio. 
RITZ L'ala metà del celo 


ASTI 





LUX: Il gatto, 
POLITEAMA: Guerre ell, 





TEATRO: Al di Lì del bene e del mule 
VITTORIA: Eoso noi per esempi. 
CANELLI 
BALBO: Sinbid. l'occhio della iste 
RAGNO D'ORO: riposo 
MONCALVO 

NUOVO: riposo 

NIZZA MONFERRATO! 

TI marito in collegio. 

i rally di Munteslrlo, 
VERDI: Lu campana di buio, 












PORTACOMARO 
ITALIA: ripono 


NOVARA 


ASTRA: Lu soldiatessa alla Visita militare. 
COCCIA: Riposo. 
ELDORADO: Nuuci mostri 
SIOR: California, 
FARAGGIANA: Le stente di Bian 
VITTORIA: Guerre stella. 
i fai Ladk 
ARONA 
A sisi. 
(O: 1) principe cl poveno 
BORGOMANERO 
MODERNO: Whisky e fantssmi 
DOMODUSSULA 
CATENA: Amici mici 
CORSO: Campagnola bella, 
‘GATTINARA 
SALLIATE 
SMERALDO: Argos. 
6.12: Per grazia Mseuta 
‘GHEMME 


















rraLa 












TOCE 
Qelcapiumo Grant 
SEGGIO 
COMUNALE Sapore di donna. 
MODE ‘nemo di 
OMEGNA 
SOCIALE: Va Buttiglione, 
ROMAGNANO SESIA 
‘DEL POPOLO: Le lunghe vacanze 


VERBANIA 
APOLLO: Herbie al rale di Momiecarto. 
ARISTON: Ln stimo, una Vita 

INTRA 
SOCIALE: Gusti di Na: 









(ce 
del 36 











2 parte) 


‘COMUNALI 





VERCELLI 
ASTRA: Perversione (usi, 
CIVICO: Delirium 











BIELLA 
APOLLO: Quainò caporali e messo è un 
colonnello, 

IMPERO: Sundokin'ulla rici, 
MAZZINI: Ride bene chi ride ultimo: 
SANTHIA' 

IDEAL: lun dei Bark 
AOSTA 
“assassino colnisce all'alba 









Berne 
iso mn. per esempio 


SAINT-VINCENT 
NUOVO: Li pumtera rvsa. 








VERRES 

IDEAL: Addio ragazza negri. 
GENOVA 

ALCIONE: Emmanuelle e gli ultimi cannì» 


tali 
AMBASSADOR: Ride bene chi ide ul 
ARISTON: Ecco ni per «setipio, 
ASTOR: Quell'oscuro oggotto del deside- 
AUGUSTUS: Il gato, 





‘ANCORA: Guerre stellari. 
GIOIELLO: La clinica dell'amore 
GRATTACIELO: Yeti, 

LUN: | ragazzi del coro: 

NUOVO PALAZZO: Le awenuure di 
Bianca e Bern 

ODEON: 





Leavventure di Bi 
iuerre stellari. 


e Bernie 









RIVOLI: lo Beau Gesto ela 
SMERALDO: Emanuelle € gli ultimi 
cannibali. 

UNIVERSALI 
VERDI: Me Anhui 











cnerale ribelle 








© 1 

ODEON: L'ultima follia di Mel Brooks. 
SAVONA 

ASI alto, 





DIANA: Sandokan alla riscussa 
ELDORADO: Guerre sella, 

ARS: Febbre du cavallo. 

OLIMPIA: Le avventure di Bianca e Ber- 








e uvventure di Bianca e Berni 
LUN: Le nuove avventure di Furia. 
SALESIANI: Futureworl4, 
FILMSTUDIO: Sunsone e Dalila, 
‘ALASSIO 
COLOMBO: Guerre selari 
RITZ: muovi mostri, 
ALBENGA 
‘olpo secco, 
Guerre nell. 
CRISTALLO: Pane. burto e marmellata. 
ALBISOLA CAPO 
few York 














VALLECHIARA: Îl colosso di fue, 
‘CAIRO MONTENOTTE 
SOCIALE: Colpo sevci. 
CRISTALLO: Padre padrone. 
CARCARE 
OLIMPIA: Incredibile aggio veno l'i 





CALIZZANO 
SCORPIONE: Due sul pian 

CERIALE 
ODEON: Lù segretaria privata di mio pa- 
dee. 








FINALE LIGURE 
VITTORIA: Abissi 





ONDINA: Viu cui vento, 
L'uta o la concia? 
LOANO 

‘attimo porte. 

Guerre stellari, 













ITALIA: Complessa di colpa. 
LUN: | mercenari di Macao. 

PIETRA LIGURE 
COMUNALE: Aldi 1 del Bene e dl ma 





SPOTORNO. 
1 Sagabondi ridolini 





IMPERIA 


oche gli angeli tirano di de- 





ROSSINI: Un attimo uni vita 
CENTRALE: | dicci comandamenti. 





DANTE: Ecco noi per esempio. 
‘ARMA DI TAGGIA 
ie superpicdi quasi pit. 
uanco: il giallo, il nero, = 
BORDIGHERA 
ZENI: Sturmiruppen. 
OLIMPIA: Gran bollito. 





CAPITOL: 
CERRIIL 

















‘ginccolugo della mutua, 

RIVA LIGURE 

CORALLO: Canne mezze 
SANREMO. 

ARISTON TEATRO: 

CENTRALE: Mcarihur 

le 

SANREMESE: Le avventure di Biunca e 


















Bernie 

ORFEO: Le avventure di Bianca e Beraie: 

SUPERCINEMA: Sandokan alla riscossa; 
nio, due compari. un pollo 


i pie. 
Champagne per due dopo 


funerale, 
RITZE 1 Auiovi nostri 


bri 
CRITICA 
Capolavoro ®®0®® 
Ottimo, ° 
Favorevole ® 
Diseusso ® 
Mediocre 
PUBBLICO 
Eccezionale D000O 
0000 


SSTAMPA Li 
SERA andiamo 2 


stasera. |S:° 


Regalate o regalatevi un cestino di 
formaggi piemontesi con i 


BÒLE’ DI FORMAGGIO 


La nuova specialità dalle FATTORIE 
OSELLA di CARAMAGNA PIEMONTE 
















































































































































































































nome del Papa Re, di Luigi Magni. con Nino Manfredi, C.Seurpita. | Critica © 
, » “cinni OLIMPIA tegumento ani vo to indi Sci ria 990 
cinema prime visioni vi Arsenale 31. SA balioni Gi tombali siente porto al Men 
Tel. 532.448 Orarid: 14.30: 16.30: 18,30: 20.30; 22.30, Non vie. Commedia Ingresso 1.220 
BI 1 nuovi mostri, di M. Monicelli E. Scola; D; Rist. con A. Sordi. Vi. Critica TP uri RE CR n 
TANEROSIO, Gisman. Ù. Tognazzi (Italie Colori) = Le mecchiette proposte Pubblico REPOSI TTE EEE EEA ce 
| ‘e, Vitt, Eman; 52. Suasoedic anni a nel mos aggiornate agli Anni 0 Non VCO. Presso 2000 FESOC Sellenibre 150 GE So a ae pilo c.oha pofeuona lla’ pubbiico 06000) 
Tel. 547.007 Orari: 1450: 1720: 19,50; 22.30, % Commedia a episodi Ingressi Tel. 531.400 Orario: 1430: 1630: 18.30: 20,30: 22.30. x Drammatico Ingresso _L. 2000 
Allegro ma non troppodi Bruno Bozzelto {lulia - Color) _— Sti Î ci 
ARCO.INC iCal, Mmorieiai di Deb i ) Sei peri. Critica Roasio 1 ragazzi dl coro, di Roberi dich, con Charles Duming, Per Kina _ Critica ‘ne 
musicali famosissimi di Debussy, Dvorak. Ravel, Sibelius, Vivaldi. Mi - Colori) Un gruppo di poliziotti di Lon Angeles seguiti durante 
2 Po Olin si SR RE TANI Pio (0600 MOMO Li Edna Lo foriemsidas Gio (0096 
Tel. 484.621 Orario: 15::17.10: 19:20.50:22.30, % Disegno animato Ingresso L.1500 Tel. 510.145 Orario: 15: 17.30: 20: 22,30, + Drnmmatico Ingresso 12000 
7 Te piveniure di Blanca e Bemie di Wollang Reiiheman e, Loundy Critica 06 l'oscuro oggetto del desiderio, di Luis Bunuel, con Femando Key. 
| ARISTON {Lia - Colori) — Due topini oraggicsi in sito Vi uni bimba î Puptyico STUDIO RITZ CES pour Song Comi) Rico reamimio vi Crilica 
«ff ioni eta a DIO Sora CASIO tia giovane Spagnola, la quale prima lo illude poi gl si nega: Noa” Pubblico 0000 
"Tel. 546.197 ario: 1.45: 16.10: 17.50: 1930: 21: 22.40. Disegno animato i [nETESsO Talia i Drammatico IMAFesso 1500 
ARLECCHINO Regni feto. di Sega cop M Milioni P Usim. A bll U- Critica Tonio Ride bene chi ride ultimo, di G, Bramicri, W, Chiari, P. Caruso, M. — Critica © 
i e Ù ga pula contemporanea: Pubblico »Aleandri.L: SALCE dItalia - Colori) Quattro comicisime avventure 
è. Sommeiller 22 (di dom appareiemene colpi a i fulmine None +. Buozzi 6 interpretate ognuna dal proprio * Pubblico 0000 
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Le nuove avventure di Braccio di Fero,di Max & Dave Fleischer (Usa = Critica 
CR, ia roseguimenti prime visioni 
! RZ crne Temi iran. "x pe into Teresio proseg I pri VISIONI 
7A Già del ne e del mae, di Liliana Cavani. som D, Sonda, K. Powell, Critica untamento, di Giuliano Betti cn Reriso Montagnani Barbara Critica 
CAPITOL, È Sosephson (ala - Color) — Ménstca te ira Nicizsche € un dotiore. Pubblico ALEXANDRA. pounet (ala - Colori — Sidria d'amore (avigliata Sì conelode | pubblico: 000 
vi San Dalmazzo 24. (anambtat della stessa donna; Vicito IR v, Sacchi 18 felicemente o i fatale appuntamento. Vita 1, 
Tel. 540.605 Orario: 14.40: 17.15: 19,45: 22.20. % Drammatico Ingresso Tel. 511.293 4 Commedia Ingresso L. 1000 
Essai Padre padrone, di P_2 V_ Taviani, con O, Anonuti, S M_ Critic 
"Bj CENTRALE d'Essai.Vichelapoi lia: Colon) — Vinciure Palma d'oro Canne nare. Pubblico ASTRA 
v. Carlo Alberto 27 la storia dun pastore ribelle. Non Vili. % Drammatico v. Ri Pilo 6 
Tel, 540.110 Orario: 15.45: 18: 20,15: 22.30. alato dalla Critica Ingresso Tel. 753.597 
cono, MacArbu l enerale ribelle, di I Sargent, con Gresors Peck Man Criica 'CoLrossro, Agente 007 a pia che mi amava, di L. Gilbert con R. Moore. B. Bach; Critica © 
Dutay (Us - Color) — Rivine in un atolossaa l'audace è dicusso ESTAMEFIN (01 Bee Galorijee Bond caio Gela spa rus petite È i 
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Tel. 510.702 Orario: 18:90; 1715: 19,5: 2220 e Guerra Ingresso Tel. 651,054 York Non vet Orario: 16: 18,15: 20,15: 2250. — — X Awegitcoso Ingresso /L. 1000 
Guerre selr, di George Lucas con Peter Cusbing, Ale Guinness Critica si chino 
CRISTALLO Carpe Fine (lla - Coloo) — Giovane (n viaggiò ia le galassie, Pubblico 00000" EMIESO  i gna 
y. Goito 5 Combatte contro de maltagi dito spaziali Non vitata ì piszza: Sabotino 
Tel. 650.71.00 Orari: 14: 16.101 18.15: 20,20 2230 4 Fantascienza Ingresso _L. 2000 Tel. 3535.9815 
io, Beau Gote e la Legione Straniera, di Mart Feldman, con M._ Critica goa] 
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MADONNA CAMPAGNA-LUCENTO 


seconde e altre visioni a Torino AIDUZIORI FRAZ A GIS 


‘AMBRA (via Chiesa della Salute 77, (el. 297,197) 








(corso Brescia 28, tel 850.403) 
uell'altimo ponte, Sean Connery. Non Viet (Hagr. 700) 
Sk Guerra 


451) 








ACADEMIA CINESTUDIO (> Oropu, il 682 
io 
ACAPULCO (va Doniciù , pi Ni cl 681.309, 
Herbie alalive di Moniechzto, di Wali Disney. Non vi 

Ò 








vs Te 
Îa lope mentare, D: Lasandcr A: ord, Vic (8 Ora- 
__tio:20.0c 2230 Drammatico 
CONT za 366 007000) 
‘Audrey Ros, M. Mason, A.Flopkins. Non ict 
5 Dramma 
ERBA - RAGAZZI (sio Monia II 690.47) 
zioni op giovedì 
FARO (via Po 0, 1cl 2310) 
‘ELA: sezione sterminio, D. Box 
elim Techn, Non vit 
FIAMMA (coin Trapuni 571 372.057) 
"GIA: Sealaoc sterminio. D. Bogarde, A, Gardner. B 
Felmia: Techn. Non ie “e Avventuroso 
HOLLYWOOD (cono R. Margherita 106, il 85.908) 
fi 





























ode. AL Gardner. B. 
% Drammatico 

















PIEMONTE (via Nizza 32. tel, 630,5758) 
David e Golia, O. Welles, È. R. Drago, 















PRINCIPE (v 
_Qakiso per siposa 


Quell’atimo ponte, Scan Connery. Non vii 

AP IS: UN 2230, 0 Ge 

ZETA - RAGAZZI (via Cibrario, SE tl, 172.907} 
Oki sabato oe 1317 procio per ragazzi Bab) sitter 





ZONA CENTRO 


CRAVESANA® (via Avogadro 3. iel/ 530.493) 
Sabato ore ÌS L'albero della vit 

















Huston, Col, 


PO (via Po 21, tel. 510.496) — 


Due cuori e una cappella, A. Belli 





REGINA (e R Margherita 123. tel, 530.885) 
Cobra Force, squadra giustiieri, Non vie, 
% Drammatico 








VITTORIO VENETO (p Vi Veneto $. tl. 871.642) 
Il Indro di Bagdad, Steve Reeves  Awventuroso 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (ila Sacchi 65. tel. 587.715) 
Complotto di famiglia, di A. Hitchcock __&Giaito 


MIRAFIORI (€ Cosenza 68, tel, 190,667) 
Disposta a tutto, E. Giuryi, B. Fe 










Vieu te 
% Drammatico 


Tunisi 92. tet.390,711), 
i Superasso, Gene Kelly. Non 
‘Avventuroso 


03, tl, 396,128) 








Tempi brutti per Scotland Yard, John Mill. Peter Cu- 
% Poliziesco 


slting: 2025-2250, 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, tel, 446:704) 
Dalla Cina cos furore, B| Lec 4 


SAN PAOLO (via Cosuna #0. (el. 372.637) 
To e Annie, D. Keaton, W. Allen, Non viet. ln 
* 








ZONA FRANCIA 


INI (corso Tussoni 3, tel. 773.643) 
‘srcondi per fuggire, Charles Bronson, 
x Avventuroso 








ODEON; Venalzio 8, tel. 772.362). 








STAR (via Domodossola 8, (el, 772.990) 
Sfida a White Buffalo, €. Bronson. K. Novak. col. Non 
Viet Western 

ZETA d'Essai (via Cibrario 8. el, 772.907) 

Una donna alla finestra, di P. Granier-Delterre con R 
Sehneider-P- Noiret 20,30: 22.30, Ultimo giorno 
# Commedia drammatica 











ZONA S. DONATO 


DIANA (e. Regina Margherita 220) 
Chiuso dn: > 
ROMA INC. (via S_Domato 40 bi, (el 487,765) 
Musica pop: Tomany, di Ken Russell; Ap. 17,30. 
%& Musica 











Oggi chiuso. (di 


EDERA (va Madonna di Compaina 
Org! chiuso Bomani La Bce cheocide cm 
% Drammatico 








REIT eo 
TR fc ora er 
Sorge Eee SOI in | ea 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


FALCHERA (v. Tanaro 30, tel. 262. 1665) 
Blue Hawaii N 


MATOR (largo 





"& Commedia drammatica 
ORIENTE (v. D. Chiesa 36, tel 241.663) 


chiuso 
SOCIALE (via Courmayeur 2, tel. 850,008) 

‘la rivoluzione senza di oi, Gene Wilder. Non vici 
700) %# Commedia 








ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ZONA (corso Belzio 53 1et 878.171) 
È Segreti della giungla, col. 


[(v. G. di Barolo 24, tel. 31474) 





A ANentuTOSO 








ERIDANO d'Essui (corso Casale 106, il. 832,066) 
W" Allen, D. Keaton, Ore 20.30, 
"* Commedia 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 


ADRIA 
ci 1 film du rivedere: C'era una volta il West, C. Cardinale. 


Non vici Western 
10 (Valenza. dj 
‘compari, Altmari Orario: 20.15: 2230. 
x Dram 









tico 





TTALIA (0, Nizza 138 el, 694.021) 
Sehock, John Steiner, Viet 14, (ingr. 700). 


SPEZIA (via Nizza 170. 1cl.69626.17) 
“Totò contro i 4, Non vit. + Fama 





x Hortor 








* Cinema u carattere parrocchiale. 





Due, Rum Inc 























ioni En sila Cisa 





Speri 


Abe Aulo; Adua Alba, Alexandra Anso. Aunsra 

Eridino, Fam. Lutrario, Nazionale. Odeon. Frincipe. Punto 
Piola, Sempione. Svicile. 

Liliput Olimpia: Report, Îafia (Moncalieri) Academia Cine 

Studio, Colraca Fiamma Giatdima — Teatri: Alri; Svfc 


Hi, Zeta 












New York. Lynn Redgrave sorella di Va- 
nessa è tornata sulle scene con ‘Santa 
Giovanna" di Shaw 


